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Reagire, innovare. Questo l’imperativo con cui la nostra Cooperativa 
e il sistema Coop nel suo complesso hanno affrontato il 2016. 
Un anno molto difficile, condizionato da un andamento incerto 
dei consumi delle famiglie ed esasperato dall’aggressività dello 
scenario competitivo della nostra regione. Nonostante questi fattori 
abbiano condizionato negativamente i volumi di vendita, la nostra 
Cooperativa ha chiuso il bilancio con un utile netto di 6 milioni di 
euro, in miglioramento rispetto ai 5,8 milioni dello scorso esercizio. 
Un risultato positivo, sostenuto dall’efficiente gestione del patrimonio 
immobiliare e da una gestione finanziaria che ha affrontato con 
prudenza, dinamismo e grande attenzione i segnali di incertezza dei 
mercati finanziari.

La Cooperativa ha reagito alla contrazione delle vendite 
abbandonando la guerra della promozionalità spinta al ribasso, 
scegliendo piuttosto di puntare su innovazione e resilienza, come 
capacità di far fronte alle difficoltà traducendole in opportunità. 
La Governance ha scelto di introdurre nuovi modelli organizzativi 
che garantiscano una migliore efficienza, di attuare una profonda 
strategia di rinnovamento della propria offerta di prodotto e di 
ridefinire i formati di vendita: un vero e proprio cambio di paradigma, 
necessario e tutt’ora in corso, con una proiezione di risultati a medio 
e lungo termine. Un processo dettato dai bisogni emergenti dei Soci e 
consumatori, reso possibile grazie alla solidità e alla concretezza di un 
percorso tracciato nel solco dei valori di sempre: qualità, sostenibilità, 
convenienza, capacità di progettare il domani attualizzando, e non 
rinunciando, alle proprie origini. 

Il 2016 ha visto un investimento di oltre 46 milioni di euro per lo 
sviluppo e il rinnovamento della rete dei negozi, con l’apertura di un 
nuovo format di ipermercato a Brescia Roncadelle, l’inaugurazione 
del primo punto vendita a Monza e l’apertura al pubblico del 
Supermercato del Futuro Coop a Milano Bicocca. Un concept store 
ispirato a uno dei nostri valori fondativi e distintivi, la trasparenza, 
inclusivo di un’area eventi e di FiorFood, un punto ristoro gestito 
dalla giovane cooperativa Gate nata dall’esperienza fatta in EXPO. Il 
negozio concretizza le felici intuizioni sperimentate all’esposizione 
universale, rendendole realtà di tutti i giorni. Vele interattive, 
schermi tattili e sensori di movimento consentono ai Soci di vivere 
un’esperienza di acquisto immersiva e realmente consapevole, 

Introduzione
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mediata da una tecnologia al servizio del consumatore. Un format 
completamente nuovo che dà grande visibilità e lustro a tutte le linee 
di prodotto Coop, arrivate sugli scaffali di Bicocca già rinnovate nella 
grafica, riformulate e migliorate nella composizione delle ricette 
grazie all’eliminazione dell’olio di palma, e ampliate nella gamma, per 
renderle ancora più complete, riconoscibili e distintive.

Tracciabilità, trasparenza, eccellenza e vocazione territoriale sono i 
concetti su cui si fonda il nostro agire cooperativo che ricorrono nelle 
pagine del Bilancio Sociale ed esprimono la nostra concreta capacità 
di incidere nella società. Rappresentiamo e alimentiamo un modello 
economico e di consumo democratico e sostenibile le cui azioni di 
responsabilità sociale nei confronti dei dipendenti e Soci sono di 
ispirazione per lo sviluppo di politiche locali di welfare, di lotta allo 
spreco alimentare o di sostegno alle fragilità sociali.

Il 2016 si è concluso con un importante riconoscimento in tal senso, 
l’Ambrogino d’Oro a Due mani in più, un progetto che, a partire dal 
semplice gesto di fare la spesa, ha saputo costruire nel tempo una 
grande rete di inclusione solidale. Per noi essere sul territorio significa 
saper cogliere ogni giorno l’opportunità di esprimere un potenziale 
che risiede in ogni collaboratore, Socio volontario o cittadino, persone 
che ripongono fiducia nella nostra impresa cooperativa. Siamo 
convinti che quella intrapresa sia la strada giusta per continuare 
a essere differenti e a fare la differenza per tutti i nostri Soci, 
rispondendo alle sfide che il futuro ci presenta.

Daniele Ferrè
Presidente Coop Lombardia

Alfredo De Bellis
Vice Presidente Vicario Coop Lombardia

Daniela Preite
Vice Presidente Coop Lombardia
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Il Bilancio Sociale Coop Lombardia giunge alla sua ventinovesima 
edizione, rinnovando così l’appuntamento annuale con la 
comunicazione e la condivisione di identità, valori e prospettive 
future. 

A differenza del Bilancio di esercizio, strettamente focalizzato 
su aspetti economico-finanziari e patrimoniali, il documento di 
reportistica sociale è redatto in modo sintetico ed esaustivo con 
l’obiettivo di:

•	 rappresentare le relazioni interne ed esterne alla Cooperativa che 
hanno un impatto sulle persone, sull’ambiente, nei rapporti con le 
istituzioni e con le realtà sociali e culturali;

•	 di analizzare l’impatto delle attività della Cooperativa sul mondo 
che ci circonda;

•	 di interpretare il mutamento della pluralità degli interessi in campo 
e del contesto di riferimento;

•	 di rendere conto ai vari portatori di interesse di quale sia il valore 
economico, sociale, ambientale e culturale generato dalle attività 
della Cooperativa;

•	 di riflettere sui risultati raggiunti e individuare, in modo condiviso, 
azioni future volte a migliorare i risultati raggiunti.

La redazione del Bilancio Sociale costituisce un momento 
fondamentale di riflessione e di dialogo, sia all’interno che all’esterno 
della Cooperativa, e risulta anche un fondamentale strumento di 
lavoro per migliorare l’organizzazione interna, per definire nuovi 
obiettivi e per continuare a mettere a fuoco la nostra mission e la 
nostra identità. La responsabilità sociale è parte dell’agire quotidiano 
di Coop: i nostri comportamenti in materia di ambiente, tutela del 
consumatore e trasparenza vanno ben oltre il semplice rispetto 
delle norme vigenti e il Bilancio Sociale Coop Lombardia ne rende 
testimonianza. 

Nell’anno 2016 si confermano e si rafforzano i valori che definiscono 
l’identità di Coop Lombardia: per questo il tema di questo Bilancio 
Sociale è “La comunità dei valori”. Presenteremo quindi i risultati 

Premessa metodologica
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raggiunti in termini di valore creato e distribuito ai Soci, alla 
comunità, ai finanziatori, alla pubblica amministrazione, ai lavoratori 
dipendenti, al sistema cooperativo e al sistema azienda. In questo 
viaggio attraverso i temi e i fatti del 2016 ci accompagneranno 
le immagini di un reportage dai campi di Libera, a cui i Soci e i 
dipendenti partecipano per sostenere l’economia libera dalle mafie e 
che abbiamo scelto come sintesi dei valori di qualità, innovazione e 
sostenibilità.

Il volume presenta 10 sezioni, a loro volta articolate per progetti e 
coinvolgimento dei diversi stakeholder. 

IDENTITÀ  I valori e i principi della Cooperativa, la Governance, il 
sistema Coop, le società partecipate e gli stakeholder.

PERFORMANCE ECONOMICA  I fatti principali dell’andamento 
della gestione, i dati del bilancio di esercizio e la distribuzione del 
valore aggiunto.

PERFORMANCE SOCIALE  Le attività rivolte ai Soci, principali 
interlocutori e proprietari della Cooperativa.

COMUNITÀ  Le attività e i progetti sviluppati nei territori.

GIOVANI  Le attività rivolte alle scuole e i progetti particolarmente 
significativi per le giovani generazioni.

AMBIENTE  I progetti realizzati nell’ottica della sostenibilità e 
dell’economia circolare.

LAVORATORI  Gli impegni per la sicurezza, per la formazione, per lo 
sviluppo e per il welfare rivolti ai collaboratori.

CONSUMATORI  Le politiche, i progetti e i vantaggi offerti dalla 
rete commerciale; la declinazione per contenuti di qualità, sicurezza, 
eticità dei prodotti Coop.

FORNITORI  I progetti che hanno rafforzato il rapporto di fiducia con 
i fornitori.

TESTIMONIANZE  I valori Coop percepiti dal punto di vista degli 
stakeholder.
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In questa nuova edizione, Coop Lombardia ha scelto di valorizzare 
un percorso istituzionale di ascolto, confronto e condivisione con 
una particolare categoria di stakeholder: i fornitori. Nella sezione 
Testimonianze sono state raccolte le interviste ai responsabili di 
alcune delle imprese con cui Coop Lombardia condivide i valori 
imprescindibili della qualità, della valorizzazione dei territori, 
dell’innovazione, della sostenibilità, della trasparenza, del dialogo tra 
produttore e consumatore. È stata un’occasione che ha consentito di 
dare conto del valore e della crescita delle nostre partnership.

Le interviste che potrete leggere in queste pagine hanno coinvolto 
fornitori di prodotti a marchio Coop quali Op Francescon, 
Volpedo Frutta, Astra Bio e Nuova Amaglio Fungorobica, marchi 
importanti come il Bella Lodi di Lodigrana e i Grandi Salumifici 
Italiani, la Cooperativa Insieme con i Frutti di pace e infine partner 
nelle iniziative più innovative come Amsa - Gruppo A2A per il 
progetto Dall’olio all’olio e Car Server per Drive Different.

A loro abbiamo chiesto di raccontarci prima di tutto l’inizio della 
loro collaborazione con Coop Lombardia, poi quali sono le qualità 
che distinguono il modo di fare di Coop Lombardia rispetto ad altri 
soggetti e infine quale sia stato l’impatto di questo rapporto sul 
proprio territorio.

Redigere e condividere il Bilancio Sociale

La struttura e le finalità del Bilancio Sociale si ispirano agli standard 
internazionali e nazionali in materia di Responsabilità Sociale 
di Impresa (RSI), cosi come definiti dalle linee guida AA1000 – 
AccountAbility 1000, dal GRI4 – Global Reporting Initiative e dal GBS.

Nell’ottica di rendere più efficace il processo informativo e di 
evitare di generare una sovrapproduzione di informazioni per i vari 
stakeholder, il Bilancio Sociale di Coop Lombardia è redatto con 
l’obiettivo di integrare (e non sostituire) le informazioni economico-
finanziarie e patrimoniali del Bilancio di esercizio 2016.
Oltre all’edizione rilegata in volume, il Bilancio Sociale 2016 è redatto 
anche in una versione più sintetica, stampata in un pratico formato 
quotidiano e distribuita a tutti i soci partecipanti alle 49 Assemblee 
separate di Bilancio. Entrambe le edizioni sono disponibili sul sito 
www.e-coop.it della cooperativa.
Alle pubblicazioni si affianca un video – appositamente prodotto ogni 
anno per essere proiettato durante le Assemblee separate di Bilancio 
– che ne sintetizza i contenuti e, tramite la forza delle immagini e con 
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dati opportunamente commentati, offre una panoramica delle attività 
di Coop Lombardia, approfondendone gli aspetti più significativi. Il 
video è sempre disponibile sul canale YouTube di Coop Lombardia.
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Identità
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La caratteristica che distingue l’attività della Cooperativa è il 
principio di mutualità. Per questo Coop Lombardia non è un’impresa 
come le altre: l’interesse dei Soci e dei consumatori coincide con il 
suo scopo sociale. Garantire la sicurezza dei prodotti e il miglior 
rapporto tra qualità e convenienza è l’obiettivo che la Cooperativa 
persegue da sempre, attraverso un solido meccanismo di tutela su più 
fronti, dalla politica commerciale alle iniziative e risorse destinate 
all’impegno sociale e alla solidarietà. Questi elementi distintivi 
hanno reso Coop Lombardia un’organizzazione molto speciale, che 
ha saputo salvaguardare la centralità delle persone, dei loro bisogni 
e dei loro diritti, valori originari di un’esperienza di cooperazione 
e imprenditorialità fortemente radicata nella storia che, in più di 
un secolo e mezzo, l’ha portata a diventare la prima organizzazione 
distributiva nazionale. Coop Lombardia s’ispira, nello svolgimento 
della propria mission, nelle scelte e nelle iniziative che intraprende, ai 
principi e ai valori enunciati nella Carta dei Valori delle Cooperative 
di Consumatori.

I principi che contraddistinguono 
l’attività di Coop Lombardia
La Carta dei Valori delle Cooperative di Consumatori raccoglie in 
sette principi i valori che si ispirano alla Dichiarazione di identità 
cooperativa approvata dal 31° Congresso dell’Alleanza Cooperativa 
Internazionale (Manchester, Inghilterra, 1995) e guidano l’operato 
delle Cooperative di Consumatori.	

1.	 La Cooperativa è una società aperta

	 L’adesione è aperta a tutte le persone che nel rispetto dello 
Statuto si uniscono senza alcuna discriminazione per difendere i 
propri interessi e le proprie aspirazioni di consumatori.	

Convenienza, qualità, sostenibilità e responsabilità sociale sono i valori 
chiave che definiscono il fare impresa di Coop Lombardia, cooperativa della 
Grande Distribuzione Organizzata che da oltre 30 anni orienta la sua capacità 
di innovazione nel segno della tutela dei consumatori e del benessere della 
comunità.

I valori
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2.	 Nella Cooperativa vige la partecipazione  
democratica fra liberi ed eguali 
Il potere di decisione è consegnato al voto democratico libero 
ed eguale (una testa, un voto) dei Soci e dei loro delegati negli 
organismi elettivi.	

3.	 La Cooperativa è un’impresa solidale  
e senza fini di speculazione privata 
Gli utili sono destinati in prevalenza a riserve indivisibili per lo 
sviluppo e per le future generazioni, poi alla promozione e alla 
solidarietà cooperativa ed eventualmente a una remunerazione 
limitata della quota sociale e a un ristorno in ragione degli 
acquisti fatti.	

4.	 La Cooperativa è autonoma e indipendente 
Da sola o con altre cooperative, può fare accordi economici o 
programmatici con altre organizzazioni, inclusi i governi, ma è 
tenuta ad assicurare sempre il controllo democratico da parte dei 
Soci e a mantenere la propria autonomia.	

5.	 La Cooperativa fa scuola 
Si impegna a formare i propri Soci, i rappresentanti eletti, i 
dirigenti e il personale, affinché possano contribuire con efficacia 
al suo sviluppo e a quello della cooperazione in generale. La 
Cooperativa si impegna ad attuare campagne di informazione per 
sensibilizzare l’opinione pubblica, e particolarmente i giovani, 
sulla natura e i vantaggi della cooperazione.	

6.	 La Cooperativa lavora col movimento  
cooperativo in tutto il mondo 
Mantiene efficienti e solidali rapporti con altre cooperative, a 
livello locale, regionale, nazionale e internazionale.	

7.	 La Cooperativa opera a vantaggio  
dei consumatori e della comunità 
Agisce nel perseguimento degli interessi morali e materiali dei 
consumatori, nel rispetto dell’ambiente, dell’uso appropriato delle 
risorse, della salute, dei rapporti corretti e solidali fra le persone.



C’è un’immagine che ancora oggi fissa nella memoria il momento della 
nascita di Coop Lombardia. Sulla prima pagina del primo numero 
del 1984 di Quale Consumo, la rivista dei Soci Coop che prenderà in 
seguito il nome di Consumatori e che allora veniva stampata in formato 
tabloid, sotto il titolo “Coop Lombardia anno primo” compariva la foto 
di due uomini seduti a un tavolo di presidenza: è un’occasione ufficiale, 
si attende l’inizio e i due scambiano qualche parola. 
A sinistra, capelli neri appena diradati e occhiali, un accenno di sorriso 
allegro: è Ambrogio Vaghi, presidente di Unicoop Lombardia. A destra 
Oddino Magnani, presidente dell’Unione Cooperativa di Cremona, 
con i capelli bianchi e la figura tesa all’ascolto dell’amico. Assieme al 
presidente del Consorzio Pieve Emanuele Riccardo Brio, sono loro 
i protagonisti di un’operazione forte e lungimirante: far nascere una 
nuova, grande impresa cooperativa.
In quella foto, sotto quel titolo e accanto a uno specchietto di dati che 
fotografa in cifre l’assetto della neonata cooperativa, c’è tutta la forza 
e insieme la delicatezza dei momenti storici: la nostra storia comincia 
con un’immagine di condivisione, amicizia, consapevolezza.
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Nata per essere futuro
/ Breve storia di Coop Lombardia



Nel 1984 tre cooperative lombarde si uniscono per dare 
vita a un moderno e ambizioso progetto di sviluppo 
imprenditoriale.

Coop Lombardia nasce il primo gennaio 1984 dalla fusione di tre 
grandi cooperative, ognuna delle quali con una propria storia e con una 
diversa esperienza di cooperazione radicata sul territorio: Unicoop 
Lombardia, Unione Cooperativa di Cremona e Consorzio di Pieve 
Emanuele.

La strategia è chiara e il progetto ambizioso: unire le maggiori realtà 
cooperative lombarde, a loro volta risultato di fusioni ancora più 
lontane nel tempo, per avere la capacità di investimento necessaria a 
rilanciare l’attività, innovandola radicalmente per essere efficiente e 
competitiva sul mercato.

La sfida è realizzare, all’inizio degli anni Ottanta, una 
realtà in grado di competere a livello regionale.

Dal Dopoguerra in poi, la storia del movimento cooperativo lombardo 
è un procedere per fusioni e incorporazioni: mentre l’economia e la 
società italiana cresce e si affranca dal periodo bellico, la costellazione 
di piccole realtà sul territorio si raggruppa per aumentare la capacità di 
risposta alle esigenze che cambiano in fretta.

Nel risalire l’“albero genealogico” di Coop Lombardia si può arrivare 
addirittura al 1926, anno di fondazione della Cooperativa di Consumo 
con forno di Muggiò. Nel 1945 nasce dal recupero di due spacci 
aziendali di epoca fascista l’Unione Cooperativa Cremonese di 
Consumo, nel 1967 nasce il Consorzio Unico Nazionale Coop Italia, 
che acquista le merci per tutte le cooperative del movimento e in 
Lombardia utilizza il magazzino di Bollate (Milano). Nel 1970 nasce 
Unicoop Lombardia e l’anno successivo, da una serie di fusioni, 
l’Unione Cooperativa di Cremona. Nel 1982 si costituisce anche il 
Consorzio di Pieve Emanuele, realtà autonoma per l’acquisto delle 
merci e per la loro distribuzione a livello regionale. Due grandi 
cooperative, un’unica rete distributiva: questi i tre pilastri su cui 
fondare la cooperativa che oltre 30 anni dopo farà gli onori di casa a 
EXPO 2015.
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Il primo decennio è quello delle prime grandi battaglie Coop, in 
cui Coop Lombardia acquisisce il carattere che ancora oggi le 
riconosciamo. Sotto la presidenza di Antonio Bertolini, che raccoglie 
il testimone di Vaghi alla guida del nuovo soggetto, la Cooperativa 
diventa un laboratorio in cui sperimentare le innovazioni che verranno 
poi estese a tutte le Coop sul territorio nazionale.

Sono gli anni delle campagne consumeristiche che avranno enorme 
impatto sull’opinione pubblica, per l’eliminazione del CFC dalle 
bombolette spray, del fosforo dai detersivi, del piombo dalla benzina, di 
additivi e coloranti dagli alimenti.

I 

punti vendita lombardi sono in prima fila quando nel 1988 si 
sperimentano le prime casse con lettore ottico e l’eliminazione 
del sacchetto di plastica a favore del sacchetto di carta. Nel 1988 si 
inaugura anche il primo Ipercoop a Milano Bonola, avanguardia di una 
nuova concezione della distribuzione sulle grandi superfici.

Coop Lombardia diventa il “laboratorio” in cui 
sperimentare le innovazioni del sistema Coop.



Nel 1986 Bob Noorda, uno dei massimi esponenti dell’architettura e 
della grafica del Novecento, designer della Metropolitana Milanese e 
di marchi come Agip, Eni e Mondadori, firma la nuova e modernissima 
immagine coordinata dei punti vendita, applicata per la prima volta 
a Vigevano e che resterà invariata fino al 2004, quando sarà ideato il 
format di allestimento che vediamo oggi all’interno delle nostre Coop, 
progettato per il negozio di via Arona a Milano.

Sempre a Milano, l’anno prima, viene ideata la celeberrima campagna 
televisiva Coop con Peter Falk nei panni dell’Ispettore Colombo.

Gli anni Novanta sono quelli in cui Coop consolida la leadership nella 
grande distribuzione. Mentre Woody Allen firma con ironia i nuovi 
spot televisivi, la cooperativa lombarda è in prima fila nel raccogliere le 
adesioni alla campagna contro i pesticidi in agricoltura e per ridurre gli 
imballaggi.

Come simbolo del profondo rapporto con il mondo della Scuola e della 
Cultura, nel 1994 Coop Lombardia dona al Museo di Storia Naturale di 
Milano uno scheletro di plateosauro portato alla luce negli Stati Uniti.

Il 1994 è anche l’anno in cui nasce il superstore, nuova tipologia di 
negozio intermedia tra super e iper: alla metà degli anni Novanta Coop 
Lombardia conta 180.000 soci, ha triplicato le superfici di vendita e 
quadruplicato il fatturato.

Negli anni dell’allarme “mucca pazza” diventa ancora più evidente 
l’impegno di Coop per la sicurezza alimentare e la trasparenza 
delle etichette e nel 1998 la proposta di una legge per la tutela dei 
Consumatori diventa realtà.

Scuola, cultura, educazione al consumo, servizi: il negozio 
diventa un punto di riferimento per la vita di comunità.

Nei primi anni Duemila Coop, prima azienda distributiva in possesso 
della Certificazione ISO 9001, ha in assortimento prodotti certificati no 
Ogm e da coltivazione biologica.

Nel 2003 nasce il Salvatempo, sperimentato con successo a Lodi, e 
prende il via la rete dei servizi Per te: il punto vendita è sempre più un 
punto di riferimento per la vita di comunità.

23



24

Nel 2006 Coop ha di nuovo un ruolo d’avanguardia nella campagna per 
la liberalizzazione dei farmaci da banco: il primo corner Salute Coop è 
all’Ipercoop di Cremona.

Sono questi gli anni in cui Coop Lombardia intensifica gli sforzi 
sul fronte della solidarietà, con i grandi progetti di intervento in 
Burkina Faso (iniziati già nel decennio precedente) e in Sri Lanka, 
e iniziative commerciali con forte valore etico come i Frutti di pace. 
Nel 2007 nasce Buon fine, il servizio che destina merci invendute ma 
perfettamente commestibili alle mense delle associazioni no profit. Nel 
2010 la Cooperativa entra nell’agenzia Cooperare con Libera Terra e 
inizia così il profondo sodalizio con le cooperative attive nei territori 
confiscati alle mafie.

Da Coop per la Scuola e i primi Enercoop fino al 
Supermercato del Futuro: la cooperativa lombarda 
stabilisce i nuovi standard.

Arriviamo infine alla storia più recente, con la sperimentazione a 
Brescia dei prodotti alla spina (2011), con la linea di abbigliamento 
Solidal Coop firmata da Katie Hamnett e presentata a Milano con uno 
spettacolare flash mob (2012), con la prima stazione di carburanti 
Enercoop a Cantù (2012) e con il grande successo delle campagne 
Coop per la Scuola (2013).

Tutte innovazioni che diventano presto nuovi standard per il mondo 
della grande distribuzione.

A EXPO Milano 2015 la Cooperativa ha messo a disposizione di Coop 
Italia tutta la sua esperienza e capacità operativa.

Nel 2016 la partecipazione all’esposizione universale si è concretizzata 
nell’inaugurazione del Supermercato del Futuro a Milano Bicocca, un 
format distributivo innovativo che traduce nella realtà quotidiana di 
un punto vendita la visione del futuro che la Cooperativa ha presentato 
a EXPO, con tecnologie all’avanguardia che regalano al consumatore 
un’esperienza di spesa unica, improntata ai valori della trasparenza, 
dell’eticità e della qualità dei prodotti. 



25



26

Presidente 
Daniele Ferré

Vice Presidente Vicario
Alfredo De Bellis

Vice Presidente
Daniela Preite

Consiglieri 
Fulvio Bella
Massimiliano Bignami
Gabriella Bignotti
Corrado Boni
Lella Brambilla
Emiliana Brognoli
Bruno Ceccarelli
Maria Croci
Patrizia Di Giuseppe
Elena Falcone
Paolo Figini

Germano Gogna
Francesco Grasso
Giuseppe Impellizzeri
Idanna Matteotti
Daniela Melato
Giovanni Moretti
Marco Picello
Cristina Redi
Rosella Reverdito
Filippo Schwamenthal
Natale Zeloni

Collegio sindacale

Vigila sull’osservanza dello Statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione della Cooperativa.

Consiglio di Amministrazione

È l’organo esecutivo incaricato dell’attuazione dei programmi e 
obiettivi della cooperativa: due terzi dei componenti sono eletti dai 
Comitati Soci di Zona e approvati nelle Assemblee. Il 18 giugno 2016 è 
stato eletto il nuovo consiglio, che resterà in carica fino al 2018.

Il modello organizzativo di Coop Lombardia si fonda sui pilastri della partecipazione 
e del ruolo attivo dei suoi Soci. Attraverso gli organi di governo, la Cooperativa 
favorisce il rafforzamento e la realizzazione della responsabilità sociale d’impresa. 
In coerenza con il proprio statuto, opera senza alcuna finalità di speculazione 
privata, svolgendo la propria attività nel rispetto della trasparenza e dei principi 
previsti dall’art. 45 della Costituzione italiana.

Presidente 
Maria Vittoria Bruno

Sindaci effettivi 
Giancarlo Chigioni	
Sergio Ferrario

Sindaci supplenti 
Gabriella Nassi	
Attilio Pietro Panzetti

Governance
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Comitato Etico

È l’organismo che presidia il rispetto del codice etico e in generale 
i temi di coerenza tra etica e gestione. Resta in carica tre anni ed è 
eletto dal consiglio generale dei Soci.

* Nel Consiglio Generale di ottobre 2016 si è insediato il nuovo 
Comitato Etico, composto da Simonetta D’Amico, Cesare Mainardi 
e Serena Ronzani.

Componenti*

 

Silvano Ambrosetti	
Simonetta D’Amico	
Ernesto Maestrelli

Soci

Partecipano alla gestione della cooperativa attraverso le Assemblee 
che deliberano su bilancio, programmi annuali e pluriennali, 
Consiglio di Amministrazione, regolamenti statutari.

Comitati Soci di Zona

Composti da volontari eletti democraticamente tra i Soci, sono 
strutture di partecipazione alla vita cooperativa attive sul territorio 

mediante iniziative socioculturali, educative e di solidarietà.

Consiglio generale dei Soci

Delibera sui Regolamenti elettorali, nomina il Comitato Etico e si 
esprime in materia di bilancio, investimenti, programmi di sviluppo e 
politiche commerciali.

Consulta Soci

È costituita dai componenti dei Comitati Soci di Zona e si pronuncia 
su temi di particolare importanza dell’attività cooperativa.	

Organismo di Vigilanza

Garantisce la vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del 
Modello organizzativo, in linea con quanto previsto dal D.Lgs. 
231/2001.
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Coop Italia

È l’organismo nazionale che elabora politiche e strategie di marketing 
e comunicazione unitarie per tutte le cooperative che aderiscono 
al sistema, ottimizza gli acquisti, definisce i Prodotti a marchio e 
ne controlla costantemente la qualità orientando la propria azione 
a beneficio dei consumatori, gli interlocutori primari dell’attività 
commerciale del consorzio.

Coop Lombardia fa parte di una struttura cooperativa più complessa, il Sistema Coop, 
una realtà che opera a livello nazionale, nella quale confluiscono le attività 
di cooperative, consorzi ed enti che uniscono le proprie aree di attività per sostenere 
un progetto comune. L’azione delle cooperative sul territorio nazionale è supportata 
da alcune organizzazioni che completano e sostengono il sistema stesso 
e ne supportano le esigenze commerciali, strutturali e sociali.

Sistema Coop

DISTRETTO 
NORD OVEST

NovaCoop
Coop Liguria

Coop Lombardia

DISTRETTO 
ADRIATICO

Coop Alleanza 3.0

SCUOLA 
COOPINRES

ANCCLEGACOOP

Unicoop Firenze
Unicoop Tirreno

Coop Centro Italia

DISTRETTO 
TIRRENICO

COOP ITALIA 
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Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue (Legacoop)

È l’associazione di tutela e rappresentanza delle cooperative. Opera 
affinché gli associati svolgano la funzione sociale riconosciuta alla 
cooperazione dall’art. 45 della Costituzione ed esercita la vigilanza 
prevista dal D.Lgs. 220/2002. Attraverso le associazioni di settore, 
opera in molteplici attività e promuove nuove iniziative cooperative 
attraverso il proprio fondo mutualistico.

Associazione Nazionale delle Cooperative Consumatori 
(ANCC-Coop) 

È il centro di direzione strategica e programmatica delle cooperative 
di consumatori. Regola e promuove le scelte unitarie di politica di 
mercato, le iniziative per la tutela dei consumatori e dell’ambiente, le 
azioni di solidarietà sociale. Rappresenta le cooperative presso enti, 
istituzioni e associazioni, favorisce lo sviluppo della cooperazione, 
vigila sui comportamenti delle imprese associate e le vincola al 
rispetto di obblighi e doveri.

Istituto Nazionale Consulenza,  
Progettazione, Ingegneria (INRES)

È la struttura che si occupa dello sviluppo di progetti strutturali sia 
nell’ambito della creazione di nuovi punti vendita Coop, sia in quello 
dell’innovazione finalizzata all’efficienza energetica e alla riduzione 
dell’impatto ambientale.

Scuola Coop

È l’ente che si occupa della formazione a tutti i livelli del personale 
Coop, a partire dai dipendenti fino ai quadri dirigenziali. Svolge 
attività di ricerca e innovazione per la crescita del sistema e la 
diffusione dei valori e della cultura cooperativa.

Distretti territoriali

Coop Italia è suddivisa in tre distretti territoriali (Nord Ovest, 
Adriatico e Tirrenico) che attraverso tre consorzi di area gestiscono 
tutti i servizi logistici, commerciali, informativi e amministratori. 
A questi tre distretti fanno capo 97 cooperative di consumo.
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Coop Lombardia opera tramite società controllate nel settore del bricolage, nel 
settore immobiliare, nel campo della distribuzione di prodotti assicurativi e bancari e 
nel settore della gestione di farmacie.
Nel rispetto delle diverse autonomie e salvaguardando i singoli interessi, Coop 
Lombardia dirige e coordina le partecipate in attività di: cessione di fabbricati e/o 
porzioni di fabbricati, locazione di immobili e di aziende, gestione del patrimonio 
immobiliare, gestione di risorse finanziarie e servizi connessi, distacchi di personale, 
servizi informatici e amministrativi, consulenze gestionali, legali e fiscali. Questi 
rapporti si declinano in operazioni ordinarie regolate da normali condizioni di mercato, 
in funzione di una migliore razionalizzazione e gestione delle funzioni aziendali e dei 
livelli di servizio all’interno del Gruppo.

Società partecipate

BRICO IO S.P.A

100%

GENERAL 
SHOPPING 

CENTER S.R.L.

100%

F.D.A. S.R.L.
IN 

LIQUIDAZIONE

31%

IMMOBILIARE
STELLA DI 

NATALE S.R.L.

100%

IMMOBILIARE
FUTURA S.R.L.

100%

IMMOBILIARE
ACQUAMARINA 

S.R.L.

100%

IMMOBILIARE
TURCHESE 

S.R.L.

100%

ESSEAEFFE 
S.R.L.

72,5%

IMMOBILIARE
OSSIDIANA 

S.R.L.

60%

COOPERA S.R.L.

79,95%

IMMOBILIARE
TITANIO S.R.L.

100%

IMMOBILIARE
PIOPPO 2015 

S.R.L.

100%

IMMOBILIARE
ACACIA 2015 

S.R.L.

100%

S.G.I. 2010
S.R.L.

100%

GENERA S.P.A.

21,74%
PHARMACOOP

S.P.A.

18,90%

IMMOBILIARE 
RAGUSA 2013 

S.R.L.

25%

CONSORZIO 
NORD OVEST 

S.C.R.L.

30%

CONSORZIO 
SOLIDALE

2016

50%

SOCIETÀ CONTROLLATA INCLUSA 
NELL’AREA DI CONSOLIDAMENTO

SOCIETÀ 
COLLEGATA

SOCIETÀ CONTROLLATA NON INCLUSA 
NELL’AREA DI CONSOLIDAMENTO

PHARMACOOP
LOMBARDIA 

S.R.L.

70%

CIVICHE 
FARMACIE 

DESIO 
S.P.A.

80%

A.F.M. 
BERGAMO 

S.P.A.

80%

*

* Marketing Trend ha incorporato Nuovi Mercati ed è diventata BRICO IO S.p.A.

GRUPPO COOP LOMBARDIA AL 31 DICEMBRE 2016
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Le società controllate

Settore bricolage

Brico io S.p.a.

Il 2016 è stato un anno particolarmente importante per la presenza 
di Coop Lombardia nel settore del bricolage, un anno che ha visto il 
compimento del percorso di ristrutturazione societaria che ha portato 
alla nascita di Brico io S.p.a., risultato del processo di fusione per 
incorporazione di Nuovi Mercati S.r.l. nella società Marketing Trend 
S.p.a., entrambe già controllate dalla Cooperativa. Brico io, controllata 
al 100% da Coop Lombardia, con la sua presenza diffusa sul territorio 
italiano, si colloca ai primi posti della classifica nazionale. È infatti la 
prima insegna in Italia per numero di punti vendita – 118 in totale al 31 
dicembre 2016, di cui 66 diretti e 52 in affiliazione –, la terza insegna 
per superfici espositive, dopo Leroy Merlin e OBI, e il terzo gruppo per 
superfici espositive, dopo il gruppo francese Adeo, che raggruppa le 
insegne Leroy Merlin, Bricoman e Bricocenter, e il gruppo tedesco OBI.

Le principali attività sviluppate nel 2016

• Perfezionamento della fusione di Nuovi Mercati s.r.l. in Marketing 
Trend S.p.a. e cambio di denominazione in Brico io S.p.a.

• Costituzione del Sistema Rete imprese bricolage, iniziativa promossa 
alla fine del 2015 con il Consorzio Bricolife, che raggruppa alcune 
delle insegne italiane indipendenti più importanti nel settore della 
grande distribuzione specializzata nel bricolage ed entrata nel 2016 
nella fase operativa, con significativi benefici sotto il profilo delle 
condizioni di acquisto delle merci destinate alla vendita. 

• Prosecuzione delle attività di sviluppo e ammodernamento della 
rete, consolidamento del posizionamento strategico, e crescita 
attraverso strategie commerciali specifiche sul canale fisico e on line e 
sulle modalità di offerta attraverso la revisione degli assortimenti, per 
creare valore nel tempo e rendere la crescita sostenibile.

• Rafforzamento organizzativo in area amministrazione, finanza e 
controllo, e-commerce e loyalty.

• Progressivo adeguamento della rete di vendita e della 
comunicazione alla nuova immagine aziendale.

• Recupero di efficienza grazie a iniziative di cost management 
avviate nel 2015 a livello del Gruppo Coop Lombardia.
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• Implementazione del nuovo sistema gestionale integrato SAP, che 
consentirà in futuro di portare benefici significativi nella gestione dei 
processi aziendali e facilitare nuove progettualità in ambito IT.

Settore immobiliare

Immobiliare Stella di Natale S.r.l.

È titolare di diversi complessi immobiliari acquisiti da Coop 
Lombardia nell’ambito del piano di razionalizzazione societaria 
per: concentrare il patrimonio immobiliare strumentale in società 
dedicate; separare al meglio la gestione operativa dalla gestione 
degli immobili commerciali e civili; favorire una gestione efficiente 
e razionalizzata del patrimonio immobiliare della Cooperativa. 
Nel 2016, ha continuato l’attività di affitto e gestione dei fabbricati 
commerciali.

S.G.I. 2010 S.r.l.

Possiede diverse unità immobiliari a uso abitativo e commerciale 
nelle province di Milano, Brescia, Varese, Monza-Brianza e opera per 
valorizzarle, rinnovarle, e realizzare la locazione commerciale e di 
vendita. Nel 2016, oltre a proseguire la normale attività di locazione 
e gestione degli immobili, ha acquistato da Coop Lombardia alcuni 
fabbricati a uso civile e commerciale nel comune di San Donato 
Milanese (MI).

Immobiliare Turchese S.r.l.

Si occupa di attività edilizia e immobiliare. Nel 2015 ha acquisito 
un’area immobiliare a Brescia, oggetto di un intervento finalizzato 
all’edificazione di un insediamento commerciale. Nel corso del 
2016 sono stati sostenuti alcuni costi funzionali alla progettazione 
dell’intervento e all’ottenimento delle necessarie autorizzazioni ad 
avviare la fase esecutiva del progetto, attesa nel 2017.

Immobiliare Acquamarina S.r.l.

Possiede un’area edificabile a Cremona, acquistata per sviluppare 
un insediamento abitativo e commerciale adiacente all’ipermercato. 
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Nel 2016 ha sostenuto alcuni costi funzionali alla progettazione 
dell’intervento e all’ottenimento delle necessarie autorizzazioni ad 
avviare la fase esecutiva del progetto, attesa nel 2017.

Immobiliare Futura S.r.l.

La società ha acquistato negli anni passati un terreno di oltre 150.000 
mq, a sud del Comune di Gallarate, al fine di promuovere lo sviluppo 
immobiliare dell’area. A causa dei provvedimenti adottati dal 
Comune non ha ancora potuto avviare le attività e sta portando avanti 
iniziative legali per la tutela dei propri interessi.

Immobiliare Ossidiana S.r.l.

Costituita a dicembre 2014, ha avviato l’attività nel 2015 presentando 
un’offerta per un’area fabbricabile nel Comune di Treviglio su cui 
è in progetto un intervento immobiliare per l’edificazione di un 
insediamento commerciale. Il progetto non è stato avviato in quanto è 
oggetto di una vertenza amministrativa tra il Comune di Treviglio e il 
locale comitato di quartiere.

Immobiliare Titanio S.r.l.

Costituita a dicembre 2014, si occupa di attività edilizia e immobiliare. 
Nel corso del 2015 ha avviato lo studio di diverse iniziative immobiliari 
non ancora attuate, chiudendo il bilancio in sostanziale pareggio.

General Shopping Center S.r.l.

Già partecipata al 50%, nel corso del 2016 è entrata interamente in 
possesso di Coop Lombardia. La società, già promotrice del primo 
centro commerciale di Lodi, poi ceduto, non ha ancora avviato nuove 
attività, chiudendo il bilancio in sostanziale pareggio.

Immobiliare Acacia 2015 S.r.l.

Costituita a novembre 2015 a scopo immobiliare, nel 2017 ha cambiato 
la propria denominazione in Italian Cooperative’s Trade S.r.l., essendo 
destinata a gestire un progetto di esportazione di prodotti alimentari 
a marchio Coop. Coerentemente con tale obiettivo, la società ha 
modificato il proprio oggetto sociale.
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Immobiliare Pioppo 2015 S.r.l.

Costituita a novembre 2015, si occupa di attività edilizia e immobiliare. La 
società non ha ancora avviato la propria attività, ma sono in fase di studio 
diverse iniziative immobiliari.

Settore gestione farmacie

Pharmacoop Lombardia S.r.l.

Gestisce partecipazioni di controllo all’interno dell’Azienda Farmaceutica 
Municipale (AFM) di Bergamo S.p.a. e delle Civiche Farmacie Desio 
S.p.a. Il 2016 è stato un anno positivo per entrambe le società controllate, 
nonostante il periodo particolarmente incerto per il settore.

Settore intermediazione assicurativa e bancaria

Esseaeffe S.r.l.

Gestisce agenzie di assicurazione con varie sedi a Milano su mandato 
della compagnia assicuratrice Unipol Sai S.p.a. Nel 2016 conferma la 
capacità di generare risultati economici positivi nonostante il competitivo 
contesto di mercato in cui opera.

Coopera S.r.l.

Offre ai Soci di Coop Lombardia prodotti assicurativi (polizze vita e 
previdenza) e bancari (mutui, prestiti personali, conti correnti) del 
Gruppo Unipol. Nel corso del 2016 ha continuato la propria attività, 
collocando e gestendo 1.195 nuovi contratti, consolidando e ampliando 
l’esperienza e la sperimentazione degli anni precedenti. Nel 2017 Coop 
Lombardia ha acquistato la quota della società precedentemente in capo a 
Esseaeffe S.rl., divendanone così unico socio.

Le società collegate

FDA S.r.l. (in liquidazione)

Ha promosso il primo Centro Commerciale di Lodi, poi ceduto. Dopo aver 
terminato la realizzazione dell’immobile di Piazzale Lodi a Milano, nel 
corso del 2016 ha proseguito le attività di liquidazione volontaria.
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Pharmacoop S.p.a.

Nel corso del 2016 ha continuato l’attività di erogazione di servizi alle 
società partecipate per la gestione delle farmacie comunali.

Immobiliare Ragusa 2013 S.r.l.

Si occupa di attività edile e immobiliare. È beneficiaria della scissione, 
avvenuta nel 2013, del settore Ragusa di Ipercoop Sicilia S.p.a., che ha 
compreso il subentro in un contratto di leasing immobiliare relativo 
al complesso commerciale “Ibleo” di Ragusa. Nel corso del 2016 ha 
continuato la normale attività di locazione. A seguito della fusione delle 
tre cooperative aderenti al Distretto Adriatico nella neocostituita Coop 
Alleanza 3.0, Immobiliare Ragusa somma le quote precedentemente 
possedute da Coop Adriatica e Coop Consumatori Nordest.

Genera S.p.a.

A dicembre 2015, Coop Lombardia ha partecipato in qualità di socio 
fondatore della società, che si occupa della promozione, sviluppo e 
consolidamento del movimento cooperativo lombardo. Al 31 dicembre 
2016 la partecipazione di Coop Lombardia in Genera ammonta al 21,74%.

Coop Consorzio Nord Ovest Soc. Cons. A R.l. (CCNO)

La società è partecipata in quote da Coop Lombardia, Coop Liguria e 
Nova Coop, Coop Vicinato Lombardia e da Coop Como Consumo. A 
CCNO, che opera attraverso la controllata Rivaltafood S.p.a., è affidata la 
gestione centralizzata dei servizi logistici, commerciali, informativi e di 
amministrazione merci delle cooperative associate.

Consorzio Solidale 2016

Nel corso del 2016 Coop Lombardia e Coop Vicinato Lombardia hanno 
costituito il Consorzio Solidale 2016 per agevolare la gestione finanziaria 
del Prestito Sociale di Coop Vicinato Lombardia.
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L’insieme delle attività che Coop Lombardia svolge sono sempre orientate 
al coinvolgimento di un insieme di soggetti e realtà collettive a cui è diretta 
l’attività cooperativa. Questi soggetti prendono il nome di portatori di 
interesse o stakeholder.

Lo schema utilizzato per descrivere gli stakeholder intende rappresentare 
la complessità e le profonde interdipendenze che intercorrono  
tra tutti gli attori, i ruoli e i settori che intervengono nelle diverse attività  
di Coop Lombardia e ne sono a vari livelli titolari e responsabili.
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À
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ERAZIONI FUTURE
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Lavoratori

Sono le preziose risorse che assicurano il funzionamento della rete. 
Rappresentano una forza insostituibile nell’esprimere, attraverso 
l’agire quotidiano, il valore aggiunto della Cooperativa.

Generazioni future

Sono tutti i giovani che dovranno proseguire la costruzione della 
società e dovranno fare i conti con l’eredità dell’epoca attuale. Coop 
Lombardia li identifica con la scuola, teatro formativo di vita, alla 
quale presta il proprio contributo con impegno e attenzione.

Istituzioni

Rappresentano gli amministratori e gli enti pubblici da cui dipende 
la gestione del territorio e con i quali Coop intrattiene rapporti di 
collaborazione finalizzati allo scopo aziendale.

Comunità

Rappresenta la società in generale come realtà collettiva verso la quale 
Coop rivolge impegni di solidarietà su più fronti e iniziative culturali 
e formative che contribuiscono ad arricchire ogni singolo individuo.

Soci

Detengono una quota sociale della Cooperativa che li rende 
proprietari a tutti gli effetti. Sono i principali fruitori dell’attività di 
Coop Lombardia e ricoprono un ruolo di primaria importanza per 
l’azienda al momento di valutare e scegliere le strategie da adottare 
poiché le scelte intraprese ricadono direttamente su di loro.

Consumatori

Sono tutti coloro che, pur non essendo Soci, sono clienti della 
Cooperativa e si attendono da questa ogni giorno qualità, convenienza 
e sicurezza dei prodotti. La tutela degli interessi dei consumatori 
rappresenta un cardine della politica e dell’attività di Coop.

Ambiente

È la risorsa ecologica dell’umanità e il territorio ove si svolge 
l’attività caratteristica di Coop Lombardia. Racchiude i concetti 
di sostenibilità, impatto e salvaguardia, fronti verso i quali la 
Cooperativa si impegna costantemente e in base ai quali stabilisce 
politiche preventive.
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Performance  
economica
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La piccola ripresa economica del 2016 è stata guidata esclusivamente dai consumi 
generati dai lievi progressi del potere d’acquisto delle famiglie. A sostenere il reddito 
disponibile reale delle famiglie hanno contribuito la politica di bilancio, i progressi 
dell’occupazione e la bassa inflazione. La spiegazione della mancata ripartenza degli 
investimenti risiede in parte nei problemi ancora irrisolti degli istituti di credito, 
alle prese con una ingente mole di crediti inesigibili che ne appesantisce i bilanci, e 
in parte anche nella sfiducia degli investitori nelle potenzialità dei mercati interni 
europei, a causa della demografia stagnante e dell’avanzamento dell’età media.
L’aumento del disagio economico e della povertà hanno acuito le distanze tra le 
generazioni. Il peggioramento dei redditi da lavoro, dei giovani in particolare, unito 
all’invecchiamento della popolazione e al crescente numero di pensionati, il cui 
reddito è maggiormente al riparo del ciclo economico, sono fra le cause di questo 
fenomeno. Il reddito delle famiglie con capofamiglia anziano ha infatti continuato 
a crescere negli anni recenti, mentre quello delle famiglie più giovani è tornato 
in termini reali a livelli inferiori a quelli di fine anni ‘70, mettendo in crisi tutto 
il ciclo vitale. E questo è uno degli aspetti che pesano sulla bassa natalità. Anche 
la distribuzione della ricchezza è peggiorata, partendo peraltro da un grado di 
concentrazione doppio rispetto a quello dei redditi. Nuovamente i giovani sono stati 
nel tempo i più penalizzati. La ricchezza media delle famiglie di giovani è ora meno 
della metà di quella del 1995, mentre quella delle famiglie con capofamiglia anziano è 
aumentata di circa il 60%.
Insieme alla società cambiano anche i consumi, che da elemento di identificazione 
e gratificazione si funzionalizzano alla ricerca del benessere. La frugalità dei 
comportamenti di spesa lascia il posto a scelte orientate al viver bene, dove ritorna 
importante anche una sana, gustosa e variata alimentazione. Il recupero dell’auto 
si spinge sino al punto di assicurare la naturale sostituzione di un parco circolante 
divenuto obsoleto, ma non ferma la crescita della mobilità sostenibile e la domanda 
crescente di trasporto pubblico efficiente e di qualità. Con il 2016 gli italiani tornano 
a investire nel “mattone”, mentre tecnologia e innovazione fanno il loro ingresso in 
tutte le dimensioni del consumo, orientando le risorse che si liberano e contribuendo 
esse stesse a liberare ulteriori spazi di spesa. 
L’instabilità politica dell’area del mediterraneo sud-orientale e del Nord Africa offre 
un inatteso sostegno alle destinazioni turistiche della penisola, che beneficiano di un 
aumento delle presenze internazionali.
L’alimentazione si conferma terreno di elezione del cambiamento e della 
sperimentazione. Con l’allentarsi dei vincoli sul bilancio familiare, i comportamenti 
di spesa rinforzano le tendenze del benessere e del salutismo.

Andamento
della gestione
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L’innovazione è anche dell’offerta, con industria e distribuzione impegnate a 
rinnovare gli assortimenti per assecondare i nuovi bisogni di naturalità e freschezza. 
La riduzione dei consumi di carne e latticini fa spazio alle proteine di origine 
vegetale e a un maggiore consumo di frutta, verdura e pesce, insieme a una ormai 
consolidata familiarità dei consumatori con piatti e specialità etniche. 
Sulle tavole degli italiani si affacciano i “super cibi”: quinoa, zenzero e curcuma 
prendono piede nelle ricette degli italiani. Il contenimento dei prezzi, rimasti 
fermi in media a un anno prima, sta sostenendo le quantità e il mix, attenuando la 
sostituzione lungo la scala di prezzo.
Scende anche la pressione promozionale, nonostante l’aumento del numero di 
referenze promozionate, a segnalare che la spasmodica attenzione al prezzo lascia il 
posto alla domanda di prodotti a maggiore contenuto di servizio, come piatti pronti, 
zuppe e insalate pronte. Una tendenza coerente con i progressi dell’occupazione e 
con la minore disponibilità di tempo per la preparazione dei cibi. La ristrutturazione 
della rete commerciale cede il passo all’innovazione dei formati e degli assortimenti. 
La diminuzione delle superfici commerciali lascia spazio in questo 2016 a una timida 
inversione di tendenza. Cresce la rete dei discount ma per la prima volta da diversi 
anni le aperture sopravanzano le chiusure anche per supermercati e ipermercati. Gli 
anni della ristrutturazione hanno visto un calo di circa 3.000 punti vendita nella sola 
distribuzione moderna, per lo più concentrati tra i piccoli esercizi a libero servizio. 
Nel 2016 fanno la comparsa in Italia nuovi player e le aziende presenti sperimentano 
nuovi formati ed esperienze in-store. Gli assortimenti si adeguano per assecondare 
le nuove tendenze di consumo. L’offerta è investita da un profondo rinnovamento, 
che parte dalle referenze proposte, agli assortimenti, al layout dei punti vendita.
Le prospettive per il 2017 sono improntate al cauto ottimismo, guidato dalla tenuta 
del potere d’acquisto delle famiglie e dalla consapevolezza che il peggio è alle spalle. 
I fattori che hanno sostenuto il progresso del reddito disponibile nel 2016 sono 
destinati ad attenuarsi, andando a decurtare la capacità di spesa delle famiglie e 
lasciando presagire un rallentamento dei consumi, anche alimentari. I rincari delle 
materie prime potranno innescare una lieve risalita dei prezzi dei generi alimentari, 
in particolare per le filiere più colpite, come latticini, oli e prodotti dolciari, e 
contribuiranno a rallentare le quantità vendute.
L’innovazione dell’offerta e i guadagni di efficienza potranno contrastare queste 
tendenze e porre le condizioni per un recupero del terreno perso negli anni 
recenti anche rispetto all’outdoor e ai suoi canali emergenti, quali lo street food e 
il take away.
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Il 2016 di Coop Lombardia è stato condizionato dall’andamento 
incerto dei consumi delle famiglie e dal contesto competitivo 
estremamente aggressivo del panorama distributivo lombardo, fattori 
che hanno avuto ripercussioni negative sui volumi di vendita. Il 2016 
è stato però anche l’anno della forte reazione di Coop Lombardia, una 
reazione che fonda le sue radici nei valori che da sempre distinguono 
Coop: qualità, innovazione e sostenibilità.
La reazione della Cooperativa e del sistema Coop, avviata nel 
trascorso esercizio, ma ancora nel vivo del suo sviluppo e con effetti 
previsti di medio e lungo periodo, parte dalla volontà di ribadire 
la posizione di leadership nella grande distribuzione italiana non 
limitandosi a difendere posizioni e quote di mercato inseguendo 
al ribasso livelli di promozionalità esasperati, ma rilanciando 
sull’innovazione, sulla valorizzazione del Prodotto a marchio e sui 
formati dei punti vendita.

L’innovazione avviata è un’innovazione profonda, partita dalla 
revisione dell’organizzazione dell’intero sistema Coop e finalizzata 
a migliorare l’efficienza e a ridurre le distanze con consumatori e 
Soci, e si è sviluppata con la completa rivisitazione del Prodotto a 
marchio Coop, ridisegnando la profondità della gamma di prodotto, 
rinnovando completamente il packaging e adeguando l’intera strategia 
di comunicazione. Ma uno dei fronti più impegnativi della spinta 
all’innovazione si è giocato sul punto vendita e sui formati: sfruttando 
l’occasione di EXPO 2015, Coop ha sviluppato il concept del 
Supermercato del Futuro, diventato realtà nel 2016 a Milano Bicocca. 
Il nuovo punto vendita racchiude gli spunti tecnologici innovativi 
destinati alla progressiva diffusione nella rete di vendita lombarda e 
nazionale.

La Cooperativa chiude un 2016 complesso con un utile netto di 6 
milioni di euro, migliorato rispetto ai 5,8 milioni del 2015. L’utile netto 
conseguito rappresenta un risultato positivo nel contesto competitivo 
esasperato in cui è stato raggiunto, e resta sostenuto dalla gestione del 
patrimonio immobiliare e da una gestione finanziaria che ancora una 
volta ha affrontato con prudenza, dinamismo e attenzione i mercati 
finanziari, condizionati nel 2016 da tante incertezze e sorprese.
Migliora rispetto al passato la gestione delle partecipazioni, sia per 
l’evoluzione del processo di riorganizzazione del settore bricolage, 

I fatti principali
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sia per il piano di riassetto finalizzato all’uscita dalle partecipazioni 
non strategiche, avviato nei trascorsi esercizi e giunto nel 2016 nelle 
sue fasi conclusive a seguito dell’uscita dalla compagine societaria di 
Distribuzione Roma.
I risultati dell’esercizio 2016 e i dati patrimoniali della Cooperativa 
e del Gruppo confermano una situazione di equilibrio patrimoniale 
e finanziario su cui Coop Lombardia fonda la sua solidità, la sua 
affidabilità e la sua capacità di finanziarsi e rafforzarsi con continuità 
nel tempo.

1. Un anno difficile per le vendite della Cooperativa
Il cambiamento degli stili di vita dei consumatori non ha portato 
a un aumento dei consumi in termini assoluti e l’evoluzione del 
tessuto distributivo ha comportato l’aumento della concorrenza da 
parte di distributori specializzati con strutture di vendita capillari 
sul territorio e on line. In questo regime di consumi stagnanti e 
competizione crescente, la grande distribuzione lombarda si è 
caratterizzata per la ripresa massiccia, e in alcuni casi esasperata, 
della pressione promozionale che aveva dato segni di rallentamento 
nel corso del 2015. In questo quadro, nonostante lo sforzo 
promozionale, le vendite di Coop Lombardia hanno registrato a rete 
omogenea una contrazione del 4,8%, condizionando il grande lavoro 
messo in campo per migliorare l’efficienza e la produttività.

2. Interventi sullo sviluppo e sul rinnovamento 
della rete di vendita 
Coop Lombardia ha colto le indicazioni del proprio mercato di 
riferimento come ulteriore stimolo per ribadire l’impegno allo 
sviluppo e al rinnovamento della rete di vendita, investendo oltre 
46 milioni di euro. Il 2016 ha visto: l’apertura di un nuovo format di 
ipermercato a Roncadelle; l’inaugurazione del primo punto vendita
a Monza; l’apertura al pubblico, a Milano Bicocca, del Supermercato 
del Futuro, il nuovo punto vendita che rende reali le innovazioni e le 
tecnologie sperimentate in EXPO 2015. 
È stato inoltre completato il restyling del centro commerciale Sesto 
Sarca, intervento selezionato come finalista del prestigioso premio 
Mapic Award, che premia l’eccellenza, l’innovazione e la creatività del 
mercato immobiliare e commerciale mondiale.
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3. Rinnovo del Prodotto a marchio Coop: ampliamento 
gamma e nuovo packaging 
Coop ha avviato nel 2016 una profonda operazione di rinnovo del 
Prodotto a marchio Coop al fine di valorizzarlo sempre più come leva 
di identificazione e differenziazione dalla concorrenza. 
È stata ampliata la gamma delle linee di prodotto, con l’obiettivo di 
comunicare meglio i valori Coop: la qualità, la bontà, la convenienza, 
l’eticità, i controlli di filiera, la sostenibilità, le origini trasparenti. 
Il rinnovo del Prodotto a marchio, con miglioramenti nelle ricette 
e negli ingredienti, ha coinciso con l’introduzione progressiva del 
nuovo packaging, tuttora in corso, con una veste grafica rinnovata, 
abbinata a un assortimento più ricco, per offrire sempre più scelta, 
qualità e convenienza.

4. Addio all’olio di palma
A maggio 2016, Coop è stata la prima catena distributiva a eliminare 
l’olio di palma dai suoi Prodotti a marchio dopo la pubblicazione 
di studi su alcuni contaminanti di processo. Si è trattato di 
un’operazione complessa che si è parzialmente sovrapposta al rinnovo 
del Prodotto a marchio, coinvolgendo l’intera filiera produttiva 
e distributiva, con oneri di cui Coop si è fatta carico anche con 
un percepibile temporaneo contraccolpo sulle vendite, sia per la 
momentanea assenza dagli scaffali di alcune referenze, la cui ricetta è 
stata riformulata, sia per il contemporaneo processo di rinnovamento 
del packaging del Prodotto a marchio.

5. Consolidamento delle azioni sull’organizzazione del lavoro 
e sull’efficienza operativa
Nel corso del 2016 sono proseguiti gli effetti del percorso di 
razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse interne per guadagnare 
efficienza e produttività, con l’adozione di nuovi modelli organizzativi 
nei punti vendita. Ciò ha consentito di migliorare l’efficienza e, 
in alcuni casi, i livelli di servizio, mantenendo sostanzialmente 
stabile la produttività, pur in presenza di volumi di vendita in calo. 
Significativi gli effetti degli accordi con le organizzazioni sindacali 
e delle politiche attuate sui costi del personale, stabili nonostante le 
tre nuove aperture. Evidenti sono stati anche gli effetti delle azioni 
di contenimento dei costi di gestione, in particolare energetici e 
dei servizi di monetica. Questo ha consentito risparmi che hanno 
positivamente inciso sui risultati di periodo.
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6. Risultati positivi della gestione finanziaria e della gestione 
immobiliare 
La gestione finanziaria della Cooperativa ha prodotto un risultato 
positivo e superiore alle attese, grazie a una gestione prudente, 
ma attenta e dinamica nell’affrontare la forte volatilità dei mercati 
finanziari e la contrazione dei rendimenti dei mercati di riferimento. 
La gestione finanziaria, in sinergia con un’efficiente gestione del 
patrimonio immobiliare, ha contribuito al risultato economico 
positivo dell’esercizio che conferma, unitamente ai dati patrimoniali 
della Cooperativa e del Gruppo, una situazione di equilibrio 
patrimoniale e finanziario su cui Coop Lombardia fonda la sua 
solidità, la sua affidabilità e la sua capacità di finanziarsi e rafforzarsi 
con continuità nel tempo.

7. Completamento del riassetto della partecipazione 
di Coop nel settore bricolage
Il 2016 è stato un anno importante per Coop Lombardia nel settore 
del bricolage, grazie al compimento del percorso di ristrutturazione 
societaria che ha portato alla nascita di Brico Io S.p.a., risultato 
della fusione tra Nuovi Mercati S.r.l. e Marketing Trend S.p.a., già 
controllate dalla Cooperativa. Brico Io, con la sua presenza diffusa 
sul territorio, si colloca ai primi posti della classifica nazionale, 
risultando la prima insegna in Italia per numero di punti vendita e 
la terza insegna per superfici espositive, alle spalle dei grandi gruppi 
multinazionali. Una serie di azioni strategiche e operative attuate nel 
corso degli ultimi anni ha consentito a Brico Io di registrare anche 
nel 2016 importanti miglioramenti nei principali parametri operativi 
ed economici, con vendite cresciute del 6% e margine operativo lordo 
migliorato di oltre il 30%.

8. L’impegno sociale e il riconoscimento dell’Ambrogino 
d’Oro al progetto Due mani in più
Anche il 2016 è stato un anno intensissimo per le attività che 
realizzano “sul campo” l’impegno sociale di Coop Lombardia, per i 
valori della mutualità, della cooperazione e della partecipazione. Tra 
le oltre 350 iniziative condotte dalla Cooperativa con l’insostituibile 
sostegno ed entusiasmo dei suoi Soci volontari, il progetto Due mani in 
più, che continua da 15 anni, ha ricevuto a dicembre 2016 l’Ambrogino 
d’Oro, l’attestato di benemerenza civica che il Comune di Milano 
assegna ogni anno alle personalità e alle realtà associative che “fanno 
grande” la città. Questo riconoscimento premia un progetto di grande 
valore sociale, che soccorre nella quotidianità chi, a causa dell’età 
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o della malattia, non può lasciare il proprio domicilio, partendo dal 
semplice gesto di offrire un aiuto nel fare la spesa. 
Il progetto nel 2016 è stato raccontato anche in un libro dalla 
giornalista Marta Ghezzi e presentato a Palazzo Marino.

9. La vetrina di Expo Gate di Milano, piazza Cairoli
Da febbraio a settembre 2016, Coop Lombardia ha acquisito la 
disponibilità di alcuni locali di Expo Gate di piazza Cairoli a Milano, 
di fronte al Castello Sforzesco: una straordinaria vetrina per far 
conoscere al pubblico le attività, i prodotti e le iniziative sociali della 
Cooperativa. Expo Gate è stato anche il teatro di una serie di eventi 
finalizzati alla diffusione della conoscenza della rinnovata gamma 
dei Prodotti a marchio (tra cui sessioni di show cooking, conferenze 
e degustazioni guidate), di mostre, di convegni dedicati a progetti 
sociali e di educazione al consumo consapevole.

10. Il progetto Genera per lo sviluppo delle imprese 
cooperative giovanili
Nel corso del 2016 ha preso vita il progetto Genera, che vede coinvolte 
Legacoop, Coop Lombardia, Genera S.p.a. e altri partner di sistema. 
Con questa iniziativa Coop Lombardia, dopo Coop per i giovani che ha 
dato a 40 ragazzi tra i 18 e i 29 anni un’esperienza di lavoro concreta 
attraverso un tirocinio retribuito di 6 mesi, intende proseguire e 
sviluppare il proprio sostegno alle iniziative imprenditoriali giovanili 
in ambito cooperativo, con il duplice obiettivo di agevolare i progetti 
più promettenti e di offrire una concreta possibilità di occupazione e 
sviluppo professionale a giovani lombardi meritevoli. 
Il progetto è destinato a continuare nel tempo con l’obiettivo di 
finanziare e sostenere circa 10 progetti cooperativi all’anno.
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Bilancio d’esercizio
 STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31.12.2016 31.12.2015*
A) CREDITI V/SOCI per versamenti ancora dovuti - -

B) IMMOBILIZZAZIONI

I. Immobilizzazioni immateriali 
1) Costi di impianto e di ampliamento - -

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità - 25.192

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo opere 
dell’ingegno 79.927 82.514

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 187.410 103.731

5) Avviamento 12.761.362 14.680.975

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 517.139 188.502

7) Altre 6.699.120 3.738.008

Totale immobilizzazioni immateriali 20.244.958 18.818.922
II. Immobilizzazioni materiali

1) Terreni e fabbricati 252.338.425 275.930.468

2) Impianti e macchinari 43.196.350 40.256.577

3) Attrezzature industriali e commerciali 10.099.280 8.402.116

4) Altri beni 5.487.390 4.280.179

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 24.524.007 11.340.098

Totale immobilizzazioni materiali 335.645.452 340.209.438
III. Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 86.991.998 85.779.672

b) imprese collegate 5.447.654 5.191.041

d-bis) altre imprese 123.509.200 103.579.026

Totale partecipazioni 215.948.852 194.549.739

2) Crediti:

a) verso imprese controllate 94.513.945 62.073.178

b) verso imprese collegate 3.894.097 1.079.482

d1 bis) verso altri esigibili entro l’esercizio - 13.361.660

d2 bis) verso altri esigibili oltre l’esercizio successivo 4.310.929 3.356.256

Totale crediti 102.718.971 79.870.576

3) Altri titoli 207.055.921 206.212.397

4) Strumenti finanziari derivati attivi - -

Totale immobilizzazioni finanziarie 525.723.744 480.632.712
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 881.614.154 839.661.072

dati in unità di Euro

*Dati rettificati e riesposti in applicazione del D.Lgs 139/2015.
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ATTIVO 31.12.2016 31.12.2015*
C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.729.351 1.623.016

4) Prodotti finiti e merci 52.138.155 51.029.563

Totale rimanenze 53.867.506 52.652.579
II. Crediti

1) Verso clienti 214.825 209.011

2) Verso imprese controllate 5.290.820  1.080.773 

3) Verso imprese collegate 33.486.670 37.606.634

5 bis) Crediti tributari:

entro l’esercizio 7.445.700 4.768.837

oltre l’esercizio 4.126.680 4.315.795

5 ter) Crediti per imposte anticipate:

entro l'esercizio 3.494.415 2.408.149

oltre l’esercizio 1.278.953 1.589.241

5 quater a) Verso altri:

verso fornitori - -

verso altri 19.010.063 24.628.972

5 quater c) Verso altri esigibili oltre l’esercizio successivo - -

Totale crediti verso altri 19.010.063 24.628.972

Totale crediti 74.348.126 76.607.412
III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

4) Altre partecipazioni 2.945.768 35.000.505

6) Altri titoli 749.108.143 847.346.947

Totale attività finanziarie 752.053.911 882.347.452
IV. Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 202.451.344 84.815.277

3) Denaro e valori in cassa 3.854.437 3.619.590

Totale disponibilità liquide 206.305.781 88.434.867
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 1.086.575.324 1.100.042.310

D) RATEI E RISCONTI 

1) Ratei e risconti attivi 8.915.347 10.202.829

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 8.915.347 10.202.829

TOTALE ATTIVO 1.977.104.825 1.949.906.211

*Dati rettificati e riesposti in applicazione del D.Lgs 139/2015.

dati in unità di Euro
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 STATO PATRIMONIALE
PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 31.12.2016 31.12.2015*

A) PATRIMONIO NETTO
I. Capitale 15.521.738 15.472.502

III. Riserve di rivalutazione 14.231.199 14.231.199

IV. Riserva legale 113.047.974 111.322.646

V. Riserve statutarie 354.858.490 350.966.645

VI. Altre riserve 3.073.225 3.062.339

IX. Utile (perdite) dell’esercizio 6.004.765 5.789.706

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 506.737.391 500.845.037

B) FONDI PER RISCHI E ONERI
2) Per imposte, anche differite 4.692.909 3.998.327

4) Altri 13.120.002 11.411.377

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI (B) 17.812.911 15.409.704

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 23.044.768 24.079.973

D) DEBITI

3) Debiti verso Soci per finanziamenti entro l’esercizio 
successivo (Prestito Sociale) 1.147.617.846 1.170.551.934

4) Debiti verso banche:

a1) entro l’esercizio successivo 49.000.000 15.000.000

a2) oltre l’esercizio successivo 40.000.000 20.000.000

b) altri entro l’esercizio successivo - 20.518.000

7) Debiti verso fornitori 41.391.728 34.144.289

9) Debiti verso imprese controllate 3.059.924 2.284.359

10) Debiti verso imprese collegate 57.756.814 52.327.930

12) Debiti tributari 14.834.798 16.118.618

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 6.057.540 5.891.561

14) Altri debiti 63.929.359 66.134.146

TOTALE DEBITI (D) 1.423.648.009 1.402.970.837

E) RATEI E RISCONTI
1) Ratei e risconti passivi 5.861.746 6.600.660

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 5.861.746 6.600.660

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 1.977.104.825 1.949.906.211

*Dati rettificati e riesposti in applicazione del D.Lgs 139/2015.

dati in unità di Euro
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 CONTO ECONOMICO
31.12.2016 31.12.2015*

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni attività minuto:

a) ricavi vendite attività minuto verso Soci 638.439.459 624.576.500
b) ricavi vendite attività minuto a terzi 254.375.877 290.303.861
c) altri ricavi 426.252 831.560
d) ricavi da fornitori 63.364.886 68.263.727
Totale ricavi delle vendite 
e delle prestazioni attività minuto 956.606.474 983.975.648

2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti - -

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione - -
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - -
5) Altri ricavi e proventi:

a) ricavi servizi mensa 213.200 207.180
b) ricavi gestione immobiliare 25.167.529 26.263.717
c) recupero costi vari 2.143.554 1.373.948
d) ricavi diversi 16.326.101 3.628.975
e) contributi in conto esercizio 1.500 456
Totale altri ricavi e proventi 43.851.884 31.474.276
Totale valore della produzione 1.000.458.358 1.015.449.924

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 683.334.337 693.938.867
7) Per servizi 112.078.164 113.563.708
8) Per godimento di beni di terzi 18.508.878 18.988.076
9) Per il personale:

a) salari e stipendi 101.981.056 102.701.760
b) oneri sociali 28.478.924 28.694.026
c) trattamento di fine rapporto 6.728.447 6.597.157
d) trattamento di quiescenza e simili - -
e) altri costi 3.677.001 3.419.543
Totale costi per il personale 140.865.428 141.412.486

10)  Ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 3.020.961 2.907.292
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 26.087.121 29.586.128
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - -

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 1.030.063 643.711

Totale ammortamenti e svalutazioni 30.138.145 33.137.131

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci -1.214.927 3.070.955

12) Accantonamenti per rischi - -
13) Altri accantonamenti 8.966.815 6.958.005
14) Oneri diversi di gestione 18.546.634 16.048.977

Totale costi della produzione 1.011.223.474 1.027.118.205

Differenza tra valore e costi 
della produzione (A-B) -10.765.116 -11.668.281

dati in unità di Euro
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31.12.2016 31.12.2015*
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

15) Proventi da partecipazioni:
a)  in imprese controllate - 700.000
b)  in imprese collegate 11.334 17.135
c) in altre imprese 1.530.700 1.517.985
Totale proventi da partecipazioni 1.542.034 2.235.120

16) Altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:

1) imprese controllate 1.118.961 1.948.120
2) imprese collegate - 437
3) altre imprese 436.132 405.227

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 
che non costituiscono partecipazioni 4.148.128 3.247.312

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante
che non costituiscono partecipazioni 40.401.711 60.159.623

d) proventi diversi dai precedenti:
3) altre imprese 3.313.003 4.070.985

Totale altri proventi finanziari 49.417.935 69.831.704
17) Interessi e altri oneri finanziari:

a) verso imprese controllate 30.747 8.073
c1) interessi su Prestito Sociale 7.104.581 11.538.492
c2) interessi e altri oneri finanziari diversi 19.898.259 14.691.085
Totale interessi e altri oneri finanziari 27.033.587 26.237.650

17bis) Utili e perdite su cambi -27.073 -24.501
Totale proventi e oneri finanziari 23.899.309 45.766.062

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
18) Rivalutazioni:

a) di partecipazioni - -

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 1.075.578 224.694

Totale rivalutazioni 1.075.578 224.694
19) Svalutazioni:

a) di partecipazioni 1.796.259 13.075.153

b) di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni 454.904 1.830.845

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante 
che non costituiscono partecipazioni 2.182.241 10.451.567

Totale svalutazioni 4.433.404 25.357.565
Totale delle rettifiche di valore di attività 
finanziarie -3.357.826 -25.132.871

Risultato prima delle imposte 9.776.367 9.003.521
20) Imposte sul reddito dell’esercizio:

a) imposte correnti 3.852.998 6.116.895
b) imposte differite o anticipate -81.396 -2.903.080
Totale imposte sul reddito dell’esercizio 3.771.602 3.213.815
RISULTATO DELL’ESERCIZIO 6.004.765 5.789.706

*Dati rettificati e riesposti in applicazione del D.Lgs 139/2015.
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 RENDICONTO DEL VALORE AGGIUNTO
31.12.2016 31.12.2015*

Vendite nette Grande Distribuzione Organizzata 825.462 860.666
- di cui vendite ai Soci 631.481 619.134

- di cui vendite a terzi 193.981 241.532

Vendite carburante 60.395 48.772

Ricavi immobiliari e altri ricavi 45.354 34.017

Proventi netti gestione finanziaria e partecipazioni 27.097 32.449

Totale vendite, altri ricavi e proventi finanziari 958.309 975.905
Costo merci, al netto di sconti e premi fornitori -615.852 -626.566

Costi per servizi e prestazioni esterne -111.171 -112.294

Costi per affitti e locazioni -18.509 -18.988

Oneri diversi di gestione -9.366 -4.564

Accantonamenti per rischi e oneri -2.009 -1.516

Totale costi per merci, servizi, affitti e oneri diversi -756.907 -763.928

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 201.403  211.977

Il valore aggiunto prodotto risulta così destinato:
31.12.2016 % 31.12.2015* %

AI LAVORATORI DIPENDENTI    

    Formazione 3.093 1,54% 3.215 1,52%

    Costo del personale 137.200 68,12% 138.850 65,50%

ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

    Amministrazione Centrale (IRES, Bolli, 
    Imposta di registro) 3.611 1,79% 5.006 2,37%

    Amministrazioni Locali (IMU, IRAP, Rifiuti, ecc.) 6.654 3,31% 6.807 3,21%

AI FINANZIATORI  

    Altri finanziatori, per remunerazione di altri     
    finanziamenti 524 0,26% 731 0,34%

AI SOCI  

    Soci, per remunerazione Prestito Sociale, 
    al lordo di ritenute 7.059 3,50% 11.538 5,44%

    Soci, comunicazioni istituzionali 301 0,15% 513 0,24%

*Dati rettificati e riesposti in applicazione del D.Lgs 139/2015.

Distribuzione
del valore aggiunto
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ALLA COMUNITÀ  

    Iniziative sociali, attività culturali, sponsorizzazioni, 
    solidarietà 5.524 2,74% 5.104 2,41%

AL SISTEMA COOPERATIVO
    Contributo ANCC 101 0,05% 101 0,05%

    Fondo mutualistico promozione e sviluppo 
    Cooperazione (L. 59/92) 180 0,09% 173 0,08%

    Contributi Associativi 1.192 0,59% 1.184 0,56%

AL SISTEMA AZIENDA
    Ammortamenti e svalutazioni 30.138 14,97% 33.137 15,63%

    Quota di Utile destinata a Riserva 5.825 2,89% 5.616 2,65%

TOTALE VALORE AGGIUNTO DESTINATO 201.403 100,00% 211.977 100,00%

dati in migliaia di Euro

Al sistema cooperativo

Alla comunità

Ai Soci

0,73%

2,74%

3,65%

Al sistema azienda
Ai finanziatori

Alla Pubblica 
Amministrazione

17,86%
0,26

5,10
Ai lavoratori dipendenti

69,66%
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Bilancio Sociale in cifre

2016

1.0 PARTECIPAZIONE, ORGANI SOCIALI, 
SVILUPPO BASE SOCIALE 800.169

1.1 Assemblee bilancio  328.711 

1.2 Funzionamento organi sociali  34.339 

1.3 Campagne nuovi Soci  413.094 

1.4 Sezioni sociali  24.024 

2.0 ATTIVITÀ SOCIALI  5.524.141 
2.1 Presenza a fiere e stand  690 

2.2 Educazione al consumo consapevole  240.687 
 - Scuole 240.687

 - Adulti  -  

2.3 Iniziative culturali  251.028 
 - Editoriali 78.400

 - Teatrali/culturali 46.041

 - Nord/Sud e cittadinanza 31.498

 - Collaborazioni con società sportive 250

 - Iniziative con amministrazioni locali 300

 - Libera Terra 60.945

 - Campagna contro la violenza sulle donne  2.528 

 - Burkina Faso  575 

 - Turismo consapevole  15.700 

 - Ambientali 1.080

 - Altre 13.710

2.4 Iniziative verso i Soci  371.445 

- Due mani in più  40.838 

- Gestione servizi per te  18.758 

- Altre iniziative e Approvato dai Soci  311.849 

2.5 Solidarietà  2.561.253 
- Buon fine (a valori di costo)  2.542.047 

- Carta equa  19.206 
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2016
2.6 Sponsorizzazioni e liberalità  654.772 

2.7 Iniziative promozionali a base sociale  1.444.267 
 - Coop per la Scuola  1.441.767 

- Iniziative per i giorvani 2.500

3.0 FORMAZIONE DIPENDENTI
Totale formazione dipendenti  3.112.548 

4.0 COMUNICAZIONE “SOCIALE” 
Totale comunicazione “sociale“  303.371 

5.0 SISTEMA COOPERATIVO
Totale sistema cooperativo  1.478.061 

TOTALE 11.218.291
 - di cui Soci  1.471.397 
 - di cui Lavoratori  3.116.136 
 - di cui Comunità  4.945.804 
 - di cui Giovani  1.684.954 

dati in unità di Euro
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Performance  
sociale
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I Soci sono i proprietari e i principali beneficiari dell’agire di Coop 
Lombardia. Partecipano alle scelte della cooperativa attraverso il 
voto nelle Assemblee separate. Grazie al loro impegno, attraverso 
le strutture rappresentative, sono il motore delle attività della 
Cooperativa sul territorio e svolgono il fondamentale ruolo di 
promuovere le relazioni con le comunità di appartenenza.

Attraverso il principio democratico “una testa un voto” esercitato 
nel corso delle Assemblee, i Soci partecipano in prima persona alla 
gestione della cooperativa. Le Assemblee sono l’organo statutario 
che delibera sui principali argomenti dell’attività cooperativa e sono 
disciplinate dagli articoli dello Statuto di Coop Lombardia. Permettono 
ai Soci di decidere in materia di approvazione del bilancio e dei 
programmi strategici annuali e pluriennali, nomina e definizione dei 
compensi del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindacale, 
composizione della Commissione elettorale, accettazione e modifica 
di regolamenti specifici e statutari. Attraverso il voto espresso nelle 
Assemblee separate, i Soci nominano i delegati territoriali che 
partecipano all’Assemblea generale, sede nella quale avvengono le 
decisioni relative alle materie stabilite dallo Statuto.

Nel 2016, alle 48 Assemblee separate di Zona hanno partecipato 
9.990 Soci di cui 4.691 donne e 5.299 uomini.

Soci e partecipazione



61

Composizione anagrafica 
I Soci Coop Lombardia sono oltre un milione e rappresentano circa 
il 10% della popolazione della regione: un dato significativo, se lo si 
considera in rapporto alla quota di mercato e al fatto che in tre province 
– Mantova, Lecco e Sondrio – non è presente alcun punto vendita.

I nuovi Soci raggiungono la cifra di 33.617 persone e 
rappresentano il 3,3% del totale.

SEGMENTI TOTALE SOCI NUOVI SOCI 2016

Genere
Donne 580.914 18.993
Uomini 445.000 14.624
Totale 1.025.914 33.617

Età

< 30 anni 31.724 6.000
31-40 anni 127.034 8.380
41-50 anni 257.034 7.800
51-60 anni 241.736 5.500
> 60 anni 368.386 5.937
Totale 1.025.914 33.617

SOCI SUDDIVISI
PER PROVINCIA UOMINI DONNE UOMINI 

ITALIANI
DONNE 

ITALIANE
UOMINI 

STRANIERI
DONNE 

STRANIERE

Bergamo (4) 61.497 23.611 37.886 21.196 35.661 2.407 2.206
Brescia (4) 42.953 16.755 26.198 15.332 24.286 1.280 1.723
Como (2) 77.075 33.186 43.889 30.751 41.698 2.312 2.081
Cremona (5) 105.508 46.968 58.540 41.614 54.466 5.086 3.844
Lodi (1) 16.170 6.541 9.629 6.288 9.228 198 349
Milano* (27) 571.547 257.494 314.053 227.928 282.986 28.495 29.911
Monza Brianza (5) 34.950 14.086 20.864 13.481 19.913 537 885
Pavia (3) 63.401 26.997 36.404 25.069 34.313 1.825 1.984

Varese (6) 52.813 19.333 33.480 16.516 27.406 2.685 5.904

Totale 1.025.914 444.971 580.943 398.175 529.957 44.825 48.887
* compresa sede
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Zone e comitati Soci 
Una risorsa esclusiva e preziosa per Coop è rappresentata 
dalle centinaia di Soci attivi che, attraverso il volontariato e la 
partecipazione, svolgono importanti funzioni sociali e il ruolo di 
portavoce dei valori cooperativi nei territori dove Coop è presente con 
la propria rete di vendita.

Anche nel corso del 2016 si è confermato e rafforzato l’impegno 
sociale di Coop Lombardia, focalizzato sui valori della mutualità, 
della cooperazione e della partecipazione, e sostenuto nelle realtà 
territoriali dai soci volontari.

Attraverso le tematiche della sostenibilità sociale, economica e 
ambientale, della legalità e della consapevolezza dei consumi, Coop 
Lombardia svolge il suo ruolo di cooperativa in coerenza con la 
propria missione, per alimentare buona economia sul territorio e 
a favore delle comunità, integrando i progetti sociali con l’attività 
commerciale caratteristica, ed esprimendone il valore a partire 
dalle filiere del cibo: buono, sicuro, di qualità, etico, sostenibile, 
conveniente. 

Oltre 350 iniziative si sono svolte nel 2016. Tra le innumerevoli 
iniziative, se ne segnalano alcune:

• Lo sviluppo del percorso di conoscenza e di formazione Sapori in 
Corso, dedicato ai Soci e ai soci volontari interessati alla trasparenza 
delle nostre filiere, alla sicurezza e all’ambiente. Nel corso del 2016 
sono state realizzate da parte di 19 Comitati Soci di Zona 17 visite 
a 12 fornitori di Prodotti Coop. 560 soci hanno potuto verificare 
e assaggiare l’eccellenza dei prodotti regionali e italiani, come i 
formaggi del lodigiano, i salumi, la pasta del Pastificio Cooperativo di 
Gallarate, la frutta, la verdura e i vini della Val Tidone. 

• Il terremoto nelle regioni Lazio, Marche e Umbria ha attivato 
una gara di solidarietà sotto forma di incontri conviviali rivolti alla 
cittadinanza, a cui hanno promosso e/o aderito anche i Comitati 
Soci, per aiutare le popolazioni colpite dal terremoto. Tonnellate 
di pasta fornita gratuitamente dai Comitati Soci Coop di Soresina, 
Treviglio e Muggiò sono stati utilizzati per preparare il famoso piatto 
insaporito dal guanciale di Amatrice, località duramente colpita dal 
terremoto del 26 agosto. Insieme alle amministrazioni comunali e 
alle associazioni locali, i volontari hanno promosso la raccolta fondi 
per la ricostruzione. In particolare, si ricordano gli appuntamenti dei 
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Comitati Soci di Soresina l’8 settembre, di Treviglio il 9 settembre, 
di Muggiò l’11 settembre, di Cremona e Brescia il 30 settembre. 
Attraverso la campagna di raccolta fondi, avviata dal Movimento 
Cooperativo Nazionale per sostenere le popolazioni colpite dal sisma 
di agosto, Coop Lombardia, insieme ai Soci e ai dipendenti, 
ha raccolto 86.211 euro.

• Nell’ambito dell’impegno a favore della sostenibilità ambientale, il 
Comitato Soci di Opera ha promosso il concorso Riciclip, finalizzato 
alla realizzazione di video sul riciclo, recupero e riuso di beni, 
alimenti e materiali. Sempre sul tema del riciclo dei materiali, si 
segnalano Le giornate del riciclo organizzate dal Comitato Soci 
di Zona Metropoli presso la galleria del centro commerciale. Il 
ciclo di incontri si è concluso con una conferenza di Luca Mercalli. 
La mobilità dolce con la bicicletta e la scoperta del territorio, in 
particolare dei parchi a ovest di Milano, è stata sostenuta dalle 
iniziative del Comitato Soci di Zona Bareggio – Settimo Milanese. 

• L’arte, la musica e la letteratura sono state protagoniste di 
moltissimi incontri organizzati dai Comitati Soci. Tra le innumerevoli 
iniziative del Comitato di Novate Milanese, segnaliamo gli aperitivi 
musicali del ciclo Musica senza confini, mentre il Comitato di via 
Arona ha promosso numerose presentazioni di libri con gli autori. In 
tutte le zone si sono svolti percorsi guidati alle mostre più importanti 
e ai musei, e sono state organizzate conferenze dedicate agli artisti e 
alle loro opere.

• Il turismo è un altro filone molto sostenuto dalle iniziative delle 
zone Soci. Per esempio, nel corso del 2016 è stato organizzato con 
Libera il viaggio in Sicilia Il G(i)usto di viaggiare. I partecipanti, Soci 
e dipendenti, hanno attraversato la parte occidentale della Sicilia, da 
Palermo a Trapani, alternando la visita delle città e dei capolavori 
d’arte a incontri e visite alle cooperative di Libera Terra che operano 
sui terreni confiscati alla mafia. 

Per un panorama completo delle attività dei Comitati di Zona Soci è 
possibile consultare il sito www.partecipacoop.org 
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Il concorso Riconosciamoci

Dal 1° febbraio al 31 marzo 2016 è stato effettuato il concorso 
Riconosciamoci, rivolto esclusivamente ai Soci di Coop Lombardia, 
Coop Liguria e NovaCoop. Il concorso aveva l’obiettivo di 
incrementare e aggiornare gli strumenti di contatto, al fine di 
migliorare la relazione e la comunicazione con i Soci.

Per partecipare al concorso, i Soci hanno dovuto aggiornare i propri 
dati anagrafici in cambio di un blocchetto di buoni sconto del valore di 
70 euro. Inoltre, tutti i Soci registrati al concorso hanno partecipato 
all’estrazione dei premi finali: un anno di spesa gratuito, del valore di 
3.000 euro per il primo estratto e 40 buoni spesa del valore di 50 euro 
ciascuno agli altri vincitori estratti.

Al concorso Riconosciamoci hanno partecipato circa 73.000 Soci di 
Coop Lombardia.
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Coerente con il principio di mettere al centro la persona e la sua qualità 
di vita, Coop Lombardia ha creato nel tempo una serie di servizi per i Soci 
e per le loro famiglie: dal Prestito Sociale alle polizze vita, dalle carte di 
pagamento alle prestazioni in campo sanitario, dalle bollette alla cassa 
alla telefonia di Coop Voce, dall’assistenza fiscale alla promozione delle 
iniziative culturali e per il tempo libero.

Prestito Sociale 
Il Prestito Sociale è una forma di finanziamento dei Soci alla 
cooperativa. Conveniente e flessibile, è garantito dalla trasparenza 
gestionale e investito per il raggiungimento dell’oggetto sociale, nel 
rigoroso rispetto del Regolamento e dello Statuto di Coop Lombardia.

Nel 2016 il Prestito Sociale ha risentito del contesto generale venutosi 
a creare nel corso dell’anno, determinato da un lato da attacchi 
giornalistici che, associando in modo improprio il marchio Coop 
a situazioni critiche di insolvenza, hanno denigrato e diffamato 
l’istituto del prestito sociale; dall’altro da un clima diffuso di 
incertezza e precarietà, che ha depresso ulteriormente la già scarsa 
propensione al risparmio degli italiani , restituendo al 31 dicembre 
2016 un saldo in contrazione di circa 23 milioni di euro.

Ciò nonostante, i Soci prestatori hanno confermato la loro fiducia 
verso la cooperativa, come dimostrano le oltre 770 mila operazioni 
di versamento e di prelievo, che corrispondono a una media di 2.476 
contatti giornalieri, svolte presso gli Uffici Soci dei punti vendita.

AL 31 DICEMBRE 2016
Soci prestatori 111.667 
Libretti attivi 117.973

circa 3.775 aperti
nel corso dell’anno 

Servizi
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TASSI IN VIGORE DAL 1 GENNAIO 2016
Fino a 4.000,00 euro 0,50% (lordo) 0,37% (netto)
Da 4.000,01 a 17.000,00 euro 0,70% (lordo) 0,52% (netto)
Da 17.000,01 a 36.000,00 euro 1,20% (lordo) 0,89% (netto)

TASSI IN VIGORE DAL 1 MARZO 2016
Fino a 4.000,00 euro 0,30% (lordo) 0,22% (netto)
Da 4.000,01 a 17.000,00 euro 0,50% (lordo) 0,37% (netto)
Da 17.000,01 a 36.000,00 euro 1,00% (lordo) 0,74% (netto)

TASSI IN VIGORE DAL 1 OTTOBRE 2016
Fino a 4.000,00 euro 0,20% (lordo) 0,15% (netto)
Da 4.000,01 a 17.000,00 euro 0,30% (lordo) 0,22% (netto)
Da 17.000,01 a 36.000,00 euro 0,80% (lordo) 0,59% (netto)

In relazione all’evoluzione dei mercati finanziari e con l’obiettivo di 
corrispondere ai Soci prestatori remunerazioni complessivamente 
adeguate e sostenibili, nel corso dell’anno sono state prese decisioni 
importanti dal Consiglio d’Amministrazione della cooperativa in 
merito alla politica dei tassi di interesse.

Data la progressiva contrazione dei rendimenti dei principali prodotti 
d’investimento e dei tassi di riferimento e dato l’imprescindibile 
equilibrio economico della gestione finanziaria della Cooperativa, 
a tutela prima di tutto dei prestiti dei Soci, Coop Lombardia ha 
effettuato due interventi di riduzione dei tassi di interesse, il primo a 
marzo e il secondo a ottobre. 

Gli adeguamenti apportati sono stati più contenuti rispetto ai tassi 
di mercato e hanno garantito ai Soci prestatori un rendimento 
medio annuo lordo dello 0,41% (netto 0,30%) sul deposito medio e 
dello 0,73% lordo (0,54% netto) sul deposito massimo. La completa 
gratuità del servizio, che non prevede costi di gestione né spese per 
operazione, ha contribuito a rendere il Prestito Sociale uno degli 
investimenti in liquidità oggi più convenienti sul mercato.
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Carte di pagamento 
Ad arricchire il Prestito Sociale di ulteriori vantaggi, Coop offre una 
carta per il pagamento degli acquisti e il riconoscimento del Socio, con 
la possibilità di raccogliere i punti e accedere agli sconti oltre a una 
carta Visa ricaricabile.

SocioCoop di più

Nella sua funzione di addebito della spesa fatta in Coop Lombardia 
direttamente sul libretto, contribuisce a rendere più moderno e 
fruibile il Prestito Sociale. La carta viene consegnata contestualmente 
alla richiesta ed è immediatamente disponibile all’uso. Sono oltre 
9.800 i prestatori che hanno deciso di avere e utilizzare la carta, 
effettuando nel corso del 2016 ben 239.636 spese, per oltre 10 
milioni di euro.
 
Ri_money

È una carta ricaricabile Visa, completamente gratuita per i Soci 
prestatori, emessa da Unipol Banca e proposta attraverso la società 
CartaSì direttamente presso gli Uffici Soci della cooperativa.

Servizi assicurativi
È proseguita anche nel 2016 l’attività di offerta di prodotti di 
investimento, rappresentati prevalentemente da polizze vita, che 
affianca e completa il servizio di Prestito Sociale.

Nel corso dell’anno, è stato completato il presidio dell’offerta su 
tutti i punti vendita di Coop Lombardia, dove il servizio è proposto 
esclusivamente attraverso personale specializzato e normativamente 
formato, distaccato presso la controllata Coopera S.r.l., società iscritta 
alla sezione E del R.U.I., autorizzata su mandato di un Agente Unipol 
al collocamento di prodotti assicurativi e bancari standardizzati.

L’attività di raccolta ha conseguito nel 2016 un volume complessivo 
di nuovi premi incassati per 14,2 milioni di euro, registrando 
un incremento del 18% rispetto al 2015 e portando il valore del 
portafoglio vita a 72,7 milioni di euro, al netto delle rivalutazioni 
annue. Ma è soprattutto il numero dei contratti ad aver riportato un 
aumento importante rispetto all’anno precedente, passando dagli 
844 contratti del 2015 ai 1.195 contratti del 2016, grazie anche e 
soprattutto all’allargamento dell’attività sull’intera rete.
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Il collocamento delle polizze RC auto, avviato nel 2015, ha portato alla 
stipula di 575 nuovi contratti per complessivi 210.000 euro di premi 
incassati nel 2016.

La proposta di prodotti assicurativi è stata integrata dai Piani 
Pensionistici Individuali e dai Piani di Accumulo, che nel corso del 
2016 hanno visto la sottoscrizione di 65 nuove polizze, per complessivi 
344.000 euro. Meno efficace è stata l’offerta assicurativa che riguarda 
il Ramo casa (incendio, furto, responsabilità civile, ecc.), dove sono stati 
sottoscritti premi per 25.000 euro, pari a 99 nuovi contratti.

Soci prestatori News
Un importante impegno è stato dedicato alla comunicazione, 
finalizzata a intensificare il dialogo e l’informazione che Coop 
Lombardia ritiene fondamentale nel rapporto con i propri Soci 
prestatori. A tal fine, nel corso del 2016 sono state inviate al domicilio 
di tutti i Soci prestatori due nuove versioni della newsletter Soci 
prestatori News, che ormai da quattro anni rappresenta un apprezzato 
canale di condivisione di informazioni fra la Cooperativa e i 
propri soci prestatori. Soci prestatori News contiene informazioni 
riguardo all’andamento gestionale e allo sviluppo della Cooperativa, 
all’andamento della raccolta del Prestito Sociale, oltre alle novità 
normative, fiscali, finanziarie e tutto quanto possa rafforzare nei Soci 
la conoscenza e la vicinanza alla propria cooperativa.
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Convenzioni Solo per te
La rete di convenzioni e servizi rivolta ai Soci singoli o per il loro 
nucleo familiare offre opportunità che vanno dalla difesa dei diritti 
individuali e la tutela della salute alla promozione della cultura e 
dei viaggi, fino a servizi tecnici di utilità come il controllo caldaie o, 
nell’ambito della mobilità, il noleggio a lungo termine.

Nel corso del 2016 è stato avviato un processo di razionalizzazione e 
riorganizzazione delle convenzioni, individuando quattro aree che le 
raggruppano:

• Salute e benessere
• Persona e casa
• Cultura e tempo libero
• Auto e mobilità

Tra le convenzioni più significative ricordiamo, nell’area Salute e 
benessere, la possibilità per i Soci di usufruire della Mutua Sanitaria 
integrativa Insieme salute, a cui hanno aderito oltre 2000 Soci; 
nell’area Persona e casa, la convenzione con i CAAF CGIL per 
l’assistenza fiscale con oltre 18.000 Soci che hanno utilizzato il 
servizio; nell’area Cultura e tempo libero, oltre 40.000 Soci hanno 
usufruito delle opportunità per teatri, cinema, musei, mostre, ecc.

La nuova comunicazione digitale 
di Coop Lombardia
Nell’era del web e dei social network, comunicare è un imperativo. 
Per questo nel 2016 Coop Lombardia ha deciso di implementare la 
propria comunicazione digitale sfruttando a pieno i tanti strumenti e 
le infinite potenzialità offerte dalla rete, con l’obiettivo di rafforzare 
la relazione con i Soci. Per farlo, la Cooperativa ha scelto di puntare 
sull’informazione, sulla condivisione, sulla partecipazione e sullo 
storytelling dei prodotti.

Il sito e-coop.it ha subito un restyling grafico importante ed è stato 
ottimizzato per mobile. In questo modo, ha potuto e potrà svolgere al 
meglio la sua funzione di fornire informazioni riguardanti il mondo 
della Cooperativa. Da metà aprile, al sito è stata aggiunta una sezione 
rinnovata dedicata alle convenzioni e, a partire da maggio, il nuovo 
catalogo di raccolta punti per i Soci.

Il sito partecipacoop.org è il portale delle politiche sociali della 
Cooperativa, un magazine online in continuo aggiornamento 
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con gallery fotografiche e video. Sul portale, Coop Lombardia 
racconta la ricchezza e la sostanza del suo impegno sul territorio: 
le grande campagne sviluppate insieme a Coop Italia, i risultati dei 
progetti come Buon fine e Coop per la Scuola, i concorsi e tutti gli 
appuntamenti che connotano la vita associativa. Il sito raccoglie anche 
tutte le ricette degli show cooking, per sperimentare a casa propria la 
versatilità dei prodotti a marchio.

La pagina Facebook e il profilo Twitter della Cooperativa 
raggiungono centinaia di migliaia di utenti ogni settimana. La base 
fan è composta per il 72% da donne, con un’età media tra i 35 e i 54 
anni: giovani donne e mamme che apprezzano le nostre videoricette 
sul prodotto Coop e non perdono nemmeno uno dei videoselfie 
realizzati da special guest come gli artisti di Zelig, gli speaker di 
Radiodeejay e di Lifegate. Il flusso globale delle news è alimentato 
con i livetwitting dai grandi eventi, mentre su Instagram, ultimo 
social network su cui Coop Lombardia è approdata, trova spazio uno 
speciale “dietro le quinte” dei negozi, che svela proprietà e benefici 
delle linee di prodotto Coop.

Coop Voce 
È il servizio di telefonia mobile riservato ai Soci: soluzioni e tariffe 
competitive con il vantaggio della convenienza e della qualità che 
caratterizzano i valori cooperativi. Rivolto a persone e imprese, il 
servizio propone soluzioni per il traffico telefonico e internet, con la 
possibilità di ricaricare la SIM semplicemente facendo la spesa. Nei 
punti vendita è possibile attivare una nuova SIM Coop Voce o trasferire 
il proprio profilo da un altro operatore, presentando un documento 
d’identità, il codice fiscale e la tessera Socio.

COOP VOCE 2016
Passaggi a Coop Voce da altro operatore sul totale delle attivazioni 86%

Bonus telefonico offerto € 310.830
Ricariche attraverso i punti Coop € 422.742
Iniziative di charity N.105
Contributi raccolti € 455.109
Utenti Coop Voce N. 81.676
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Car Server
Nel corso del 2016 è stata anche istituita la convenzione con la società 
di noleggio auto a lungo termine Car Server, attiva da oltre 20 anni 
nel mercato italiano. La convenzione consente ai Soci Coop di avere 
a disposizione una nuova auto, senza doverla acquistare, con un 
canone mensile comprensivo di bollo, assicurazione (Rc e Kasko), 
manutenzione ordinaria e straordinaria, soccorso stradale e cambio 
gomme, insieme ad altri vantaggi esclusivi. Una formula innovativa, 
competitiva e conveniente che sostituisce il concetto di proprietà con 
quello dell’uso del mezzo. 

VARIABILI TOTALE SOCI NON SOCI
Totale incasso bollette € 23.767.623
Valore medio bolletta € 75,32

Totale commissioni € 170.678 €144.884 €25.794

Numero bollette  315.562 289.768 25.794

Bollette alla cassa 
Il servizio di pagamento delle bollette alla cassa è attivo nei 
supermercati e ipermercati di Coop Lombardia con il costo di 
commissione più vantaggioso del mercato: 0,50 euro per i Soci, 1 
euro per chi non è associato. Il pagamento avviene in modo semplice, 
insieme al resto della spesa. È sufficiente presentare alla cassa il 
bollettino da pagare, su cui è stampato un apposito codice a barre. 
All’atto del pagamento, insieme al classico scontrino della spesa, viene 
stampato un ulteriore scontrino riportante la ricevuta dell’avvenuto 
pagamento del bollettino.

Servizio Celiachia
La Legge italiana riconosce la celiachia come malattia sociale e prevede 
interventi delle Regioni e del SSN attraverso le ASL territoriali per 
favorire il normale inserimento nella vita sociale dei soggetti affetti 
da celiachia. Coop Lombardia ha lavorato intensamente, in stretto 
rapporto con l’Associazione Italiana Celiachia, per semplificare le 
modalità di erogazione dei prodotti per celiaci rimborsabili dalle ASL, 
estendendone la possibilità di acquisto anche alla grande distribuzione. 
Attualmente, in tutti i supermercati e ipermercati Coop Lombardia è 
possibile acquistare gli alimenti dietetici senza glutine rimborsati dal 
SSN utilizzando per il pagamento alle casse il contributo versato sulla 
Carta Regionale dei Servizi. Nel 2016 il valore dei prodotti rimborsati 
è stato superiore a 1,1 milioni di euro.
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Insieme Salute 
Insieme Salute è una società di mutuo soccorso che opera in campo 
sanitario. La mutua, costituita ai sensi della legge 3818 del 1886 e 
s.m., ha lo scopo di assistere i propri Soci, le proprie Socie e i loro 
familiari iscritti in caso di malattia, infortunio, gravidanza e parto, 
attraverso l’erogazione di rimborsi delle spese sanitarie sostenute, 
di sussidi in caso di ricovero e altri servizi e assistenze di carattere 
sanitario e sociosanitario. La mutua autogestisce tutto il processo 
di assistenza e non si appoggia a enti assicurativi o altri fornitori di 
servizi. Insieme Salute non ha finalità lucrative e ispira la propria 
attività ai valori della mutualità e della solidarietà. Insieme Salute 
non esclude i propri Soci per limiti di età: dopo aver aderito, il Socio 
è assistito per tutta la vita. I Soci della mutua sono oggi 16.187, 
derivanti sia da adesioni individuali che da convenzioni aziendali. 
Di questi, oltre 2000 aderiscono a Insieme Salute attraverso la 
proposta di piano assistenziale costruita in collaborazione con Coop 
Lombardia e avviata nel 2004. A tutti i Soci è stato fornito il tesserino 
di Insieme Salute che dà accesso alle strutture private convenzionate 
con la Mutua con l’applicazione di tariffe scontate. Infine, tutti i Soci 
aderenti hanno a disposizione un servizio da Centrale telefonica 
attivo 24 ore su 24 per consulti medici, invio del medico a domicilio e 
altri servizi. 

Enercoop 
Nel novembre dell’anno scorso Coop Lombardia ha aperto a Crema, 
a fianco del centro commerciale Gran Rondò, la terza stazione 
di servizio carburanti. Organizzata in modalità self service con 
pagamento “pre-pay” per 24/24 ore per benzina e gasolio e assistenza 
rifornimento GPL in orari diurni, la stazione di Crema è dotata 
anche di 4 postazioni per la ricarica di autovetture elettriche. Grazie 
anche alla competitività dell’offerta e all’importante presenza dei 
Soci nell’area cremasca e cremonese, nel 2016 il nuovo distributore 
ha erogato circa 20 milioni di litri di carburanti: un ottimo risultato, 
in linea con quelli conseguiti dalla stazione carburanti di Mapello 
(inaugurata nel 2014), che ha erogato oltre 22 milioni di litri di 
carburanti, e dalla stazione di Cantù (inaugurata nel 2012), che ha 
erogato più di 17 milioni di litri di carburanti. Lo sviluppo della rete 
di distributori proseguirà nel 2017 nell’area milanese, con la prevista 
apertura di una quarta stazione di servizio a Opera, accanto al centro 
commerciale Coop.
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Coop Drive
Coop Drive è il nuovo servizio di spesa on line che permette agli 
utenti di risparmiare tempo. Anziché essere recapitati a casa con 
un sovrapprezzo, gli acquisti effettuati tramite Coop Drive possono 
essere ritirati direttamente dal cliente in una fascia oraria a sua 
scelta presso il parcheggio del punto vendita, senza alcun costo 
aggiuntivo. Il servizio è gratuito e aperto a tutti. Per fare la spesa con 
Coop Drive è sufficiente collegarsi all’apposito sito web e scegliere 
il punto vendita presso cui ritirare i propri acquisti. Si entra quindi 
nello store online dove è possibile acquistare la maggior parte dei 
prodotti alimentari presenti in assortimento e una piccola offerta di 
non alimentari. Terminati i propri acquisti, l’utente può scegliere in 
quale fascia oraria effettuare il ritiro (con un termine minimo di due 
ore dall’invio dell’ordine) e la modalità di pagamento, che può essere 
effettuato anche al momento della consegna. Per ritirare i propri 
acquisti, i clienti dovranno recarsi presso il parcheggio del punto 
vendita, dove troveranno un totem informatico con un lettore, dove 
dovranno passare il codice a barre della propria carta Sociocopp o il 
codice QR che è stato inviato loro nella mail di conferma dell’ordine. Il 
sistema indicherà al cliente in quale piazzola di sosta recarsi in attesa 
dell’operatore, che in breve tempo lo raggiungerà con i suoi acquisti.
In Lombardia il servizio Coop Drive è attivo presso i punti vendita 
di Bergamo, Cassano D’Adda (MI), Roncadelle (BS) e presso il 
Supermercato del Futuro di Milano Bicocca.

Dal 2016 è disponibile anche sull’app iCoop la possibilità di 
effettuare il proprio ordine tramite smartphone.

Tipo di Drive Adiacente al negozio fisico
Value proposition Basata su convenienza, qualità, assortimento, facilità d'acquisto e di ritiro 
Referenze offerte 10.000
Pricing Uguale al negozio di riferimento
Promozioni Per le referenze offerte, stesso pacchetto negozio di riferimento
Costo del servizio Gratuito
Orari di apertura Orari di apertura del negozio di riferimento
Disponibilità ritiro Da 3 ore dall'ordine
Device per l'acquisto Web
Pagamento Carta di credito e bancomat, online e al punto di ritiro
Servizi riservati In valutazione

 COOP DRIVE NEL 2016

Spese effettuate Totale valore 
complessivo Scontrino medio Soci Clienti

2.335 € 147.194 € 63,04 45% 55%
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Servizio di orientamento legale
Il servizio di orientamento legale di Coop Lombardia è unico ed 
esclusivo nel panorama della grande distribuzione in Italia. Il servizio 
è svolto da avvocati con larga esperienza e i Soci possono prenotare 
un appuntamento con l’avvocato direttamente in negozio. L’incontro 
avviene in uffici dedicati all’interno dei negozi e possono usufruire 
della consulenza solo i Soci Coop su tutte le seguenti materie del 
Diritto Civile: responsabilità civile e risarcimento danni, diritto di 
famiglia, diritto delle locazioni e condominio, diritto commerciale, 
contratti e societario, recupero crediti e contenzioso civile, diritto 
tributario e contenzioso fiscale, diritto immobiliare, urbanistica ed 
edilizia, diritto amministrativo, immigrazione. 

Ai soci è richiesto per l’appuntamento un contributo di 5 euro per 
le spese di segreteria. Gli avvocati potranno avviare una eventuale 
pratica a discrezione del Socio. 

Nel corso del 2016 si sono svolti oltre 1300 appuntamenti. 

 NEGOZIO IPER/SUPER
Bergamo Super
Brescia Corsica Super
Brescia Mantova Super
Cassano D’Adda Super
Cantù Iper
Cinisello Garibaldi Super
Crema Iper
Cremona Iper
Legnano Super
Lodi Super
Milano Arona Super
Milano Baggio Iper
Milano Bonola Iper
Milano Ornato Super
Milano Palmanova Super
Milano Piazza Lodi Iper
Novate Milanese Iper
Pavia Super
Peschiera Borromeo Iper 
Sesto San Giovanni Iper
Settimo Milanese Super
Treviglio Iper
Varese Super
Vigevano Iper
Vignate Iper





Comunità
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La responsabilità verso la comunità si traduce in azioni concrete. In 
coerenza con la missione cooperativa, Coop Lombardia si impegna 
quotidianamente per sviluppare una cultura della sostenibilità e della 
legalità, della pace e dell’integrazione, affiancando l’attività commerciale 
con i progetti sociali, in Italia e nel mondo.

Coltivare responsabilità
Nel 2010 Coop Lombardia è entrata a far parte dell’agenzia Cooperare 
con Libera Terra e ha avviato un percorso di sensibilizzazione, 
rivolto a Soci, consumatori e dipendenti, affinché cresca in loro 
una maggiore consapevolezza sui temi della legalità e la volontà di 
impegnarsi in prima persona per sostenere i progetti di riutilizzo 
sociale dei beni confiscati alle mafie. Per dare concretezza e sostanza 
a questo impegno Coop Lombardia ha scelto di sostenere da subito la 
nascente cooperativa trapanese di Libera Terra Terre di Rita Atria a 
Castelvetrano, che coltiva a uliveto i terreni confiscati al boss Matteo 
Messina Denaro.

L’impegno significativo intrapreso per organizzare insieme a Libera 
e Libera Terra i campi estivi destinati ai Soci e ai dipendenti ha una 
duplice funzione: far toccare con mano l’importanza del progetto 
per il territorio siciliano e trasferire questa significativa esperienza 
di formazione, lavoro e cooperazione nella propria quotidianità, una 
volta rientrati in Lombardia. 

RISULTATI VENDITE PRODOTTI LIBERA TERRA ANNO 2016

Totale anno  € 1.414.474

ANNO NUMERO CAMPI DIPENDENTI E SOCI PARTECIPANTI

2012 1 9

2013 2 26

2014 4 48

2015 5 60

2016 8 86

Totale 20 229

Socialità, cooperazione
responsabilità
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Nel 2016 sono stati organizzati 8 campi di volontariato: due presso 
la cooperativa Beppe Montana di Catania, tre presso la cooperativa 
Terre di Rita Atria a Castelvetrano, due presso la cooperativa 
Placido Rizzotto di San Giuseppe Jato e uno presso la cooperativa 
Terre di Puglia di Mesagne. Dal 2012 hanno partecipato ai campi 
più di 200 persone tra Soci e lavoratori Coop. Sempre nel 2016 è 
stata sperimentata anche una nuova sinergia con le realtà che si 
occupano di gestione dei beni confiscati, questa volta direttamente 
sul territorio lombardo: Soci e dipendenti hanno partecipato a tre 
giornate di volontariato presso la Masseria di Cisliano, ristorante-
pizzeria nel sud-ovest della provincia di Milano confiscato al clan 
Valle, legato alla ‘ndrangheta, contribuendo alla ristrutturazione 
dell’immobile e partecipando alla sua riconversione in social housing 
per famiglie in difficoltà.

La Sagra del G(i)usto
Mira a tradurre sul punto vendita la proficua sinergia sperimentata 
durante l’esperienza del campo estivo tra dipendenti, Soci, 
cooperative di Libera Terra e volontari di Libera. Il risultato ha visto 
incrementare di 18 volte le vendite delle referenze di Libera Terra 
e aumentare esponenzialmente l’entusiasmo, la consapevolezza, le 
competenze e la partecipazione dei Soci e dei dipendenti sul progetto.
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Buon fine: recuperiamo e doniamo le eccedenze 
alimentari ai bisognosi
Il recupero delle eccedenze dei prodotti alimentari avviene in Coop 
Lombardia già dal 2007, applicando la legge n. 155/03, detta Legge 
del Buon Samaritano. Il processo, virtuoso e senza intermediazione, 
prevede la donazione diretta dei prodotti alimentari alle Onlus 
che operano sul territorio e che sono in grado di riutilizzare 
immediatamente i prodotti alimentari, in gran parte freschi e 
freschissimi, nelle mense e nelle comunità assistite, trasformandoli 
ogni giorno in pasti per i più bisognosi.
La filiera corta, attraverso il rapporto diretto con le Onlus e le 
organizzazioni caritative che operano nel territorio, crea un sistema 
solidale di comunità, un’economia civile di straordinario valore 
sociale riconosciuto anche dalle istituzioni: il progetto Buon fine, 
infatti, è stato preso a esempio nella nuova legge contro gli sprechi 
alimentari. In Italia, la proposta di legge Gadda-Fiorio, approvata in 
via definitiva nell’agosto del 2016 dal Senato della Repubblica, parte 
dall’intento di incentivare chi fa attività di recupero. In primo luogo, 
la legge stabilisce l’accezione di termini come donazione, operatore 
del settore alimentare, termine minimo di conservazione, data di 
scadenza, eccedenze alimentari, soggetti cedenti, ecc.

Successivamente, definisce il quadro in cui chi dona e riceve 
alimentari si trova a operare, creando un sistema composto dalle 
norme già esistenti in materia di responsabilità civili (L.155/03), 
procedure per la sicurezza igienico-sanitaria (L.147/13) e agevolazioni 
fiscali (L.460/97). 

Viene semplificata la procedura di donazione, che diventa meno 
dispendiosa di quella che porta a distruggere gli alimenti. In 
ottemperanza con quanto stabilito dall’Unione Europea, si stabilisce 
poi una priorità per gli incentivi secondo la destinazione degli 
alimenti recuperati, ponendo in primo piano il recupero per gli 
indigenti, in seconda battuta il recupero per l’alimentazione animale 
e infine l’utilizzo per la produzione di energia. Gli incentivi non sono 
solo a livello nazionale, in quanto si dà facoltà anche ai comuni di 
intervenire, soprattutto sulla tassa rifiuti, per agevolare le donazioni.

Nel 2016 Coop Lombardia con il Buon fine ha coinvolto 52 punti 
vendita. Circa il 75% dei prodotti alimentari recuperati sono 
freschi e freschissimi (frutta, verdura, latticini, salumi, ecc.), mentre 
il restante 25% è costituito dai prodotti confezionati che risultano 
ammaccati o prossimi alla scadenza, escludendo le confezioni rotte 
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che possano intaccare e/o contaminare la qualità del prodotto interno. 
Un’attività che riduce di oltre il 30% le quantità di rifiuti.

I prodotti recuperati, ancora buoni, non scaduti e non intaccati, 
vengono correttamente conservati fino al momento della consegna 
alle Onlus, alle quali Coop ha fatto sottoscrivere l’impegno di 
distribuirli, utilizzarli e/o trasformarli il giorno stesso presso mense, 
comunità alloggio e centri diurni, oppure preparati e distribuiti come 
pacchi alimentari per famiglie indigenti.

BUON FINE IN LOMBARDIA NEGLI ANNI 2015 E 2016 
Anno Negozi 

attivi
Tonnellate 

recuperate
Onlus 

beneficiarie
Pasti 

realizzati
Valore delle 

merci donate
2015 50 809 79 1.750.000 3.886.939

2016 52 900 83 1.920.000 4.389.297
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Due mani in più 
A sostegno dei più anziani Coop Lombardia e Caritas Ambrosiana 
hanno avviato dal 2002 il progetto Due mani in più per la consegna 
gratuita della spesa a domicilio ad anziani fragili in condizioni di 
disagio o di riduzione dell’autonomia.

L’obiettivo del progetto è la costruzione di un sistema di sostegno alla 
vecchiaia fondato sul rafforzamento delle reti naturali di comunità, 
sulla qualificazione degli interventi di volontariato e sulla migliore 
integrazione coi servizi territoriali istituzionali e no profit, andando 
oltre la semplice azione del portare la spesa a casa.

Nel dicembre 2016 il progetto Due mani in più ha ricevuto 
l’Ambrogino D’Oro, l’attestato di benemerenza civica che il Comune 
di Milano assegna ogni anno alle personalità e alle realtà associative 
che “fanno grande” la città. Un riconoscimento importante per un 
lavoro che continua da 15 anni grazie all’impegno di centinaia di 
volontari dei Comitati Soci di Zona e di numerose Associazioni, e che 
nel tempo si è strutturato in 17 punti vendita, con 180 volontari che 
assistono circa 400 persone. 

Nel 2016, il progetto Due mani in più è diventato anche un libro, realizzato 
dalla giornalista Marta Ghezzi e presentato a Palazzo Marino.

DUE MANI IN PIÙ ANNO 2016

Spese consegnate 9.000 circa

Persone anziane/i fruitori del servizio 429

Negozi coinvolti 20
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Frutti di pace con la cooperativa Insieme
La collaborazione tra i Soci e l’attività commerciale ha consentito 
di sostenere il progetto Frutti di pace, promosso dalla cooperativa 
agricola bosniaca Insieme, fondata nel giugno 2003 per iniziativa di 
dieci soci fondatori, in maggioranza donne. Attraverso il connubio tra 
il cibo e la pace, il progetto ha reso possibile lo sviluppo di un’attività 
economica cooperativa che ha saputo mettere insieme oltre 500 
famiglie contadine segnate dalla guerra e dalla “pulizia etnica”. Scopo 
dichiarato della cooperativa era favorire il ritorno a casa dei profughi 
e delle profughe e superare i mille ostacoli materiali e psicologici alla 
ripresa di una vita in comune, attraverso la diffusione dei valori del 
lavoro e della cooperazione. Rilanciare un’economia rurale sostenibile 
attraverso la riattivazione di un sistema microeconomico basato 
sulla coltivazione di piccoli frutti in fattorie di famiglia, unite in 
cooperativa, è la chiave per realizzare la riconciliazione, superando le 
divisioni costruite dalla guerra.

La produzione di qualità delle marmellate e dei nettari ricavati dai 
frutti di bosco in Bosnia Erzegovina, presso le città di Bratunac e 
Srebrenica, realizzata dalla cooperativa Insieme, e la distribuzione dei 
prodotti attraverso la nostra rete commerciale hanno incrementato 
significativamente le vendite, contribuendo a sostenere la ricostruzione 
e la pace con il lavoro agricolo, la raccolta e trasformazione dei frutti 
della terra, superando il solco di odio e diffidenza reciproca nella 
popolazione dell’area teatro di guerra e odio etnico.

Nel corso del 2016 questa collaborazione si è ulteriormente 
strutturata, garantendo grande visibilità al progetto in occasione del 
25 novembre, Giornata nazionale contro la violenza sulle donne. 

I nettari e le marmellate della cooperativa Insieme sono stati 
valorizzati nei punti vendita con un’attività promozionale dedicata 
e presentati come esempio positivo di riscatto e rinascita femminile 
dalle violenze della guerra.

FRUTTI DI PACE ANNO 2016

Valore vendita € 125.990
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Ricette di Cuore, un progetto per aiutare 
l’economia della Sierra Leone
Nel 2016 è stato indetto dalla ONG COOPI – Cooperazione 
Internazionale, da più di 50 anni impegnata in progetti di assistenza 
umantiaria e sviluppo in Africa, Sud America e Medio Oriente, il 
concorso Ricette di Cuore, con la finalità di valorizzare l’anacardio, il 
seme a forma di cuore che si trova al centro del progetto Un Cuore per 
la Sierra Leone, sostenuto anche da Coop Lombardia.
I partecipanti hanno inviato una ricetta a base di anacardi sul sito 
www.uncuoreperlasierraleone.org e gli autori delle 20 migliori 
ricette hanno avuto l’occasione di assistere a un esclusivo show 
cooking dello chef Mirko Ronzoni, talentuoso vincitore dell’edizione 
italiana di Hell’s Kitchen, che ha mostrato ai vincitori come 
l’anacardio possa essere utilizzato in tante gustose ricette.

Il progetto Un cuore per la Sierra Leone, a cui il concorso di ricette 
si è legato, sostiene 1.200 contadini, 400 donne e 48 cooperative 
agricole impegnate nella filiera di produzione e commercializzazione 
degli anacardi in Sierra Leone, grazie al contributo dell’Unione 
Europea e della Fondazione Cariplo, all’appoggio del Comune di 
Milano, Regione Lombardia e al partenariato con l’Università di 
Milano, il Politecnico di Milano e Coop Lombardia.

A maggio, i punti vendita Coop hanno anche ospitato una mostra 
fotografica, intitolata Un Cuore per la Sierra Leone, del fotoreporter 
Alessandro Gandolfi: 20 scatti che raccontano una grande passione 
per la terra e la speranza di una nuova vita per un paese molto povero, 
tristemente segnato dall’ebola.
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Expo Gate: una vetrina per le culture alimentari 
di tutto il mondo
Da febbraio a settembre 2016, Coop Lombardia ha acquisito la 
disponibilità di alcuni locali di Expo Gate di Piazza Cairoli a Milano, 
di fronte al Castello Sforzesco: una straordinaria vetrina per far 
conoscere al pubblico le attività, i prodotti e le iniziative sociali 
della Cooperativa. Expo Gate è stato anche il teatro di una serie di 
eventi finalizzati alla diffusione della conoscenza della rinnovata 
gamma dei prodotti a marchio, di mostre, di convegni dedicati 
a progetti sociali e di educazione al consumo consapevole. Filo 
conduttore degli eventi sono stati i valori e i Prodotti a marchio Coop, 
accompagnati da convegni, degustazioni e show cooking di esperti 
della cucina italiana del calibro della food blogger di Ecocucina Lisa 
Casati, della giornalista e conduttrice televisiva di Cotto e Mangiato 
Tessa Gelisio e la concorrente dell’ultima edizione italiana di 
Masterchef Lucia Giorgi.

Alle iniziative organizzate negli spazi di Expo Gate si è affiancata 
la fondazione della cooperativa Gate, un’idea imprenditoriale legata 
al mondo della cultura dell’alimentazione. Si tratta di una start-up 
cooperativa, un’impresa promossa da giovani, nata dall’esperienza 
del Coop Business Lounge, un ufficio che durante Expo ha avviato e 
consolidato numerosi rapporti con potenziali soggetti commerciali 
o istituzionali esteri. Forte di queste relazioni, Gate si propone oggi 
come “piattaforma-ponte” per portare in Italia le eccellenze degli 
altri Paesi. Più concretamente, Gate affianca i clienti nello sviluppo e 
nel lancio dei propri marchi in Italia, attraverso l’affitto di spazi e la 
vendita di servizi che diventano una vera e propria vetrina espositiva 
di culture e prodotti legati al mondo dell’alimentazione. Tra le attività 
organizzate “su misura” da Gate ci sono l’ideazione, la progettazione 
e l’organizzazione di esposizioni in showroom, mostre interattive, 
conferenze stampa, show cooking e degustazioni.

Cooking in Coop: ricette d’autore
Dietro i Prodotti a marchio Coop non ci sono solo massima 
garanzia e altissima qualità, ma anche valori legati al modo di 
produrre, alla legalità e all’ambiente. Trasmettere questi concetti 
può apparire complicato perché si corre sempre il rischio di essere 
un po’ noiosi e pedanti. Per questo Coop Lombardia ha scelto una 
forma di comunicazione innovativa che vede il punto vendita come 
palcoscenico centrale e che ha scelto come attori alcuni personaggi 
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che hanno un rapporto privilegiato con la cucina e l’alimentazione.

Gli show cooking promosso da Coop in numerose occasioni ha proprio 
questa finalità: preparare dal vivo, all’interno di un punto vendita, 
piatti di qualità, illustrandoli alla platea dei Soci e clienti, creando 
così uno stretto legame tra chi cucina e chi segue la preparazione e 
assaggia il prodotto finale.
Nel 2016, tra coloro che hanno cucinato per Coop Lombardia in questi 
show cooking ci sono stati alcuni personaggi resi famosi dalla loro 
partecipazione a numerosissime trasmissioni televisivi. 
Tessa Gelisio, conduttrice Mediaset, ha proposto una serie di ricette 
con i prodotti di Libera, coltivati e raccolti sui terreni confiscati alle 
mafie, e della linea Solidal. 

Chiara Maci, food blogger e presenza costante nella trasmissione 
Cuochi e fiamme su La7, ha elaborato alcuni piatti utilizzando gli 
stessi prodotti.

Lucia Giorgi, concorrente di Masterchef, oltre a preparare piatti con 
i prodotti di Libera e della linea Solidal, ha proposto alcune ricette 
fondate sul concetto del “chilometro zero”.

Non ti scordar di me: Coop sostiene la ricerca 
contro l’Alzheimer
In Italia, paese più longevo d’Europa con 13,4 milioni di abitanti con 
più di 60 anni, l’Alzheimer è una malattia che colpisce oggi 600 mila 
persone: una cifra che purtroppo è destinata ad aumentare negli anni 
a venire. Per questo Coop Italia ha deciso di finanziare 25 assegni di 
ricerca annuali e una borsa di ricerca per giovani studiosi di diverse 
università italiane impegnati a portare avanti progetti insieme 
all’Associazione Italiana Ricerca Alzheimer (AIRAlzh Onlus), con cui 
è iniziata una proficua collaborazione, per un valore complessivo di 
quasi 600.00 euro.
Dei 25 progetti di ricerca premiati, sono ben 23 quelli che portano una 
firma femminile. Tra loro anche 3 ricercatori che, grazie all’assegno di 
AIRAlzh-Coop, hanno potuto rientrare o preferire l’Italia all’estero: 
un piccolo segnale in controtendenza rispetto alla famigerata “fuga 
dei cervelli”.
Le ricerche dei giovani scienziati italiani si svolgeranno in altrettante 
sedi universitarie su tutto il territorio nazionale, da Catania a Trieste. 
Nel 2016 il finanziamento si è focalizzato sullo studio dei fattori di 
rischio – in particolare l’influenza degli stili di vita e delle abitudini 
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alimentari –, sulla diagnosi precoce e sui biomarcatori.
Contraddistinta dallo slogan Non ti scordar di me, la campagna 
AIRAlzh-Coop ha potuto contare sul contributo di Soci e consumatori 
attraverso l’acquisto di specifici prodotti appositamente segnalati ed è 
durata dalla metà di aprile alla fine dell’anno.
Fino al 2018, Coop Italia sosterrà con continuità l’AIRAlzh con 
contributi diretti, raccolte fondi tramite la vendita di prodotti, attività 
di sensibilizzazione e la partecipazione diretta di Soci volontari.

Alimenta l’amore 
Alimenta l’amore è una campagna promossa da Coop Lombardia 
in collaborazione con i Comuni e le associazioni animaliste, 
nell’intento di creare maggiore sensibilità sul tema del benessere 
animale, avvertito ormai da un numero sempre maggiore di persone. 
Coop è da sempre in prima linea nella difesa dell’ecosistema e lo fa 
concretamente guidando il consumatore verso acquisti responsabili, 
con un’informazione corretta e trasparente e con prodotti di qualità 
“buoni” anche per l’ambiente. Per questo Coop Lombardia, tra i 
primi a schierarsi dalla parte degli animali e della natura, ha allestito 
presso tutti i propri punti vendita milanesi e numerosi altri punti 
vendita lombardi una raccolta permanente di cibo per cani e gatti, che 
viene poi distribuita alle associazioni animaliste. Nel corso del 2016 
l’iniziativa si è estesa ulteriormente, portando a 24 i punti vendita 
in cui è attivo il progetto e raggiungendo l’importante risultato di 
288.000 pasti donati.
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Fiere e stand 
Nel corso del 2016, oltre alla ormai tradizionale presenza alla fiera 
Fa’ la cosa giusta!, con una programmazione importante di iniziative 
sociali, culturali, convegni, conferenze, proposte commerciali e test 
dei Prodotti a marchio Coop, si è aggiunta la partecipazione alla 
rassegna Delizie in villa: nella suggestiva cornice di Villa Arconati, 
Coop Lombardia ha presentato al pubblico gli “smartfood”, 30 
Prodotti a marchio Coop che allungano la vita e garantiscono 
benessere e longevità. Gli alimenti, divisi tra longevi e protettivi, sono 
stati illustrati da una tecnologa alimentare e interpretati da uno chef. 
La Cooperativa ha inoltre partecipato alla festa dei 40 anni di Radio 
Popolare, storica emittente milanese e media partner di numerosi 
eventi di Coop Lombardia. Alla festa hanno partecipato oltre 40.000 
persone, molte delle quali hanno apprezzato lo stand allestito, nel 
quale era possibile degustare e acquistare prodotti delle linee Vivi 
Verde, Frutti di pace e Libera Terra. 







Giovani



Educazione al Consumo Consapevole
Educazione al Consumo Consapevole è un progetto nazionale rivolto 
agli insegnanti, agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado e 
alle famiglie che, attraverso percorsi didattici interattivi, kit, mostre 
e materiali editoriali, messi a disposizione gratuitamente, consente 
di offrire strumenti di conoscenza utili a formare lo spirito critico in 
modo che i più giovani possano imparare a esercitare il diritto-dovere 
di cittadinanza attraverso le scelte di consumo.

La nostra idea di futuro si fonda da sempre sull’Educazione al Consumo 
Consapevole, con i suoi programmi e progetti rivolti al mondo della scuola, 
e sul coinvolgimento delle giovani generazioni, con l’obiettivo di favorire 
il loro inserimento nel mondo del lavoro e della valorizzazione dei talenti e 
delle professioni emergenti.

Progetti per le nuove
generazioni



93

L’obiettivo dei percorsi educativi Coop è quello di guardare dentro e 
oltre gli oggetti di consumo – le merci – che sono finestre sul mondo, 
ma anche analizzare la relazione tra il soggetto che sceglie e l’oggetto 
scelto, perché l’identità personale, di gruppo e di appartenenza si 
percepisce anche attraverso la relazione con gli oggetti di consumo.

Le proposte educative di Coop sono pensate per integrarsi nel 
Piano dell’Offerta Formativa, diventando così un utile strumento 
per i progetti di educazione alimentare e al gusto, di educazione 
interculturale e alla mondialità, di educazione alla tutela ambientale e 
alla valorizzazione del territorio.

I progetti sviluppati da Coop Lombardia nel 2016 hanno coinvolto 919 
classi per un totale di 22.975 studenti.

I percorsi di educazione a un consumo critico e consapevole sono 
illustrati in Saperecoop che è una guida online (ma esiste anche una 
versione cartacea) che presenta tutti i percorsi didattici a disposizione 
delle scuole sulle seguenti aree tematiche: ambiente, alimentazione, 
cittadinanza e territorio.

ALUNNI COINVOLTI INSEGNANTI INCONTRI CON ANIMATORI

22.975 1.838 2.122

TIPOLOGIE DI SCUOLA NUMERO CLASSI

Scuole dell'infanzia 41

Scuole primarie 310

scuole medie 352

Scuole superiori 216

TOTALI CLASSI PARTECIPANTI 919

TIPOLOGIE PERCORSI NUMERO CLASSI

Ambiente e sostenibilità 396

Cibo, salute e benessere 269

Cittadinanza e cooperazione 254
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Una mano per la scuola
Una mano per la scuola è un’iniziativa realizzata in collaborazione con 
le principali associazioni di volontariato presenti nel territorio. 
I Soci e i rappresentanti delle Onlus locali presenti nei punti di vendita 
invitano i clienti ad acquistare e donare materiale scolastico a favore 
delle famiglie in difficoltà nel reperire risorse per i propri bambini.

Per contribuire a questa raccolta solidale è sufficiente scegliere e 
donare articoli di cancelleria: quaderni, pennarelli, penne, matite, 
risme di carta, album da disegno, gomme, colla, righelli. 
I prodotti donati vengono poi consegnati alle famiglie a livello locale 
direttamente dalle associazioni di volontariato partner dell’iniziativa, 
garantendo così un efficiente utilizzo di tutti i prodotti ricevuti. 

Una mano per la scuola rientra nelle iniziative di solidarietà che Coop, 
coerentemente con i propri valori, realizza a sostegno del territorio in 
cui è insediata. 

Nel 2016 Una mano per la scuola ha raccolto 80.000 euro di 
prodotti.

Coop per la Scuola
Oltre alle attività di Educazione al Consumo Consapevole, nel 2016 
è stata promossa la quarta edizione di Coop per la Scuola, nata per 
sostenere la scuola italiana, in difficoltà per la carenza di risorse. 
L’iniziativa si è riconfermata un successo grazie all’entusiasmo di 
insegnanti, genitori e studenti, se possibile ancora maggiore rispetto 
alle precedenti edizioni. 

La crescente aggressività della concorrenza anche su questo fronte 
valorizza ancora di più i buoni risultati raggiunti in questa edizione: 
le scuole iscritte al concorso sono aumentate in modo significativo, 
così come il numero dei prodotti consegnati. Ai prodotti ordinati dal 
catalogo dalle scuole partecipanti si sono aggiunti tanti nuovi premi 
legati al mondo dello sport e prodotti di supporto alla didattica.

SCUOLE ISCRITTE PRODOTTI  RICHIESTI VALORE DONATO 2016

1.712 8.710 € 1.392.988
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Coop per i giovani 
Il progetto Coop per i giovani si posto l’obiettivo di valorizzare i 
giovani dai 18 ai 29 anni, offrendo loro tirocini part-time di 6 mesi con 
una retribuzione di 500 euro mensili.

L’iniziativa, promossa da Coop Lombardia, sostenuta da Legacoop e 
realizzata in collaborazione con le Cooperative Ceref e Cesvip, si è 
svolta raccogliendo i punti spesa donati dai Soci, che sono confluiti in 
un unico fondo finalizzato a finanziare i tirocini lavorativi. 

Nel 2016 il valore economico raccolto è stato di 92.000 euro – il 
doppio rispetto all’anno precedente – ed è stato utilizzato per 40 
tirocini retribuiti, avviati e portati a termine nel corso dell’anno.

Progetto Genera e Coop per le idee
Nel corso del 2016 ha preso vita il progetto Genera, che vede coinvolte 
Legacoop, Coop Lombardia, Genera S.p.a. e altri partner di sistema 
con l’obiettivo di promuovere, attraverso il sostegno operativo e 
finanziario, iniziative imprenditoriali giovanili in ambito cooperativo.

Agevolando i progetti più promettenti, si gettano nuovi semi nel 
mondo cooperativo lombardo e si offrono concrete possibilità di 
occupazione e sviluppo professionale a giovani lombardi meritevoli. 
Il progetto Genera si propone di finanziare e sostenere circa 10 
giovani progetti cooperativi all’anno.

Nel 2017, l’esperienza del progetto Genera ha dato vita al nuovo 
progetto Coop per le idee, anch’esso finalizzato a favorire la nascita 
di nuove imprese cooperative realizzate da giovani sulla base di idee 
innovative. Un ruolo decisivo nel contribuire a far decollare queste 
start-up spetta ai Soci, che nei punti vendita di Coop Lombardia 
potranno donare, fino alla fine dell’anno, i propri punti, acquistando 
un simpatico segnalibro. Anche i clienti potranno contribuire, 
donando 3 o 5 euro. Coop Lombardia, da parte sua, si impegna a 
raddoppiare il valore raggiunto grazie alle donazioni di Soci e clienti.

Coop per le idee, grazie al contributo di Soci e clienti, aiuta aspiranti 
imprenditori a trasformare i propri progetti in nuove imprese 
cooperative con sede in Lombardia. Il progetto offre percorsi di 
formazione, una consulenza adeguata per la costituzione di start-up 
cooperative ed eventuali strumenti finanziari di supporto all’avvio 
dell’attività d’impresa.
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Coop for Words - scrivere giovane 
Giunto quest’anno alla sua quattordicesima edizione, Coop for Words 
è il premio letterario promosso da Coop Alleanza 3.0, Coop Liguria, 
Coop Lombardia e Coop Reno, aperta ai giovani tra i 18 e i 35 anni, 
domiciliati nei territori di competenza delle Coop che lo promuovono. 
Il concorso prevede una prima fase di partecipazione, durante la quale 
gli autori interessati e in possesso dei requisiti possono inviare i loro 
elaborati; una seconda fase di voto, durante la quale giovani dai 18 ai 
36 anni, sempre domiciliati nei territori di competenza delle Coop che 
promuovono il concorso, possono votare online la loro opera preferita; 
e infine la fase di premiazione.

All’edizione 2016 di Coop for Words hanno partecipato oltre 300 
giovani, con un’età media di 27 anni, provenienti da più di 50 
province italiane. I vincitori sono stati decretati dall’insieme delle 
valutazioni di una giuria di esperti e di più di 1.400 coetanei, che 
hanno letto, ascoltato e votato gli elaborati sul sito. Le 50 opere 
finaliste sono state pubblicate nell’antologia Un piccolo infinito mondo 
tondo, edita da Fernandel. 

Coop for Words ha anche un comitato d’onore che comprende, tra gli 
altri, il linguista Antonio Faeti, il libraio di Librerie.Coop Romano 
Montroni e lo scrittore e giornalista Michele Serra.

Sul sito www.coopforwords.it sono disponibili tutti gli elaborati 
delle edizioni precedenti, le antologie che raccolgono i lavori dei 
finalisti di ogni anno e le foto delle cerimonie di premiazione.
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Coop Music Awards – Premio Antonio Bertolini
Coop Music Awards, giunto alla sua quinta edizione, nasce nel 2012 
per impulsi di alcuni Comitati Soci Coop di Milano e provincia per 
ricordare la figura di Antonio Bertolini, a lungo presidente di Coop 
Lombardia ed esperto musicofilo.

A partire dall’edizione dell’anno scorso la platea dei destinatari del 
bando è stata estesa, aggiungendo la sezione di Canto a quelle già 
esistenti di Pianoforte e Musica da Camera. Inoltre, anche nel 2016 
l’esperienza di Coop Music Awards non ha coinvolto esclusivamente 
il capoluogo lombardo, con lo spazio Scopricoop di Via Arona, 
l’Auditorium Gaber e il Teatro Dal Verme, ma anche il Conservatorio 
di Brescia e il Teatro Filodrammatici di Cremona. La cerimonia 
di premiazione dei vincitori delle tre categorie – il pianista Keigo 
Mukawa, il soprano Jessie Tse e il duo di violini Asap, composto 
da Almuth Siegel e Agnes Pusker – si è svolta il 17 dicembre 2016 al 
Teatro Dal Verme di Milano.





Ambiente
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Il rispetto dell’ambiente è parte integrante del patrimonio di valori Coop. 
Ispira i criteri di gestione di tutta la filiera e di ogni attività al principio di 
precauzione, a quello di responsabilità e a quello di razionalizzazione dei 
consumi. In applicazione di questi principi Coop Lombardia ha messo in 
campo diverse iniziative per la sostenibilità.

Dall’olio all’olio: il recupero dell’olio esausto
La grande distribuzione svolge un ruolo chiave tra chi produce e chi 
consuma ed è per questo che ci siamo posti il problema del grave 
danno ambientale conseguente all’abitudine diffusa di versare l’olio 
alimentare usato (fritto o delle conserve) nelle reti di scarico idrico 
domestiche. Il recupero è poco presidiato e realizzarlo presso i 
supermercati semplifica notevolmente il sistema. Il progetto Dall’olio 
all’olio attua azioni informative e di recupero dell’olio alimentare, 
in partnership con le istituzioni locali (Comuni e Municipalità), 
con le aziende del settore e le municipalizzate, con le associazioni 
ambientaliste e con scuole e università.

Il progetto è rivolto ai cittadini e alle comunità locali e realizza il 
recupero dell’olio alimentare usato presso la rete di vendita 
Coop, integrando il sistema di raccolta esistente, attualmente poco 
diffuso. La raccolta dell’olio usato da parte dei cittadini viene fatta 
da ciascuno in casa propria, utilizzando bottiglie di plastica di uso 
comune (per esempio, bottiglie di acqua minerale, di detersivo, ecc.) 
che dovranno poi essere depositate in contenitori dedicati, collocati 
all’interno dei punti vendita Coop. L’olio recuperato viene riutilizzato 
e nobilitato, passando da rifiuto a combustibile (biodiesel), oppure 
riutilizzato per produrre vernici, saponi, additivi per collanti e 
bitume. 

Il progetto riduce l’uso del suolo agricolo per la produzione di cereali 
da trasformare in biodiesel, mantenendolo per essere destinato a usi 
alimentari. Il recupero dell’olio genera anche risorse destinate alla 
coltivazione e alla realizzazione di nuovi uliveti sui terreni confiscati 
alla mafia.

Ambiente e sostenibilità
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L’obiettivo del progetto è rendere la raccolta dell’olio alimentare più 
capillare attraverso l’inserimento dei contenitori di raccolta all’interno 
di tutti i supermercati Coop. Definito l’accordo di massima con il 
comune e la convenzione con la municipalizzata, viene individuata 
la postazione del raccoglitore nei punti di passaggio più significativi 
e interni al negozio: accesso supermercato e/o galleria commerciale. 
I contenitori della municipalizza sono collocati nei supermercati, 
consentono il conferimento di bottiglie di plastica di vario formato, 
riempite di olio esausto. 

Le postazioni sono adeguatamente identificate e comunicano 
le modalità di raccolta. Il recupero delle bottiglie di plastica, 
contenenti l’olio, viene svolto dalla municipalizzata (o da una società 
appositamente convenzionata) con frequenza periodica o, in caso di 
bisogno, su chiamata da parte del supermercato. L’attività e i dati di 
raccolta vengono rendicontati dalla municipalizzata.

PUNTO VENDITA INIZIO RACCOLTA QUINTALI DI OLIO VEGETALE 
RACCOLTO NEL 2016

Pavia super ottobre 2013 22,70

Vigevano iper ottobre 2013 50,60

Voghera super ottobre 2013* 4.20

Milano Bonola iper settembre 2015 53,40

Milano Baggio iper settembre 2015 27,40

Milano Piazza Lodi iper aprile 2016 9,80

Novate Metropoli iper ottobre 2016 2,80

Novate Brodolini super ottobre 2016 1,40

Cantù iper ottobre 2016

Desio super gennaio 2017

Laveno Mombello super gennaio 2017

Crema iper marzo 2017

Milano Arona super marzo 2017

Milano Bicocca super marzo 2017

Milano Ornato super marzo 2017

Milano Palmanova super marzo 2017

Milano Rogoredo super marzo 2017

Milano Zoia super marzo 2017

Bergamo super aprile 2017

Totale quintali 172,30

* sospesa a marzo 2016
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Indicatori ambientali

•	 Emissioni di CO2 risparmiate
	 Sono circa 44,2 le tonnellate di CO2 risparmiate, considerando il 

recupero di 17.230 kg di olio vegetale esausto realizzato nel 2016.

• TEP (tonnellate di petrolio equivalenti) risparmiate	
La circolare MISE del 18 dicembre 2014 ha fissato i coefficienti 
di conversione in TEP per i principali combustibili e vettori 
energetici. Per l’olio vegetale esausto si utilizza il seguente fattore di 
conversione: 1 t = 0,88 TEP Sulla base di questo coefficiente, nel 2016 
il progetto ha consentito un risparmio pari a TEP 15,16. Il progetto 
sperimentale coinvolgeva 5 negozi nell’anno 2015, 8 nel 2016 e 
sarà esteso a circa 20 negozi nel 2017. Le potenzialità di sviluppo 
del progetto sono significative: estendendolo nella rete dei negozi 
di Coop in Lombardia (compatibilmente con le autorizzazioni 
dei singoli comuni) e considerando una potenzialità di raccolta 
media pari a circa una tonnellata di olio esausto ogni 1.000 mq 
commerciali, si stima di poter raccogliere circa 150 tonnellate di olio 
vegetale all’anno, pari a circa 132 TEP.

•	 Stima del risparmio economico annuo per la rete idrica e la 
depurazione

	 Il risparmio stimato è di circa 1 euro per ogni litro di olio 
recuperato, risparmiando solo i costi della depurazione che va 
a totale vantaggio della comunità locale. La stima dei costi di 
depurazione è ricavata dal Progetto LIFE+08 ENV/IT/000425.

I premi ambientali riconosciuti al progetto Dall’olio all’olio

Il progetto Dall’olio all’olio è coerente con i principi dell’economia 
circolare e ha ottenuto due prestigiosi premi ambientali nel corso 
dell’anno 2015 e 2016:

2015: 1° PREMIO SODALITAS SOCIAL AWARD Conferito dalla 
Confindustria come migliore progetto nazionale di economia circolare

2016: 1° PREMIO GOOD ENERGY AWARD Conferito il 26 settembre 
in occasione del 16° Italian Energy Summit nella sede del Sole 24Ore.
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Progetto Energia
Prosegue il piano pluriennale di efficientamento e di risparmio 
energetico messo in campo dalla Cooperativa. Grazie a questi 
interventi, nel 2016 i kWh risparmiati sono stati circa 5.000.000.
Gli interventi di risparmio energetico sono stati eseguiti in 6 
ipermercati nel periodo tra gennaio e aprile.
Gli efficientamenti energetici fondamentali sono stati di diverse 
tipologie:
• Relamping (sostituzione corpi illuminanti tradizionali con quelli a 
LED).
• Chiusura con porte dei banchi frigo di alcuni piccoli supermercati.
• Sostituzione impianti vetusti con quelli di nuova tecnologia a basso 
consumo energetico.
• Installazione di un impianto FTV sul tetto del nuovo supermercato 
di Monza.

Nel corso del 2016, dal punto di vista impiantistico, Coop Lombardia 
ha adottato, nei tre nuovi punti vendita (Monza, Bicocca e Roncadelle), 
una tecnologia in grado di recuperare il calore prodotto dagli 
impianti frigoriferi per riscaldare l’area di vendita.

I 5.000.000 di kWh risparmiati corrispondono a circa 1.795.000 kg di 
CO2 non immessi in atmosfera.
• 5.000.000 kWh risparmiati sono pari al consumo elettrico di 1.852 
famiglie che mediamente consumano 27.00 kWh in un anno.
• 1.795.000 kg di Co2 corrispondono all’emissione in atmosfera degli 
scarichi di 410 auto che percorrono mediamente in un anno 30.000 Km.
• 1.795.000 kg di Co2 è la quantità di anidride carbonica che 
assorbono durante il loro intero ciclo vitale 2.764 alberi.

Addio olio di palma
Nel 2016 Coop è stata la prima catena distributiva a decidere di 
eliminare l’olio di palma dai suoi Prodotti a marchio. Alla base di questa 
scelta c’è la pubblicazione del dossier della European Food Safety 
Authority su alcuni contaminanti di processo con caratteristiche 
di tossicità che si formano negli oli vegetali ad alte temperature. Lo 
studio ha evidenziato che l’olio di palma contiene quantitativi molto più 
elevati di questi contaminanti rispetto ad altri oli/grassi. Il processo di 
sostituzione dell’olio di palma ha privilegiato l’impiego di oli monosemi 
– tra cui l’olio di oliva (anche extravergine) – nutrizionalmente più 
equilibrati rispetto all’olio di palma, ricco di grassi saturi.
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Da Coop for Kyoto a Coop oltre Kyoto
Nel 2006 Coop Italia aveva lanciato il programma Coop for Kyoto, con 
l’obiettivo di incentivare la riduzione dell’immissione in atmosfera dei 
gas climalteranti che provocano l’accrescimento dell’effetto serra con 
conseguenti interferenze sugli equilibri naturali per l’innalzamento 
della temperatura media terrestre.

L’iniziativa prevedeva l’adesione volontaria dei fornitori di Prodotti 
a marchio Coop agli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas 
serra sanciti dal Protocollo di Kyoto, nonché l’adozione di azioni 
mirate alla riduzione dei consumi energetici, il tutto per valorizzare 
le migliori iniziative prese dai fornitori di Prodotti a marchio Coop 
in tema ambientale. A supporto di ciò e al fine di incentivare pratiche 
industriali volte al risparmio energetico, Coop aveva preparato e 
distribuito ai fornitori alcune linee guida, contenenti una serie di 
possibili interventi impiantistici e gestionali.

Nel 2016 il progetto ha raccolto moltissime informazioni grazie alla 
compilazione di un questionario relativo a tematiche di sostenibilità. 
Dopo opportune analisi ed elaborazioni, le informazioni raccolte 
hanno costituito la base per identificare le aziende fornitrici di 
Prodotti a marchio particolarmente virtuose in tema di sostenibilità 
ambientale. I temi presi in considerazione sono stati:

•	 la gestione dell’energia e altri progetti inerenti;
•	 l’acqua;
•	 gli imballaggi;
•	 la lotta allo spreco di materie prime e prodotti;
•	 altri aspetti ambientali, tra cui le certificazioni di filiera, i rapporti 

sulla sostenibilità, le compensazioni di emissioni di CO2, ecc. 

Dal punto di vista pratico, le informazioni sono state raccolte per 
mezzo di un questionario informatico reso disponibile sul portale di 
dialogo tra Coop Italia e i fornitori. 
Le risposte sono state elaborate e tradotte in un indicatore di 
sostenibilità quantitativo che ha permesso di stilare la graduatoria di 
valutazione delle politiche di sostenibilità delle aziende. 
I fornitori sono stati valutati contestualmente al settore di 
appartenenza, o, nel caso di aziende di piccole dimensioni, 
aggregandoli ad altri relativamente simili; sono stati suddivisi in 
5 categorie, in base alla relativa similitudine dell’attività svolta: 
Freschi, Grocery Alimentare, Non Alimentari, Freschissimi Carni, 
Freschissimi Ortofrutta.
Come nel programma Coop for Kyoto, le aziende più virtuose 
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sono state sottoposte ad audit di seconda parte da un organismo 
di certificazione per valutare la correttezza e la completezza delle 
informazioni fornite sul portale Coop e quindi il punteggio relativo.
I fornitori che hanno aderito volontariamente sono stati 317, con il 
coinvolgimento di 469 stabilimenti. 

I fornitori più virtuosi all’interno del settore di appartenenza 
sono stati:

Categoria Freschi
Cérélia Italia per la riduzione del consumo di energia e scarti, il 
riciclo (l’81% è destinato all’alimentazione animale, mentre la restante 
parte viene impiegata per la produzione di energia), la riduzione del 
consumo di acqua e la collaborazione con il Banco Alimentare, al 
quale viene regolarmente donata la maggior parte dei prodotti finiti 
non più vendibili.

Categoria Grocery Alimentare
Hipp Italia dal 2011 produce in uno stabilimento a bilancio di CO2 
neutro, negli ultimi 3 decenni ha ridotto il proprio consumo di acqua 
per tonnellata di produzione del 70% e ricicla il 97% dei suoi rifiuti. 
Dal 1956 Hipp produce alimenti per l’infanzia con ingredienti da 
agricoltura biologica e nel 1996 ha ricevuto anche la certificazione 
EMAS. Dal 2009 ha avviato un progetto pilota per la gestione 
sostenibile di un’azienda agricola con tutela della biodiversità e uso di 
antiche razze animali in via di estinzione.

Categoria Non Alimentari
Ontex ha proceduto alla revisione dei processi di produzione per la 
maggior parte degli stabilimenti, a fronte dell’ottenimento di ISO 
14001 e ISO 50001, dell’analisi delle attività sulla base della Carbon 
Footprint, con particolare riferimento all’energia, e del rispetto 
delle condizioni di lavoro; ha inoltre introdotto il sistema OHSAS 
1800, le certificazioni rivolte alla salvaguardia delle foreste e quelle 
NordicSWAN, Ökotex 100 e GOTS.

Categoria Carni
O.P.A.S. per l’avviamento di diagnosi energetica e individuazioni 
di azioni di risparmio energetico (tra cui la sostituzione di luci nei 
reparti con illuminazione a led), l’utilizzo di strumenti del progetto 
LIFE+ Acqua per il risparmio idrico e applicazione di tecniche di riuso 
dell’acqua, il riutilizzo degli imballaggi primari e l’ottimizzazione dei 
trasporti su strada sia dei prodotti finiti sia dei rifiuti. 
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Categoria Ortofrutta
La Linea Verde si è mostrata più virtuosa per l’introduzione di 
nuovi sistemi di lavaggio dei prodotti di IV gamma, con lo scopo di 
migliorarne l’efficienza e l’efficacia, lo sviluppo del conferimento 
dei sottoprodotti vegetali a impianti di produzione del biogas o ad 
allevamenti e il consolidamento del rapporto di collaborazione con il 
Banco Alimentare.

Una menzione particolare è stata attribuita ad alcune aziende per 
azioni virtuose intraprese in tema di lotta allo spreco di acqua, 
imballaggi, materie prime e prodotti. Si tratta di A.I.A., C.S.C., 
Eurovo, Guardini, Padania Alimenti, Parmareggio, Salumificio Fratelli 
Beretta, SCA Hygieneproducts e Senoble Italia.

ANNO 2016 DATI QUANTITATIVI 
DI RISPARMIO 

Fornitori coinvolti 317
Stabilimenti 469
Risparmio idrico m3 quasi 5 milioni
Risparmio energia elettrica megawatt 98
Risparmio gas naturale mio st m3 12
Risparmio gasolio tonnellate 48.000
Energia autogenerata
da fonti rinnovabili megawatt

oltre 150

Scarti a valore energetico tonnellate quasi 200.000
Donazioni tonnellate 50.000
Materiali risparmiati di imballaggio tonnellate 4.845 cellulosa 

2.272 plastica 
210 vetro
610 altri materiali
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COOP LOMBARDIA RACCOLTA DIFFERENZIATA MONOMATERIALE 2016 DIVISA PER PROVINCE*
 BG BS CO CR LO MB MI PV VA Materiali 

recuperati (Kg)
Apparecchiature fuori uso - 250,00 1.502,00 480,00 140,00 440,00 15.321,00 870,00 1.715,00 20.718,00
Batterie al piombo 400,00 - 46,00 - - - 1.020,00 250,00 - 1.716,00
Emulsioni non clorurate - - - - - - 140,00 - - 140,00
Fanghi fosse settiche 15.170,00 - - - - - 42.920,00 - - 58.090,00
Ferro e acciaio 25.610,00 - - 6.140,00 60,00 580,00 78.340,00 10.490,00 220,00 121.440,00
Imballaggi in carta e 
cartone

446.410,00 - 339.580,00 351.520,00 98.780,00 218.270,00 2.746.686,00 235.060,00 313.390,00 4.749.696,00

Imballaggi in legno 27.480,00 780,00 490,00 - - 9.840,00 58.040,00 24.210,00 11.020,00 131.860,00
Imballaggi 
in materiali misti 

27.240,00 1.210,00 9.458,00 - 120,00 - 1.303.020,00 6.830,00 1.730,00 1.349.608,00

Imballaggi 
in plastica

20.800,00 - 60,00 - - 1.690,00 5.740,00 - 12.180,00 40.470,00

Imballaggi metallici - - 4.762,00 3.480,00 - - - - - 4.762,00
Legno - - - - - - - - 15.400,00 15.400,00
Olio per motori 83,00 - - 83,00
Oli vegetali esausti 6.910,00 4.310,00 2.100,00 4.700,00 1.940,00 3.970,00 43.451,00 7.540,00 6.805,00 81.726,00
Rifiuti ingombranti misti - - 5.880,00 - - - 9.600,00 - - 15.480,00
Rifiuti urbani indifferen-
ziati 

37.360,00 - - - - - - - - 37.360,00

Scarti inutilizzabili 420,00 - - - 520,00 180,00 168.030,00 - 320,00 169.470,00
Toner e cartucce per 
stampa

302,00 225,00 252,00 250,00 17,00 42,00 1.794,00 181,00 76,00 3.139,00

Tubi fluorescenti 120,00 70,00 112,00 - - - 7.833,00 160,00 25,00 8.320,00
 Totale 608.305,00 6.845,00 364.242,00 366.570,00 101.577,00 235.012,00 4.481.935,00 285.591,00 362.881,00 6.809.478,00

* I dati sono rilevati dai Formulari di Identificazione Rifiuti e perciò sono esclusi tutti i rifiuti smaltiti attraverso 
il servizio pubblico locale per il quale non è obbligatoria l’emissione del FIR. La tabella è impostata in base 
al codice CER che identifica la singola tipologia di rifiuto ed è articolata territorialmente per province.

Raccolta differenziata – recupero materiali
Il tema della gestione dei rifiuti rappresenta per Coop un importante 
caposaldo della propria politica ambientale in tutti gli ambiti di 
competenza: dalla commercializzazione all’attività d’informazione e 
sensibilizzazione nonché di progettazione dei prodotti a marchio, al 
fine di ridurre e differenziare il più possibile gli imballaggi.
In termini concreti, Coop è impegnata nella prevenzione dei rifiuti e 
nella loro minimizzazione. 
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COOP LOMBARDIA RACCOLTA DIFFERENZIATA MONOMATERIALE 2016 DIVISA PER PROVINCE*
 BG BS CO CR LO MB MI PV VA Materiali 

recuperati (Kg)
Apparecchiature fuori uso - 250,00 1.502,00 480,00 140,00 440,00 15.321,00 870,00 1.715,00 20.718,00
Batterie al piombo 400,00 - 46,00 - - - 1.020,00 250,00 - 1.716,00
Emulsioni non clorurate - - - - - - 140,00 - - 140,00
Fanghi fosse settiche 15.170,00 - - - - - 42.920,00 - - 58.090,00
Ferro e acciaio 25.610,00 - - 6.140,00 60,00 580,00 78.340,00 10.490,00 220,00 121.440,00
Imballaggi in carta e 
cartone

446.410,00 - 339.580,00 351.520,00 98.780,00 218.270,00 2.746.686,00 235.060,00 313.390,00 4.749.696,00

Imballaggi in legno 27.480,00 780,00 490,00 - - 9.840,00 58.040,00 24.210,00 11.020,00 131.860,00
Imballaggi 
in materiali misti 

27.240,00 1.210,00 9.458,00 - 120,00 - 1.303.020,00 6.830,00 1.730,00 1.349.608,00

Imballaggi 
in plastica

20.800,00 - 60,00 - - 1.690,00 5.740,00 - 12.180,00 40.470,00

Imballaggi metallici - - 4.762,00 3.480,00 - - - - - 4.762,00
Legno - - - - - - - - 15.400,00 15.400,00
Olio per motori 83,00 - - 83,00
Oli vegetali esausti 6.910,00 4.310,00 2.100,00 4.700,00 1.940,00 3.970,00 43.451,00 7.540,00 6.805,00 81.726,00
Rifiuti ingombranti misti - - 5.880,00 - - - 9.600,00 - - 15.480,00
Rifiuti urbani indifferen-
ziati 

37.360,00 - - - - - - - - 37.360,00

Scarti inutilizzabili 420,00 - - - 520,00 180,00 168.030,00 - 320,00 169.470,00
Toner e cartucce per 
stampa

302,00 225,00 252,00 250,00 17,00 42,00 1.794,00 181,00 76,00 3.139,00

Tubi fluorescenti 120,00 70,00 112,00 - - - 7.833,00 160,00 25,00 8.320,00
 Totale 608.305,00 6.845,00 364.242,00 366.570,00 101.577,00 235.012,00 4.481.935,00 285.591,00 362.881,00 6.809.478,00

* I dati sono rilevati dai Formulari di Identificazione Rifiuti e perciò sono esclusi tutti i rifiuti smaltiti attraverso 
il servizio pubblico locale per il quale non è obbligatoria l’emissione del FIR. La tabella è impostata in base 
al codice CER che identifica la singola tipologia di rifiuto ed è articolata territorialmente per province.

La responsabilità della produzione dei rifiuti e il loro trattamento 
è sia diretta, nei centri di distribuzione e nei punti vendita, sia 
indiretta, nelle case, come risultato del consumo dopo l’acquisto, 
e nella sensibilizzazione di buone pratiche per i fornitori. Molto 
significativi sono i dati che riguardano gli imballaggi recuperati, a cui 
vanno aggiunte le 900 tonnellate di alimenti vicini alla scadenza 
recuperati e donati alle organizzazioni caritative.
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La politica di Coop sugli imballaggi 
L’attività decennale di Coop sulla riduzione e razionalizzazione degli 
imballaggi all’interno della propria rete di vendita assume oggi una 
valenza ancora più rilevante alla luce del problema della gestione dei 
rifiuti e diventa punto di riferimento per tutte le realtà che, in Italia e 
all’estero, operano su questi aspetti.

Dal 1996 Coop, coerentemente alla sua politica ambientale, 
implementa interventi sul packaging in linea con le due direttrici 
strategiche di riduzione a monte del consumo di risorse (materiali, 
energia) e riduzione a valle della produzione di rifiuti.

L’inserimento di nuovi Prodotti Coop nell’elenco 3R (Risparmio, 
Riutilizzo, Riciclo) è stato ricondotto a criteri di selezione omogenei e 
condivisi.

Dal 2010, per ogni voce di intervento sono stati individuati criteri 
specifici comuni di contabilizzazione, di seguito elencati.

Risparmio
• Ricariche di prodotto: attualmente il caso considerato è lo 
spazzolino Coop per il quale è possibile acquistare il ricambio della 
sola testina.

• Intervento alla fonte: per sostituzione tipologia di imballaggio e 
conseguente semplificazione e alleggerimento.

• No over packaging: per riduzione/eliminazione di sovrastrutture, 
come per esempio l’astuccio in cartone per la maionese.

Riutilizzo
• Ricariche: interventi effettuati sugli imballaggi per prodotti 
come detergenti e detersivi che consentono di impiegare un minor 
quantitativo di materiale a fronte di un riutilizzo del prodotto 
acquisito inizialmente.

Riciclo
• Plastica riciclata: intervento dedicato per i flaconi dei prodotti di 
detergenza. L’impiego di plastica riciclata è valutato in base a un 
ipotetico confronto con un flacone in plastica vergine. 

• Cellulosa riciclata: valutazione degli imballaggi a base carta che 
impiegano cellulosa riciclata confrontati con un ipotetico prodotto 
fabbricato in carta/cellulosa vergine. 

Nel 2016 sono 210 i Prodotti a marchio Coop su cui sono stati effettuati 
interventi di razionalizzazione degli imballi secondo l’approccio delle 3R.



113

Dal 2010 Coop, in un’ottica di sviluppo dell’analisi ambientale delle 
azioni 3R, ha deciso di affiancare alla tradizionale valutazione del 
risparmio di materiale anche un ulteriore indicatore di valutazione, 
ovvero il Global Warming Potential (GWP) o potenziale effetto 
serra. Il GWP valuta l’emissione di tutti i gas che contribuiscono 
all’effetto serra congiuntamente alla CO2 e si misura in massa di CO2 
equivalente, convertendo le emissioni dei vari gas in emissione di CO2 
sulla base dei fattori di conversione definiti dall’IPPC nel 2007.

Tale scelta ha reso necessario l’approccio valutativo del Life Cycle 
Thinking, che permette di avere una visione sistemica dei processi 
produttivi e dei prodotti, analizzandone i differenti aspetti ambientali 
(consumo di energia e di materie prime, emissioni in aria e acqua, 
rifiuti prodotti, ecc.) lungo la filiera del ciclo di vita. 

Tale approccio è del tutto compatibile con la Direttiva Rifiuti 98/2008, 
dove viene esplicitamente fatto riferimento alla valutazione del ciclo 
di vita (art. 4 comma 2) e al concetto di progettazione ecologica dei 
prodotti (art. 9). La valutazione della GWP è effettuata adottando la 
metodologia di calcolo LCA.

Di seguito viene riportato il risparmio di tonnellate di gas 
climalteranti e di materiali risparmiati nel 2016 a confronto con gli 
anni precedenti. Gli andamenti di entrambi gli indicatori mostrano un 
andamento sostanzialmente costante rispetto all’anno precedente.

Totale della massa in tonnellate e della CO2 equivalente risparmiate con interventi di 3R
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Lavoratori



116

Il rispetto delle persone, l’equità di trattamento, la formazione e il lavoro di squadra 
sono stati gli elementi che hanno guidato anche nel 2016 la gestione delle risorse 
umane di Coop Lombardia. Nel corso dell’anno la Cooperativa si è impegnata nel 
consolidamento dei nuovi assetti organizzativi sia nell’ambito della sede, sia nella 
rete di vendita, con l’obiettivo di aumentare la capacità di risposta ai bisogni di Soci, 
clienti e dipendenti.

Il personale
Il 2016 è stato contrassegnato da tre nuove aperture: a settembre 
l’Ipercoop a Roncadelle (BS), a novembre la Coop di Monza e a dicembre 
il Supermercato del Futuro di Milano a Bicocca.

All’interno di queste tre nuove aperture un ruolo fondamentale è stato 
ricoperto dai gruppi di lavoro, composti da dipendenti già in forza 
in altri nostri punti vendita, che hanno operato al lancio dei negozi e 
hanno portato il loro bagaglio di conoscenze e l’attenzione al cliente che 
contraddistingue la Cooperativa, oltre all’entusiasmo di nuove risorse, 
selezionate dall’esterno, che hanno avuto la possibilità di maturare 
un’importante esperienza nel mondo della grande distribuzione 
cooperativa.

Le politiche del personale
in Coop Lombardia

FULL-TIME 31.12.2016 % SU TOTALE 31.12.2015 % SU TOTALE
VAR. 

ASSOLUTE
donne 677 14,99 649 14,42% 28
uomini 1.162 25,73 1.129 25,08% 33
Totale full-time 1.839 40,72 1.778 39,49% 61

PART-TIME 31.12.2016 % SU TOTALE 31.12.2015 % SU TOTALE
VAR. 

ASSOLUTE
donne 2.332 51,64 2.356 52,33% -24
uomini 345 7,64 368 8,17% -23
Totale part-time 2.677 59,28 2.724 60,51% -47

TOTALE 4.516 100% 4.502 100% 14
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L’impegno sociale di Coop Lombardia si esplica anche nella tutela della 
salute e della sicurezza dei propri lavoratori, un obiettivo fondamentale che 
viene perseguito attraverso una serie di strumenti focalizzati sulle aree di 
rischio caratteristiche dell’attività della Cooperativa.
Primo fra tutti è l’aggiornamento costante della valutazione dei rischi 
generali e specifici degli ambienti e delle mansioni lavorative da cui 
derivano poi procedure di lavoro, interventi formativi e addestrativi, 
dispositivi di protezione individuali e collettivi, adeguamenti tecnici di 
macchine e strutture, sorveglianza sanitaria.

Le principali azioni svolte per la sicurezza
Bacheca della Sicurezza
Nel 2016 è stato condotto il secondo monitoraggio biennale degli 
Eventi Sentinella legati alla valutazione del rischio da Stress Lavoro 
Correlato avviata nel 2012. I risultati di questo monitoraggio sono stati 
positivi, con un generalizzato miglioramento degli indicatori presi in 
considerazione e un ulteriore abbassamento degli indici di rischio.

Audit della sicurezza delle strutture
Durante lo scorso anno, è stato condotto un vasto e capillare 
programma di audit per verificare la sicurezza delle strutture dei 
punti vendita che ha coinvolto membri del Servizio di Prevenzione e 
Protezione, Responsabili del Personale d’area, Responsabili di negozio 
e tecnici manutentori d’area.

Riorganizzazione del Servizio di Prevenzione e Protezione
Dal settembre 2016 è stata avviata la riorganizzazione del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, divenuto ora un ufficio autonomo che fa 
capo direttamente al Direttore Generale Operazioni, con l’obiettivo 
di potenziarne l’efficacia attraverso una più mirata azione di verifica 
delle condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori e di progettazione 
degli interventi migliorativi.

Sicurezza sul lavoro
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Andamento degli infortuni sul lavoro
L’andamento complessivo degli infortuni nel 2016 presenta rispetto 
al 2015 un ulteriore calo nel numero di eventi (-10%), che hanno 
raggiunto il loro minimo storico con una riduzione che, nel periodo 
2004-2016, ha visto il fenomeno infortunistico praticamente 
dimezzarsi, sia in termini di numero di infortuni (244 contro 108) sia 
in termini di giornate di assenza (4315 contro 2419).

I programmi per il 2017
Aggiornamento della valutazione dei rischi
Nel corso del 2017 verrà completato un aggiornamento della 
valutazione dei rischi a largo raggio, sia di quelli caratteristici come i 
rischi lavorativi legati al sovraccarico biomeccanico (movimentazione 
manuale dei carichi e movimenti ripetuti) sia di quelli di carattere più 
particolare, come i rischi da agenti fisici (rumore, vibrazioni, campi 
elettromagnetici).

Aggiornamento DPI
È stato già avviato, e si perfezionerà nel corso dell’anno, un 
aggiornamento del quadro dei DPI (Dispositivi di Protezione 
Individuale) con un ampliamento del novero dei dispositivi in uso 
e un allargamento del loro campo di impiego, allo scopo di ridurre 
ulteriormente gli eventi infortunistici.

Audit della sicurezza dei negozi
Prosegue anche nel 2017 il programma di verifiche ispettive nei punti 
vendita, con il coinvolgimento, questa volta, di auditor esterni dotati 
di nuove e più analitiche check-list, ampliando il campo delle verifiche 
anche ad aspetti non precedentemente analizzati.

Aggiornamento della valutazione del rischio da Stress 
Lavoro Correlato
Nella seconda metà del 2017 verrà avviato un percorso di 
aggiornamento della valutazione del rischio da Stress Lavoro 
Correlato, al fine di migliorare ulteriormente il controllo di questo 
importante fattore, adottando una nuova metodologia di rilevazione 
soggettiva che ne permetta una valutazione più precisa e aderente alla 
specificità della grande distribuzione.
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Relazioni sindacali
Il 2016 è stato un anno fondamentale per le Relazioni Sindacali 
attraverso le quali è stato possibile rinnovare il Contratto Integrativo 
Aziendale, in un periodo di generale difficoltà di tutta la grande 
distribuzione. Il nuovo CIA, oltre a confermare una serie di benefici 
già previsti dalle precedenti contrattazioni, ha introdotto delle 
novità importanti anche dal punto di vista sociale. Si evidenziano in 
particolar modo:

• Unioni Civili: viene esteso il diritto al congedo matrimoniale e ai 
permessi individuali a tutti i dipendenti, anche dello stesso sesso, 
che contraggono vincolo di matrimonio in Italia o all’estero e che si 
iscrivono al Registro delle Unioni Civili.

• Donazione ore di ferie e permessi a fini solidaristici: viene 
istituzionalizzata la possibilità da parte dei dipendenti di cedere ore di 
ferie e permessi a colleghi in grave difficoltà.

• Violenze di genere: al fine di sostenere tutte le nostre dipendenti 
vittime di violenza di genere, la Cooperativa aggiungerà, a proprio 
carico, un mese alla durata del congedo retribuito di tre mesi, previsto 
ad oggi dalla normativa sulla violenza di genere; agevolerà le richieste 
di trasferimento anche temporaneo. La Cooperativa si è inoltre 
impegnata a organizzare - con la partecipazione di Associazioni 
dedicate all’assistenza a donne vittime di violenza - degli incontri 
informativi aperti ai nostri dipendenti e ai loro familiari.
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Nel corso del 2016 la Cooperativa ha confermato la sua costante 
attenzione alle Persone anche attraverso un forte investimento nelle 
attività di formazione, proseguendo molte attività avviate nel 2015 e 
sviluppandone di nuove.

I progetti sviluppati nel 2016
La formazione professionale Scuola dei Mestieri

Investire sulla professionalità e la dignità dei Mestieri è, per Coop 
Lombardia, una sfida centrale per affrontare con successo il contesto 
economico e sociale non facile, per fare meglio dei tanti concorrenti e 
per riaffermare la forza del modello di impresa Cooperativa.

Sono dunque proseguite in modo intenso le attività di Scuola dei 
Mestieri, progetto finalizzato allo sviluppo delle competenze di 
mestiere e di ruolo. I settori coinvolti sono stati la forneria, la 
gastronomia, il libero servizio latticini, le carni, la pescheria e 
l’ortofrutta. Addetti, specialisti di reparto e Capi Reparto hanno 
popolato le aule di Via Benadir, partecipando ai corsi riguardanti, 
in particolare, la conoscenza del prodotto, le tecniche di vendita e 
le procedure di igiene alimentare. L’obiettivo è sviluppare maggiore 
conoscenza e professionalità nell’ottica di una gestione del prodotto e 
di una vendita al cliente più efficaci. 

I docenti che collaborano con Scuola dei Mestieri sono esperti della 
“materia”. Per la progettazione e l’erogazione dei corsi tecnico-
professionali è direttamente coinvolto il Settore Merci e Mestieri. Da 
alcuni anni, inoltre, è in corso una collaborazione con Università dei 
Sapori, società di formazione che, per i settori freschi e freschissimi, 
mette a disposizione professionalità che, partite dal Mestiere, hanno 
poi sviluppato la passione e la competenza per trasferire le conoscenze 
agli altri. L’Ufficio Formazione e professionisti del Cesvip (società che 
collabora con Coop Lombardia), curano infine direttamente i corsi sul 
servizio al cliente e le tecniche di vendita.

In Scuola dei Mestieri la formazione ha un taglio pratico e concreto. 
Esercitazioni e analisi sensoriali caratterizzano i diversi corsi, 
nei quali i partecipanti possono apprendere competenze e fare 
esperienza, da spendere subito nella quotidianità lavorativa.

Formazione e sviluppo
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Tutti i corsi prevedono un test finale di verifica dell’apprendimento 
e, a ogni partecipante viene consegnato a fine giornata un Libretto 
Formativo nel quale trova registrata la sua partecipazione al corso e 
l’esito del test.

Nella seconda metà dell’anno, inoltre, ha preso avvio un pacchetto 
formativo esclusivo per i Capi Reparto sui temi della Gestione delle 
Risorse Umane e sull’Organizzazione del Lavoro. 

Nel 2016 la Scuola dei Mestieri ha formato 923 persone, per un 
totale di 11.500 ore di formazione.

Identità e Valori

Nel 2016 è proseguita l’iniziativa Identità e Valori, proseguita con 
l’obiettivo di rafforzare la conoscenza e la diffusione dei principi e dei 
valori cooperativi coniugati alle attività di impresa. Il progetto, che 
ha coinvolto le regie dei negozi e il personale di sede, ha sviluppato 
proposte di iniziative e attività concrete ed è stato presentato a tutto il 
personale di vendita, attraverso riunioni di negozio ad hoc. 

Il 17 marzo si è poi svolto un convegno conclusivo, all’interno del quale 
sono stati premiati 6 progetti scelti tra quelli ideati nei workshop. 

Dalla seconda parte del 2016,  Identità e Valori è stato inserito 
nell’ambito di “Strategie e Progetti di Innovazione Aziendale”, 
diventando un progetto trasversale, rispetto alle Direzioni coinvolte: 
Personale, Soci, Amministrazione Finanza e Controllo, Commerciale. 

Attraverso una serie di iniziative sono state attivate nuove azioni per 
la diffusione della cultura cooperativa.

Nuove aperture

Nel 2016, in occasione delle aperture dell’Ipermercato di Brescia 
Roncadelle, del Supermercato di Monza e infine del Supermercato del 
Futuro di Bicocca, sono state effettuate intense attività di selezione 
e di formazione rivolta a tutto il personale, neoassunto e interno, 
impiegato nei nuovi negozi. 
I temi principalmente affrontati nelle giornate formative di pre-
apertura sono stati: presentazione della Cooperativa e dei suoi Valori, 
procedure di igiene alimentare e di sicurezza nei luoghi di lavoro, 
Prodotto Coop, regolamento aziendale e gestione del cliente.
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Formazione obbligatoria

Sono state effettuate attività formative obbligatorie, come tutti 
gli anni, tra le quali la formazione sicurezza per neoassunti, 
l’aggiornamento quinquennale previsto dal D.lgs 81/2008 sulla 
sicurezza del lavoro, formazione “Dirigenti per la Sicurezza”, 
formazione “Preposti”, formazione antincendio rischio medio 
e rischio elevato, formazione aggiornamento primo soccorso e 
formazione “Piattaforme Elevabili”, formazione “Persona Resp. 
Strutture”, consueto aggiornamento annuale “Responsabili Lavoratori 
per la Sicurezza”.

Nel 2016 sono state coinvolte 1.058 persone per 7.566 ore di 
formazione complessive.

Altri progetti formativi

Un progetto che è proseguito è stato il Laboratorio di Relazioni 
Industriali, attività formativa finalizzata a costruire un linguaggio 
comune e un tessuto di conoscenze condivise fra i diversi attori delle 
negoziazioni tra Cooperativa e Organizzazioni sindacali. 

In concomitanza con il rinnovo e il lancio di nuove linee del Prodotto 
Coop, si è svolta un’importante attività informativa rivolta alle regie 
dei negozi e una formazione per il personale scelto come Cantastorie.

L’obiettivo è stato quello di far conoscere le novità del nostro prodotto 
ai nostri Soci e Clienti. I Cantastorie sono stati inoltre formati sulle 
iniziative e sui prodotti di Libera Terra, raccontando i valori del 
progetto ai nostri consumatori. 

A fine anno, in prossimità dell’introduzione della nuova modalità 
di prelievo dal Libretto di Deposito Sociale, è stata effettuata 
una formazione specifica rivolta al personale degli Uffici Soci e 
Accoglienza Clienti di tutti i negozi. 

Infine, è stata svolta una consistente attività di formazione sulla 
nuova modalità di gestione dei reclami dei clienti attraverso un nuovo 
applicativo informatico.
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Scuola Coop

Le attività formative di Scuola Coop, dedicate al personale di 
direzione, sono proseguite anche quest’anno coinvolgendo quadri e 
impiegati direttivi.

La formazione per il 2017

Per il 2017 è previsto il proseguimento della formazione professionale 
Scuola dei Mestieri per addetti e percorsi per i Capi Reparto. In 
particolare, prenderanno avvio moduli dedicati agli addetti vendita 
del reparto generi vari e multimedia, al personale impiegato nei 
Corner Salute. È in fase di progettazione, inoltre, un intervento 
formativo rivolto alle cassiere.
Il progetto Identità e Valori prevedrà l’implementazione di alcuni 
progetti scelti e l’avvio di ulteriori iniziative.
Proseguirà, infine, tutto il pacchetto della formazione obbligatoria. 

Sviluppo e addestramento

Nel corso dell’anno, a seguito di bandi di autocandidatura rivolti 
a tutto il personale, è stata effettuata un’attività di valutazione 
finalizzata all’individuazione di un gruppo di allievi addetti 
specializzati e manutentori. Circa 200 sono stati i dipendenti 
coinvolti.

Per rispondere alle necessità della rete e per valorizzare le 
professionalità interne, si è effettuata un’attività di valutazione del 
potenziale mirata, rivolta a Capi Reparto, Capi Settore e Capi Negozio.

Sono proseguiti i percorsi di formazione e addestramento, in 
particolare per le figure di Allievo Capo Negozio e Allievo Capo 
Settore.

In collaborazione con i Responsabili del Personale di Area, anche nel 
2016 sono stati realizzati percorsi di addestramento individuali per 
i ruoli di Capo Reparto, Coordinatore di reparto e altri ruoli ad alto 
contenuto specialistico.
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Anche in tempi difficili come quelli che stiamo vivendo, Coop Lombardia ha 
deciso di continuare a mettere al centro le persone investendo in numerose 
azioni a sostegno del welfare.

Il Piano Welfare Noi per Noi

Alla fine del 2015 è stato avviato un nuovo e più strutturato Piano 
Welfare Noi per Noi, supportato da un portale internet 
(www.noipernoi-cooplombardia.it) al quale è possibile accedere dal 
computer di casa, da tablet e smartphone. 

Nel corso del 2016, il portale ha dato evidenza alle molte iniziative 
già esistenti e a volte poco conosciute, ma anche ai nuovi servizi che 
Coop Lombardia ha deciso di implementare a sostegno dei propri 
collaboratori e delle loro famiglie. 

Si tratta di un portale in costante aggiornamento e di facile 
consultazione, grazie alla suddivisione in quattro aree tematiche: 

• Persona

• Famiglia

• Salute e Benessere

• Risparmio

Il portale raccoglie le informazioni sulle opportunità previste 
dalla contrattazione collettiva e tutta la modulistica necessaria per 
richiedere i servizi. 

Un percorso realizzato anche grazie alle proposte e al sostegno 
da parte della Commissione Pari Opportunità e Welfare della 
Cooperativa.

Nel 2016, particolare attenzione è stata posta al sostegno dello studio 
sia dei figli/e dei Lavoratori e Lavoratrici sia degli stessi collaboratori 
della Cooperativa.

Welfare
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Le iniziative intraprese nel 2016
Borse di studio

Coop Lombardia, con l’obiettivo di premiare i più meritevoli tra i 
figli/e dei propri dipendenti, ha erogato 54 borse di studio suddivise 
in due bandi. Con il primo, sono state erogate 38 borse di studio da 
400 euro rivolte agli studenti delle scuole superiori e ai diplomati, con 
il secondo bando, sono state erogate 16 borse di studio da 800 euro per 
gli studenti universitari e i laureati.

I criteri di selezione degli studenti sono stati la media dei voti, i crediti 
formativi, il voto di diploma e di laurea.

La graduatoria per l’assegnazione delle borse di studio è stata redatta 
sulla base della votazione più alta dalla Direzione del Personale, 
mentre il Comitato Etico ha vigilato sulla corretta e imparziale 
assegnazione delle stesse.

Premio Dipendenti laureati/diplomati

La Cooperativa ha voluto riconoscere l’impegno dei collaboratori/trici 
che, pur lavorando in Cooperativa, hanno conseguito il diploma o la 
laurea. Sono stati 9 i dipendenti premiati per l’obiettivo raggiunto.

Evento Premiamo l’impegno

Il 9 giugno 2016 si è svolto l’evento Premiamo l’impegno presso 
la Scuola dei Mestieri, che ha accolto i vincitori della borsa di 
studio, i genitori, gli accompagnatori dei ragazzi e delle ragazze e i 
collaboratori laureati.
In un clima familiare e conviviale è stata ripercorsa la storia del 
nostro welfare, tutti hanno potuto incontrare il Presidente, il Vice 
Presidente, il Direttore Generale Operazioni, ascoltare alcune 
testimonianze degli stessi ragazzi e ragazze, ritirare il premio o la 
borsa di studio e avere una foto ricordo dell’iniziativa.
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Employability – Giornata dedicata all’orientamento al 
lavoro

Sempre per i figli dei dipendenti vicini al diploma, per i diplomati, per 
coloro che frequentano l’università, per i laureati e anche per coloro 
che hanno lasciato la scuola, è stata organizzata un’intensa giornata 
dedicata alla conoscenza delle leggi che regolamentano oggi il mondo 
del lavoro, alla compilazione del bilancio delle competenze per 
aumentare la conoscenza di sé, alla stesura del curriculum vitae e alla 
simulazione di un colloquio di lavoro.
La prima giornata dedicata all’orientamento al lavoro si è svolta il 13 
maggio 2016.

Prestito Scuola

Il servizio di Prestito Scuola ha permesso a chi ne aveva la necessità di 
richiedere un prestito a tasso zero da spendere per l’acquisto di testi, 
materiale scolastico, spese per lezioni aggiuntive e corsi di recupero. 
La quota del Prestito è stata erogata con il cedolino di luglio 2016 e il 
rimborso è avvenuto, rateizzando la cifra su dieci mensilità, a partire 
da settembre 2016.

Servizio S.O.S. Famiglia

Un servizio rivolto alla Persona o alla Famiglia: uno sportello 
riservato e gratuito di ascolto, dedicato alla richiesta di consulti per 
la soluzione di problemi che si possono incontrare nel percorso di 
crescita personale o famigliare. Il servizio è esteso a tutto il territorio 
nazionale e il contatto è diretto tra dipendente e operatore sociale, nel 
pieno rispetto della privacy.

I collaboratori della Cooperativa possono rivolgersi allo sportello in 
maniera illimitata, telefonando a un numero verde oppure inviando la 
richiesta direttamente dal portale on line.

Reti territoriali di conciliazione vita-lavoro

Nel corso del 2016, Coop Lombardia ha raccolto alcune opportunità 
e collaborazioni con le ex-Asl e i Comuni che, attraverso le reti 
territoriali di conciliazione vita-lavoro operanti nel territorio 
lombardo, hanno offerto contributi direttamente alle famiglie o alle 
imprese del territorio che si sono incontrate per scambiarsi esperienze 
sul tema della conciliazione e hanno condiviso la realizzazione di 
servizi.
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In particolare, nel 2016 sono state pubblicizzate all’interno del portale 
le attività svolte grazie alle Alleanze Territoriali di Brescia e di Sesto 
San Giovanni, le quali hanno organizzato le seguenti iniziative:
•	 Un bando per l’assegnazione di un contributo, fino a un massimo 

di 3.000 euro, ai lavoratori/trici del Comune di Brescia per servizi 
di conciliazione. Alcuni dipendenti di Coop Lombardia, impiegati 
nei punti vendita di Brescia, ne hanno fatto richiesta e ne hanno 
usufruito.

•	 A Sesto San Giovanni , il Comune ha attivato un tavolo di lavoro 
e confronto tra le imprese del territorio. Oltre a Coop Lombardia 
sono state coinvolte: Xerox Corporation, Gruppo Campari, Banca di 
Credito Cooperativo di Sesto San Giovanni, il Comune di Sesto San 
Giovanni e la Fondazione La Pelucca Onlus.

•	 Lavorando insieme, si è potuto offrire una Giornata di orientamento 
al lavoro, completamente gratuita e rivolta ai figli dei dipendenti di 
tutte e sei le aziende partecipanti al tavolo. È stata organizzata il 
2 dicembre 2016 e progettata facendo riferimento all’esperienza di 
Coop Lombardia. Ha coinvolto 22 ragazzi.

•	  Inoltre sono stati proposti due Campus Natalizi, il primo destinato 
ai bambini, figli dei dipendenti delle sei aziende coinvolte e 
frequentanti le scuole dell’infanzia, il secondo per i bambini delle 
scuole primarie. Per la prima volta, il Comune di Sesto San Giovanni 
ha sperimentato questo servizio aprendolo a tutti i cittadini. I due 
Campus si sono svolti a partire da martedì 27 dicembre 2016 e si 
sono conclusi giovedì 5 gennaio 2017.

Tutoring per future mamme

Sono proseguiti gli incontri di tutoring da parte dei Responsabili del 
Personale di Area e del Direttore Responsabile con le future mamme, 
per accompagnarle al congedo e per organizzare al meglio il rientro 
dalla maternità. Nel 2016 sono stati effettuati 68 colloqui e ne sono 
stati programmati altri 40. 
Da qualche anno la nostra Cooperativa dà il benvenuto ai nuovi nati, 
regalando a tutte le neo mamme e a tutti i neo papà un kit assortito 
di prodotti della linea a marchio Crescendo Coop. Nel 2016 sono stati 
consegnati 84 kit Crescendo Coop.

Convenzioni

Nel 2016 sono state attivate numerose Convenzioni rivolte ai 
dipendenti e/o dipendenti Soci. 
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Tra le più significative, si segnalano la Convenzione con ATM che 
prevede la possibilità di richiedere, attraverso il portale Noi per Noi, 
l’abbonamento annuale ATM usufruendo di un prezzo agevolato e la 
Convenzione con Car Server, che offre la possibilità a chi è dipendente 
e Socio di usufruire di ulteriori opportunità per il noleggio a lungo 
termine dell’auto.

I progetti per il 2017

• Riproporre alcuni tra i servizi più apprezzati, quali ad esempio le 
borse di studio.
• Continuare a cogliere le opportunità sul territorio, se coerenti con le 
iniziative della Cooperativa.
• Proseguire l’attività di razionalizzazione delle Convenzioni esistenti 
e inserire nuove opportunità.
• Rinnovare il portale online rendendolo più interattivo e con la 
possibilità di scaricare un’app per smartphone. La tecnologia, infatti, 
non permette solo di conoscere e usufruire dei servizi in piena libertà 
e autonomia, dando a tutti la possibilità di collegarsi comodamente da 
casa attraverso computer, tablet o smartphone, ma anche di facilitare 
l’interazione e, grazie a questo scambio, continuare a far crescere il 
piano Noi per Noi in modo ancora più aderente ai bisogni di chi lavora 
in Cooperativa.
• Proseguire con l’attività di comunicazione per far conoscere a tutti i 
lavoratori e lavoratrici le opportunità previste per chi lavora in Coop 
Lombardia.

Calendario 2017

A fine 2016 si è lavorato al nuovo calendario 2017 Mestieri e 
Passione: la Coop siamo noi, che ha visto come protagonisti 13 
specialisti provenienti dai reparti salumeria, ognuno dei quali ha 
raccontato attraverso gli scatti fotografici alcune delle attività che 
contraddistinguono il loro mestiere.

Periodico Noi Coop Lombardia

Nel corso del 2016 è stato progettato un nuovo prodotto editoriale, 
che vede la sua prima uscita a gennaio 2017. Noi Coop Lombardia 
è un periodico, a cadenza bimestrale, rivolto ai Dipendenti e ai 
Comitati Soci che comunica, mette in rete e informa sulle novità della 
Cooperativa e dei punti vendita, sui prodotti, sulle opportunità della 
vita lavorativa in Coop e sulle tante iniziative dei Comitati Soci.







Consumatori
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Nei nostri punti vendita applichiamo il sistema valoriale della Cooperativa, 
innovando le tecnologie perché siano più efficienti e sostenibili, favorendo 
la crescita della consapevolezza nel consumatore e aprendo gli spazi alle 
iniziative sociali e di cooperazione.

La gestione caratteristica
Il 2016 ha rappresentato per la grande distribuzione italiana un 
momento di transizione e di assestamento. Il tessuto distributivo 
continua a crescere, diventando sempre più ampio e articolato, ma con 
un andamento dei consumi e una realtà economica che rischiano di 
rendere questo sviluppo disarmonico rispetto alle potenzialità reali 
del mercato. Inoltre, ai player tradizionali si affiancano con maggiore 
persistenza e frequenza i distributori specializzati, con strutture di 
vendita sul territorio e on line.

Gli acquisti nel settore alimentare più tradizionale sono in stallo e molto 
spesso in contrazione, non generando incrementi nelle vendite assolute. 
Le famiglie hanno ridimensionato e cambiato il loro carrello della spesa 
e la grande distribuzione ha risposto con la ripresa massiccia della 
pressione promozionale che aveva dato segni di rallentamento nel corso 
del 2015.

In questo quadro, Coop Lombardia, per fronteggiare questa situazione, 
nel 2016 ha sviluppato una politica commerciale che ha puntato sulla 
competitività e sulla difesa del potere d’acquisto delle famiglie, con 
particolare riguardo ai prodotti di prima necessità. Nel secondo 
semestre dell’anno si è invece accelerato sulla promozionalità del canale 
Ipermercati.

Le vendite della Cooperativa hanno registrato complessivamente 
una contrazione del 4,8%, un risultato che riflette le condizioni e 
l’evoluzione del mercato nei singoli settori merceologici e alcune scelte 
operate a livello nazionale.

Rete di vendita
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I principali elementi che hanno caratterizzato 
i risultati di vendita del 2016
Nel corso del primo semestre del 2016 è continuata la campagna 
Prezzi bassi sempre, mentre nel secondo si è dovuta attuare una 
maggior incisività promozionale per fare fronte all’andamento del 
mercato lombardo, che ha comportato per la nostra Cooperativa 
importanti investimenti.

Nel settore freschi e freschissimi, in particolare nell’ortofrutta, Coop 
Lombardia ha mantenuto un posizionamento di assoluta convenienza, 
sopportando il peso della deflazione che ha interessato il settore per 
tutto il 2016.

Un’estate particolarmente piovosa, in contrapposizione a quella 
molto calda del 2015, ha depresso i consumi tipicamente estivi 
come le acque, le bibite, le birre, i gelati e la carne da griglia. Nel 
settore non alimentare l’andamento climatico ha condizionato i 
consumi nel settore casa e bricolage, con mancate vendite per i piccoli 
elettrodomestici, ventilatori, ecc.

Nel settore dei freschi va ricordata la campagna a sostegno del 
latte italiano, con un’offerta molto competitiva tesa a sostenere gli 
alimenti e i produttori nazionali, in un settore oggetto di una ormai 
perdurante crisi di consumi.

Nel comparto della detergenza e dell’igiene è continuato il trend di 
erosione delle vendite a favore dei drugstore specializzati, nonostante 
le politiche di prezzo concorrenziali sui prodotti delle linee a marchio.

Nel settore non alimentare va registrata la crescita costante 
delle vendite e-commerce; nonostante la crescita, i volumi e la 
marginalità non riescono ancora a essere adeguati e soddisfacenti. 
In questo settore Coop Italia sta continuando a lavorare per 
rivedere l’assortimento, la politica di acquisti e l’organizzazione. 
Interessanti e positivi risultati arrivano dai comparti benessere 
e parafarmaceutico, nei quali la Cooperativa ha lavorato con 
lungimiranza, con incrementi di vendite significativi nelle sue linee 
dedicate: Coop Salute +4%, Coop Benessere +33%, Ottico +8%.

È proseguita l’attività di vendita di materiale scolastico e dei testi 
scolastici scontati. Particolarmente significativa quest’anno è stata la 
forte crescita delle prenotazioni on line.
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L’asta del pesce
Grazie agli accordi presi direttamente con alcuni pescherecci, nel 
corso dell’anno, presso gli Ipercoop di Baggio, Novate Milanese, 
Cantù, Sesto San Giovanni, Milano e Treviglio sono state indette 10 
aste del pesce: un’occasione per aggiudicarsi pesce freschissimo 
a prezzo d’ingrosso direttamente dalle mani dei pescatori che 
lo hanno pescato poche ore prima, nelle acque del Mar Ligure. l 
pescatori, per l’occasione nelle vesti di battitori d’asta, hanno mostrato 
alla platea il pescato del giorno e hanno dato preziosi consigli su come 
cucinarlo al meglio.

Le iniziative promozionali e il collezionamento
Le iniziative promozionali sono state numerose e diversificate, alla 
ricerca di logiche innovative e coerenti con i valori della Cooperativa, 
con l’obiettivo di coniugare gli obiettivi commerciali, i vantaggi per 
Soci e clienti e la salvaguardia dell’equilibrio economico. Rispetto 
al 2015, la novità introdotta nella meccanica promozionale è stata 
il passaggio dal sistema dei “bolloni” che Soci e clienti dovevano 
applicare sui prodotti da loro scelti al sistema dello sconto diretto 
alle casse. Nel corso del 2016 sono state proposte diverse attività di 
collezionamento ed è proseguita l’iniziativa di sconto sulla spesa nei 
confronti dei lavoratori.

Il totale delle vendite complessive a Soci nel 2016 rappresenta il 
78,68% (n. scontrini 62,20%) delle vendite totali realizzate da Coop 
Lombardia, in lieve aumento rispetto al 78,20% (n. scontrini 63,27%) 
dell’esercizio 2015, anche se in decremento rispetto al numero degli 
scontrini. Questo dato denota un aumento medio del valore della spesa 
dei Soci e del vantaggio maggiore per i Soci, confermato dal dato del 
valore degli sconti ai soci, nel 2016 pari a 106.827.246 euro, mentre 
nel 2015 era stato di 96.907.732 euro.

VALORE  
SCONTI 2016

VALORE 
SCONTI 2015

INCIDENZA 
SCONTI 2016

INCIDENZA 
SCONTI 2015

Ipermercati € 76.803.012 € 70.680.211 14,09% 12,50%

Supermercati € 30.024.235 € 26.456.685 9,89% 8,68%

Totale rete 
di vendita € 106.827.246 € 97.136.896 12,59% 11,16%
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Lo sviluppo della rete
Nel difficile contesto appena descritto, l’impegno per la Cooperativa 
nello sviluppo della propria rete di vendita è stato notevole. Nel 2016 
sono stati aperti tre nuovi negozi: a Roncadelle (BS) un ipermercato 
all’interno del centro commerciale El Nos, a Monza, nella popolosa 
zona di Via Lecco, un supermercato, mentre a Milano Bicocca, 
all’interno del Bicocca Village, la Cooperativa ha reso concrete 
le innovazioni e le tecnologie sperimentate nel Supermercato 
del Futuro allestito in Expo 2015. È stato inoltre ristrutturato 
l’ipermercato di Sesto Sarca secondo il nuovo concept relativo ai 
grandi ipermercati.

Intenso anche il lavoro sui formati: nel nuovo ipermercato di 
Roncadelle è stato applicato il nuovo concept ipermercato di 5.000 
mq, concentrando un’offerta molto ampia in un ambito sensibilmente 
ridotto rispetto alla superficie di un ipermercato tradizionale. 
Monza rappresenta una piazza nuova per Coop Lombardia, che 
ha colto l’occasione della nuova apertura per sperimentare un 
supermercato dalla superficie di circa 800 mq ma con un’ampia 
offerta di freschissimi, alimentari a self service e banchi assistiti. Il 
Supermercato del Futuro di Milano Bicocca rappresenta un’assoluta 
novità, che ha visto la stretta collaborazione con Coop Italia e 
INRES per riprendere i temi sviluppati in Expo 2015 e concretizzare 
un’esperienza originale e innovativa in tutto il panorama della GDO 
non solo nazionale. A Roncadelle e a Milano Bicocca ha preso il via 
anche l’esperienza di FiorFood, uno spazio ristorazione progettato su 
misura che integra in modo originale gli spazi bar e ristorazione.

A Roncadelle e a Milano Bicocca è presente anche il servizio Coop 
Drive che consente ai nostri Soci e clienti di prenotare la spesa on line 
e ritirarla comodamente in auto presso il punto vendita. Coop Drive, 
avviato nel 2015, è attualmente presente anche a Bergamo e Cassano 
d’Adda.



Il Supermercato del Futuro
Inaugurato il 6 dicembre 2016 presso il Bicocca Village, il 
Supermercato del Futuro concretizza l’idea di futuro di Coop 
maturata l’anno scorso con l’esperienza di EXPO, adeguandola a un 
contesto commerciale reale e quotidiano dove non conta tanto stupire 
il cliente quanto fidelizzarlo proponendogli prodotti di qualità, sicuri 
e a un giusto prezzo in una cornice innovativa e interattiva. Un grande 
progetto che ha visto Coop Lombardia lavorare al fianco di Coop 
Italia, INRES e il Consorzio Nordovest, con l’obiettivo di offrire una 
vera e propria esperienza che va ben oltre la semplice disponibilità dei 
prodotti da acquistare.

Con un paradosso che è tale solo in apparenza, il supermercato ritorna 
mercato della tradizione: un luogo di incontro e di scambio dove 
poter socializzare e fare acquisti disponendo di un ricco patrimonio 
di informazioni facilmente accessibile grazie alle nuove tecnologie 
che “aumentano” l’esperienza. Un modo per traghettare nel futuro 
la bontà, l’etica, la sicurezza e il rispetto dell’ambiente, rinnovando 
l’impegno per la convenienza.

Niente corsie lineari: le alte scaffalature dei supermercati tradizionali 
cedono il posto a grandi spazi – circa 900 mq di area vendita – con 
arredi bassi che lasciano lo sguardo libero di vagare. 

L’offerta è articolata in più di 6.000 referenze e le scelte espositive 
sono pensate per rendere l’esperienza di acquisto semplice e veloce.



L’interazione con i prodotti è resa possibile da tavoli interattivi 
e scaffali intelligenti che rendono la spesa più consapevole 
e personalizzata. Come in EXPO, i sensori kinect rilevano 
direttamente i movimenti del cliente senza bisogno di un device 
utente. Inoltre, alle nuove scaffalature è associata un’applicazione 
touch che consente di navigare tra le categorie di prodotti per cercare 
i prodotti più adatti, scoprire le promozioni e visualizzare tutte le 
informazioni disponibili. Il risultato è una etichetta aumentata 
che favorisce la piena comprensione dei prodotti acquistati: valori 
nutrizionali, stagionalità, provenienza, ecc.

All’interno del Supermercato del Futuro è presente anche FiorFood 
Cibo&Incontri: un’area ristoro con 120 posti a sedere, informale 
e accogliente, dove concedersi una pausa in ogni momento della 
giornata. Qui distribuzione e ristorazione convivono in uno spazio 
dinamico e mutevole, capace di cambiare per adattarsi alle diverse 
esigenze funzionali, inclusi diversi eventi legati al cibo: dagli show 
cooking alle presentazioni dei libri dei food blogger più in voga. Le 
due funzioni principali di bar e ristorante sono state separate per 
migliorare la gestione dei flussi e garantire una percezione ottimale 
degli spazi in ogni momento della giornata.

Inoltre, il Supermercato del Futuro offre servizi gratuiti e innovativi 
come Coop Drive, che dà la possibilità di ordinare la spesa on line e di 
ritirarla in negozio nell’area dedicata presente nel parcheggio, senza 
neanche scendere dall’auto.
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Il Centro Relazioni Soci e Consumatori gestisce e supervisiona 
l’intero processo di gestione di reclami e suggerimenti, dal primo 
contatto all’assegnazione della problematica alle direzioni preposte, 
fino alla conclusione con una comunicazione a Soci e clienti di 
una risposta esaustiva. Nel corso del 2016 è stato implementato un 
nuovo programma per gestire al meglio le segnalazioni. L’assunto 
di partenza di questo progetto è stato quello di considerare la 
segnalazione come un utile e prezioso strumento per individuare 
le azioni e le attività necessarie per migliorare il servizio che 
quotidianamente si offre a soci e clienti.

La novità strategica è quella di aver integrato le tre diverse “fonti” della 
voce di Soci e clienti (punti vendita, Filodiretto, email), riuscendo così 
a monitorare in modo completo ed esaustivo il sentiment della base 
sociale e della clientela sull’operato della Cooperativa.

Centro Relazioni Soci e Consumatori
Attivo dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00, il Centro Relazioni 
Soci e Consumatori rappresenta il canale diretto a cui Soci e clienti 
possono rivolgersi per informazioni, reclami, proposte e suggerimenti. 

I canali di comunicazione sono molteplici:

•	 numero verde Filo Diretto 800 016 706 
•	 servizi Per Te 800 990 000
•	 e-mail: filodiretto@lombardia.coop.it
•	 schede 100% soddisfatti o rimborsati, reperibili in ogni punto 

vendita
•	 lettere e fax al numero 02.89593298

FILO DIRETTO ANNO 2016
Ipermercati Supermercati Generiche Totale
2.116 1.389 1.140 4.645
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Introduzione di nuove linee e rinnovo del 
packaging del Prodotto Coop
L’attenzione costante allo sviluppo del Prodotto a marchio come 
elemento chiave di differenziazione dalla concorrenza ha visto 
avviare nel 2016 la fase esecutiva della grande operazione di 
rinnovo completo del packaging del Prodotto Coop, introdotto 
progressivamente e tuttora in corso. 
Nuovi colori e nuove etichette rendono riconoscibili le diverse categorie 
merceologiche, dando loro il giusto valore grazie a un linguaggio 
grafico più curato e accattivante. Si è abbandonato il caratteristico 
blu e bianco, per raccontare ai clienti lo spicchio di mondo che si cela 
dietro ogni prodotto Coop: la qualità, la bontà, la convenienza, l’eticità, 
i controlli di filiera, la sostenibilità, le origini trasparenti. Dalla base dei 
prodotti Coop esistenti sono nate nuove linee, che si sviluppano dalla 
quotidiana attenzione di Coop alle esigenze dei consumatori e sono 
realizzate nel pieno rispetto dei suoi valori.

Attenzione alla sicurezza, all’ambiente, all’impegno etico e solidale oltre 
che alla convenienza. Questi principi definiscono il vero significato della 
qualità e trovano la loro sintesi nel prodotto Coop, l’elemento cardine della 
missione cooperativa. Le importanti tutele e gli alti standard di controllo e 
certificazione imposti da Coop garantiscono ai Soci e consumatori prodotti 
a marchio affidabili e versatili, che rispondono prontamente a esigenze 
mutevoli in termini di salute e di prezzo.

Prodotto Coop
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La nuova linea Origine
La nuova linea Origine offre il massimo di garanzie sul piano igienico-
sanitario, della qualità e della trasparenza, oltre a tutelare i diritti di 
chi lavora nelle diverse filiere alimentari. Provenienza delle materie 
prime, alimentazione degli animali, controlli effettuati, luogo di 
lavorazione: grazie a un’etichetta completa e dettagliata, la linea 
Origine consente di ricostruire la storia di ogni prodotto, nello spirito 
di una tracciabilità totale.

Azioni su prodotti e fornitori locali
Nel settore dell’ortofrutta, Coop Lombardia ha deciso di puntare 
sui prodotti a marchio Orto Qui, provenienti dai territori lombardi e 
dalle zone limitrofe (Piemonte e Liguria), rigorosamente di stagione. 
I prodotti Orto Qui vengono veicolati tramite evidenza a banco, 
massificazione (dove possibile) e supporto del produttore tramite 
festival itineranti. Si è poi scelto di spingere i prodotti della Valtellina, 
in particolare le mele, con una grande festa veicolata anche da 
un’iniziativa promozionale. Infine, si è cercato di favorire le vendite 
di prodotti territoriali, tra cui la coltivazione e la vendita guidata dei 
funghi dell’azienda Fungorobica, presente sul territorio bergamasco. 

Nel settore dei generi vari e del fresco industriale, si è cercato di 
agevolare lo sviluppo delle vendite di prodotti locali con il progetto 
Metti Berghem nel carrello: una serie di prodotti della bergamasca 
selezionati ed evidenziati in modo particolare nei negozi del territorio 
di pertinenza. Dopo l’esperienza del negozio di Bergamo, la stessa 
operazione è stata sviluppata anche Roncadelle con lo slogan Metti 
Brescia nel carrello e a Voghera con lo slogan Metti Voghera nel carrello.

Sempre per agevolare lo sviluppo delle vendite di prodotti locali è stato 
ideato il progetto Made in Crema: un’azione di scouting sul territorio 
finalizzata a individuare fornitori locali e prodotti tipici (anche di 
nicchia), sviluppato sul negozio di Crema.

Sono stati organizzati anche eventi a tema ed esposizioni per mettere 
in evidenza i prodotti del birrificio Poretti della Val Ganna (Varese). 
La promozione dei prodotti del birrificio Poretti non si è limitata ai 
negozi della zona di Varese, ma è stata estesa a quasi tutta la rete 
di vendita. Promozioni ed esposizioni dedicate sono state riservate 
anche ai prodotti del birrificio La Morosina, presente sul territorio 
abbiatense, tipico per la produzione della sua birra “a kilometro zero”. 
L’azienda, rigorosamente a conduzione familiare, coltiva direttamente 
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ad Abbiategrasso il luppolo necessario alla produzione delle birre.
Infine, è stato revisionato fortemente l’assortimento dei vini, togliendo 
le referenze fuori regione per favorire l’inserimento di etichette di 
Oltrepò Pavese, Valtellina, Valli Bergamasche, Franciacorta, zona del 
Sebino (BS) e alto Piacentino.

Nell’ambito dello sviluppo della categoria dei prodotti salutisti, Coop 
è stata la prima azienda a considerare questo tema particolarmente 
rilevante per Soci e clienti e oggi fattura 5,3 milioni di euro, con un 
incremento dell’11,79% rispetto all’anno scorso.

Le cassette Vivi Verde
Con l’inserimento di questa linea di prodotti, a partire dal mese di 
marzo 2017, Coop Lombardia ha trovato un modo semplice, agevole e 
conveniente che permette ai clienti di acquistare prodotti biologici.

Si tratta di cassette da 2 kg contenenti composizioni variabili di frutta 
e verdura di stagione, biologici e a marchio Coop, che si possono 
trovare in tutti i negozi. La scelta del prodotto biologico è dettata dalla 
volontà di rispondere adeguatamente alla crescente esigenza da parte 
di clienti e Soci di un corretto regime alimentare, al loro bisogno di 
qualità, attenzione all’ambiente e piacere del cibo. 

Una volta considerato prodotto di nicchia, oggi il biologico in agricoltura 
è ormai diventato un modello produttivo in grado di garantire ai 
consumatori qualità e salubrità, salvaguardia dell’ambiente e ai 
produttori le giuste condizioni lavorative ed economiche.

A sostegno di tutto questo, il marchio Vivi Verde garantisce controlli 
aggiuntivi e complementari a quelli svolti dagli organismi di controllo 
preposti, particolarmente attenti all’accurata selezione dei fornitori e 
le verifiche dal campo alla vendita. Si è iniziato pensando a un prodotto 
che potesse essere attrattivo e di consumo quotidiano, biologico e 
conveniente allo stesso tempo. Così è iniziato un percorso che ha 
portato Coop Lombardia, dopo poco più di un mese dalla partenza, 
a vendere oltre 20.000 cassette. 

Importanti risultati sono stati raggiunti anche sotto l’aspetto della 
comunicazione: i riscontri mediatici sono stati ottimi e si sono tradotti 
in un record di visualizzazioni sulla pagina aziendale di Facebook, con 
tantissimi commenti positivi. 
Coop Lombardia ha intenzione di dare continuità al progetto, 
inserendo sempre nuove composizioni di prodotti per garantire 
freschezza e stagionalità.
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La campagna Orto Qui

Street Festival

Il format dello Street Festival ha sostanzialmente accorpato la pluralità 
di significati e obiettivi della campagna Orto Qui 2016, realizzata in 
collaborazione con Radiocoop e i Fornitori del marchio, e orientata 
più che mai all’animazione “pop” del marchio e all’incremento della 
sua esportabilità e riconoscibilità in e off-store. Proprio la versione 
itinerante del festival è stata pensata per avvicinare consumatori 
di diversi target, territori e fasce d’età, facendo interamente leva 
sulla formula dell’intrattenimento dal vivo nel periodo tra giugno e 
novembre 2016, con un totale di 9 appuntamenti, 3 per cooperativa.

OrtoMUSIC

L’identità visiva dello Street Festival è stata connotata da un forte 
impatto e richiamo visivo, grazie alla brandizzazione di un veicolo 
adattato alle esigenze di una touring-band, che ha abbinato la funzione 
di vettore e di regia a quella di scenografia a tema Orto Qui durante 
tutte le animazioni di eventi, completandosi con uno spazio adibito a 
palco. È qui che sono andate in scena, in modalità live, le band italiane 
(una per evento) selezionate dal nuovo progetto di sviluppo della 
produzione musicale italiana indipendente Mi sento indie, firmato 
da Radiocoop, e già affermatosi come punto di riferimento a livello 
nazionale per il lancio di nuove proposte di giovani artisti emergenti.

OrtoCOOKING

Ogni tappa dello Street Festival è stata dedicata a uno o più prodotti 
tipici dell’area dell’evento ospitante, prodotti da uno o più Fornitori 
locali di Coop legati al marchio Orto Qui. 
Anche su questo versante, il palco ha fatto da trait d’union con il 
pubblico dell’evento (o del negozio) grazie alla partecipazione di 
food blogger selezionate dal progetto L’Ortocucina, che sono state 
protagoniste di lezioni di cucina live, firmando una o più ricette 
dedicate ai prodotti in scena ed esaltandone la performance culinaria e 
nutrizionale secondo il risparmio di tempo e la cultura anti-spreco.

#faccedaOrtoQui

Consumatori e produttori sono stati protagonisti “alla pari”: è stato 
infatti realizzato il restylig di tutti i cartelli prodotto esposti nei 
reparti ortofrutta della rete di negozi del Nord Ovest, dedicando 
un primo piano ai produttori insieme al loro prodotto, e ricreando 
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un’ambientazione di collegamento anche nei festival grazie al selfie-
corner con l’hashtag #faccedaOrtoQui.

Gli Amici della Fattoria

Orto Qui è stato sponsor principale dell’iniziativa di collezionamento 
Gli Amici della Fattoria, svoltasi dal 18 gennaio al 27 marzo 2016. 
L’iniziativa ha messo in palio 100 visite guidate con pranzo 
offerto per tutta la famiglia in tre fattorie Orto Qui (selezionate per 
rappresentatività di ciascuna regione, in base ai requisiti necessari 
e alle norme di legge vigenti per la realizzazione delle visite), 
proponendo attività ludico-educative pensate per l’intrattenimento 
di tutta la famiglia. L’attività si è svolta in tutti i supermercati e 
ipermercati di Coop Lombardia, Coop Liguria, Nova Coop e Coop 
vicinato Lombardia.

Attraverso una raccolta di bollini (1 ogni 10 euro di spesa più altri 
bollini omaggio a fronte di determinati prodotti) è stato proposto il 
collezionamento degli Amici della Fattoria: simpatici animaletti in 
peluche divertenti e colorati. Parte del ricavato dall’iniziativa (43.000 
euro) è stato devoluto da Coop Lombardia a SIUA.

Il piano strategico per il Prodotto a marchio Coop 
2016-2018
Nel 2016 ha avuto inizio l’attuazione del piano strategico triennale 
del settore dei Prodotti a marchio Coop, un’importante operazione 
di aggiornamento e sviluppo dell’offerta del Prodotto Coop, 
e un’evoluzione che mantiene saldi i valori e l’impegno della 
Cooperativa in termini di sicurezza, ambiente, etica, trasparenza e 
convenienza.

In estrema sintesi, il piano si concentra sulla parte “basica e legata 
ai consumi della quotidianità” della nostra offerta, individuando 
all’interno della stessa sia i segmenti a valore aggiunto (vere e 
proprie nuove linee come il mondo degli animali, le filiere e la loro 
tracciabilità, il mondo della cura della persona) sia quelli nei quali di 
fatto la convenienza è il fattore critico di successo. 

Viene poi individuata l’opportunità di sviluppare una nuova linea 
(dedicata al mondo dell’home cooking) e di confermare tutte le linee 
esistenti ad eccezione di Coop&Go, sulla quale si apre una pausa di 
riflessione.
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L’operazione si sviluppa mediante 3 tipologie di intervento sui 
prodotti:

• Prodotti nuovi
Sono i prodotti del tutto nuovi, che intercettano esigenze e bisogni 
emergenti, ampliando la gamma dell’offerta a marchio. Sono inseriti 
sia nelle linee già esistenti sia in quelle future, con l’obiettivo di 
presidiare porzioni di assortimento con alti potenziali di crescita. 
Naturalmente, questi prodotti continueranno anche a completare la 
proposta di base. Il piano prevede nel triennio un incremento della 
numerica di oltre 400 referenze, per circa 2/3 nelle linee e per 1/3 nei 
prodotti di base dell’offerta a marchio Coop.

• Prodotti riformulati
Sono i prodotti già presenti a scaffale, a cui viene apportato un 
miglioramento qualitativo. È il caso, per esempio, delle referenze 
alimentari dalla cui ricettazione è stato eliminato l’olio di palma 
e delle capsule compostabili del caffè Fior Fiore. Un importante 
processo di upgrade qualitativo, implementato con l’obiettivo di 
mantenere adeguata l’offerta dei prodotti già in vendita.

• Prodotti che rinnovano la grafica
Sono i prodotti che rinnoveranno la grafica perché dopo oltre 13 anni 
il “vecchio” system cominciava a “dare segni di stanchezza”, passando 
a un packaging più moderno e attuale, unitamente a un’etichettatura 
più chiara e leggibile. Un’operazione particolarmente complessa e 
impegnativa, della durata di circa un anno, che ha avuto inizio a luglio.

Per informare preventivamente tutti i colleghi del sistema Coop, 
è stato predisposto un kit contenente materiale informativo per 
spiegare nel dettaglio ragioni e azioni a supporto di questo importante 
cambiamento. Il kit è stato consegnato nel mese di maggio, prima 
dell’arrivo dei nuovi prodotti a punto vendita.

Per i clienti e ai fini di supportare la conoscenza del nuovo Prodotto 
Coop, nei mesi di agosto, settembre e ottobre è stata effettuata 
un’attività di comunicazione a punto vendita, anche mediante 
la distribuzione di un folder con le indicazioni delle linee guida 
dell’operazione e la presenza nella postazione in testata di gondola di 
un addetto per comunicare ai clienti le informazioni necessarie.

Il Prodotto Coop, a livello nazionale, chiude il 2016 in flessione sia 
nella quota totale Largo Consumo Confezionato (Grocery a peso fisso, 
frutta secca e IV/V gamma Ortofrutta ) al 25,7% (-0,7% rispetto al 
2015) sia nelle vendite a valore (-4,4% rispetto al 2015). Un risultato 
dovuto in parte alla mancanza sugli scaffali per diversi mesi dei 
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prodotti contenti olio di palma, riformulati e sostituiti. Tale trend 
negativo ha comunque avuto inizio fin dal mese di febbraio.
Il Prodotto a marchio Coop rappresenta circa il 21% dei prodotti a 
marchio privato venduti dalla grande distribuzione in Italia nei canali 
Iper e Super.
Questi risultati sono maturati in un contesto in cui il livello di 
intensità promozionale del Prodotto a marchio Coop si è mantenuto 
molto basso e decisamente inferiore a quello dei “prodotti di marca”: 
solo 13,5%, di contro al 30,8% delle marche*.

Tra le diverse linee del prodotto a marchio, anche nel 2016 Fior Fiore e 
Vivi Verde si sono confermate le più ricercate dai consumatori.

La linea Fior Fiore, caratterizzata dalla proposta di prodotti di 
eccellenza a un giusto prezzo, consegue un ulteriore risultato positivo 
di trend alla vendita: +7,6% rispetto al 2015. Le vendite a valore hanno 
così superato i 280 milioni di euro, con un assortimento a fine anno di 
circa 400 referenze. 

Ulteriore crescita anche per la linea Vivi Verde, con un trend positivo 
del +5,5%, per un valore alla vendita superiore a 200 milioni di euro. 
In incremento anche l’assortimento dei prodotti alla vendita, per un 
totale complessivo di circa 600 referenze.

La linea BeneSì, costituita da prodotti con caratteristiche nutrizionali 
specifiche, in grado di svolgere una particolare funzione benefica per 
l’organismo o di rispondere a precise esigenze alimentari, conferma 
i valori del 2015 sia per il valore alla vendita sia per la numerica, che 
passa da 79 a 84 referenze.

La linea Solidal, realizzata secondo principi coerenti con i criteri del 
commercio equo-solidale, ha registrato un nuovo incremento delle 
vendite, che hanno superato i 37 milioni di Euro, per un trend del +8%.

Nel corso del 2016 sono stati accorpati in un’unica linea i due mondi 
dedicati all’infanzia Crescendo e Club 4-10. Una proposta affidabile, 
trasversale e articolata per una specifica offerta, alimentare e non 
alimentare. Il trend delle vendite torna positivo con un +0,7%.

Origine è la nuova linea che garantisce un controllo rigoroso della 
filiera produttiva. Una tracciabilità totale, dalla materia prima al 
prodotto finito, che comprende tutte le fasi di lavorazione: dalla 
trasformazione alla logistica, per finire con la commercializzazione. 
La numerica è di 45 referenze.

Con la nuova linea Amici Speciali, Coop esprime il proprio impegno 
nel mondo del pet food. Una proposta rivolta alla tutela del benessere 
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e della salute degli amici animali, mediante una corretta e appropriata 
nutrizione. La numerica sviluppata a fine 2016 è di 85 referenze.

La linea Tutela, ovvero tutto ciò che si riferisce ai consumi consueti 
e costituisce il “corpo centrale” dell’offerta Coop (2.804 prodotti, 
comprese le carni e l’ortofrutta), rappresenta circa il 65% delle vendite 
totali del Prodotto a marchio.

Nel 2016 si è consolidata l’attività di monitoraggio sul Prodotto 
Coop volta a verificare il rispetto degli standard prestazionali e di 
caratteristiche merceologiche rispetto al mercato di riferimento. È 
anche partita un’attività strutturata di Consumer Test per valutare 
il posizionamento del prodotto Coop rispetto al mercato. Nell’anno 
appena concluso sono stati eseguiti controlli relativi agli standard 
merceologici e prestazionali su 690 prodotti.

Alle 21 referenze (prodotti di uso comune o strategici) testate nel 2015, 
hanno fatto seguito le 50 referenze del 2016, in cui il Prodotto Coop 
è stato confrontato con il leader e 2 marche di distributori attraverso il 
giudizio di circa 2.500 consumatori, non necessariamente Soci.

Nell’ambito del progetto nazionale Approvato dai Soci, che coinvolge 
direttamente i Soci nella valutazione del gradimento dei prodotti a 
marchio, attraverso test sensoriali e assaggio alla cieca, per mettere 
a confronto i prodotti Coop con le marche leader di mercato, nel 2016 
sono stati organizzati 161 test, di cui 91 autogestiti dalle cooperative, 
con il coinvolgimento di 18.200 Soci. Dal 2000 al 2016 in tutto sono 
stati eseguiti 5.900 test su 2.453 prodotti, con un coinvolgimento di 
oltre 490.000 persone partecipanti.

In Coop Lombardia sono stati realizzati 50 test, che hanno coinvolto 
2500 Soci, mentre complessivamente, dall’inizio del progetto nel 
2000 a oggi, sono stati effettuati in tutto 2.229 test per sottoporre ad 
approvazione 2.030 prodotti. 
*Fonte: DWH Coop Italia.

Analisi sul Prodotto Coop
Anche nel 2016 è stata rivolta grande attenzione alla sicurezza, con 
circa 2,8 milioni di analisi eseguite sul Prodotto a marchio Coop. 

Sulle carni (bovino, suino, avicunicolo, cunicolo) sono state 
effettuate complessivamente 116.269 analisi e 1.004 ispezioni 
negli stabilimenti, mangimifici, macelli e allevamenti. Nel comparto 
bovino, accanto alla storica attività di verifica sul non utilizzo di 
farmaci e anabolizzanti, un impegno significativo ha riguardato il 
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consolidamento dell’analisi istologica su organi e ghiandole bersaglio 
di 1.525 capi.

Nel comparto ittico, sono state effettuate 9.983 analisi e 3.146 visite 
ispettive negli impianti di acquacoltura.

L’ortofrutta fresca da produzione integrata, seguita da tecnici 
Coop Italia con 250.106 ispezioni, e controllando l’intero processo 
produttivo, dal campo al punto vendita (aziende agricole, magazzini 
di raccolta e centri di condizionamento), ha sviluppato 1.146.496 
quintali di prodotto. Per verificare il rispetto dei limiti sui residui 
chimici imposti dal capitolato Coop (abbattimento del 70% rispetto 
alle soglie previste dalla legge) sono state effettuate 66.936 analisi. 
Ulteriori 127.927 quintali di prodotti ortofrutticoli sono stati ottenuti 
secondo i dettami dell’agricoltura biologica. 

Al fine di garantire il rispetto dei rigorosi standard di capitolato, è 
stato realizzato un imponente piano di analisi sui residui chimici nei 
prodotti biologici, che ha previsto l’esecuzione di 28.696 analisi.

Per innalzare il livello di garanzie igienico-sanitarie e legislative sui 
prodotti non a marchio, sono state effettuate 20.027 analisi su 728 
fornitori di prodotti alimentari e non delle merceologie individuate 
critiche e di quelli che sono stati soggetti ad allerta o segnalazioni da 
parte delle Autorità Pubbliche.

Il costo totale delle attività di controllo, di validazione, di certificazione 
sulla salubrità e qualità delle merci, delle strutture, dei laboratori e 
dei processi di produzione e distribuzione, sostenuti dal Consorzio 
Nazionale Coop Italia, ammonta ad oltre 9 milioni di euro nel 2016.





Fornitori
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Attività SA8000
Coop Italia si certifica SA8000 nel luglio 1998, prima azienda in Italia e 
in Europa, ottava del mondo.
Coop presidia con questo standard etico tutti i fornitori di Prodotti a 
marchio Coop e circa un migliaio di sub-fornitori. Effettua ispezioni 
periodiche tramite Enti accreditati e richiede azioni di miglioramento 
in caso di ritrovamento di non conformità.
Ai fornitori si richiede la sottoscrizione di un codice di comportamento 
etico basato sui requisiti dello standard SA8000:

- lavoro infantile e minorile

- lavoro coatto

- discriminazione di sesso, razza e religione

- norme per la salute e la sicurezza

- condizioni dell’ambiente lavorativo 

- libertà di associazione

- stipendio e orario di lavoro

Coop, tramite Enti accreditati, effettua ispezioni periodiche di seconda 
parte sui fornitori per verificare il rispetto di questi requisiti. Per 
ogni audit, vengono richieste attività di miglioramento relative alle 
evidenze rilevate; nei casi in cui il numero delle non conformità risulti 
elevato, viene predisposto un secondo piano di verifica nel breve, allo 
scopo di monitorare l’implementazione delle attività previste per il 
miglioramento delle condizioni.
Tra fine 2015 e inizio 2016 è iniziata la revisione dell’attività sul 
controllo dei fornitori per migliorare e rendere ancora più efficace il 
presidio di Coop relativamente ai temi etica, legalità e sicurezza sui 
luoghi di lavoro.

I fornitori di Coop Lombardia sono attentamente selezionati e rispondono ai 
requisiti stabiliti per garantire qualità e convenienza nel rispetto dei valori 
Coop. Gli interventi di riorganizzazione e di efficientazione dei nostri processi 
sono mirati anche a far crescere questo rapporto di fiducia, alimentando un 
circolo virtuoso a tutto vantaggio di tutti gli attori: fornitori, cooperativa e 
consumatori.

L’etica del prodotto
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In relazione alla complessità della tematica, vi è consapevolezza che 
vi siano aspetti facilmente rilevabili e verificabili, ma anche altri 
invece senza evidenze oggettive (per esempio le dichiarazioni dei 
lavoratori stessi); per tale motivo, rimane comunque sempre attiva 
la ricerca di ulteriori modalità integrative alle attività di audit che 
forniscano elementi di presidio/conoscenza del contesto, sempre più 
complessivamente oggettivi.
Tutta questa attività si è correlata anche con il lancio e lo sviluppo 
della campagna Buoni e Giusti con particolare focus in ambito 
ortofrutta, nonché con tutta l’attività necessaria per adeguare il nostro 
sistema di certificazione alla nuova norma SA8000: 2014. 
Gli audit relativi all’anno 2016 sono stati 208, focalizzati sulle filiere 
dell’ortofrutta, ma è stato mantenuto e rafforzato il presidio degli anni 
precedenti sulle filiere del pomodoro da trasformazione, che continua 
a essere tra i settori a più alto potenziale di criticità.
Inoltre, si sono realizzati nel corso del 2016 focus specifici sull’olio 
extravergine di oliva e sul tonno.

Imprenditoria legale
Nel documento denominato Un’etica per le produzioni a marchio Coop il 
primo capitolo enuncia un impegno importante sui Prodotti a marchio 
e cioè quello di “garantire nel rispetto della legge un’economia sana, 
ostacolando l’economia sommersa e promuovendo un’imprenditoria 
legale”.
Coop, impegnata da sempre nella battaglia per la legalità e contro il 
crimine organizzato, è in prima linea con i propri punti vendita in 
Sicilia, Puglia e Campania e partner delle cooperative del circuito 
Libera Terra per la promozione delle produzioni provenienti dai 
terreni confiscati alle organizzazioni criminali di stampo mafioso.
Dal 2011 al 2013, Coop Italia ha richiesto a tutti i fornitori di prodotto 
Coop l’invio, con cadenza annuale, del Certificato Antimafia 
attestante l’insussistenza di cause di divieto o di sospensione di cui 
alla Legge 31 Maggio 1965 n. 575 e successive modificazioni. Nel 
corso del 2012 e parte del 2013 il Certificato Antimafia è stato gestito 
nell’ambito del Progetto Etico e quindi con modalità e referenti 
coerenti con la gestione della certificazione SA8000 di Coop Italia. A 
seguito delle modifiche legislative entrate in vigore nel febbraio 2013, 
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il Certificato Antimafia è ottenibile solo dalle Prefetture, su input di 
istanze pubbliche.
Pertanto, nel settembre 2014 abbiamo avviato una sperimentazione 
del Rating di legalità, attribuito dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato. Un’attestazione rilasciata da organismo 
terzo pubblico (AGCM) con controllo del Ministero degli Interni, 
dunque un sistema oggettivo di valutazione in fase di qualifica e di 
mantenimento dei fornitori. 
A dicembre 2016 i fornitori di Coop iscritti sono risultati 65 di cui 
25 sono fornitori di prodotto a marchio. Si terrà sotto osservazione 
l’evoluzione dello strumento e saranno valutati gli eventuali 
miglioramenti dei processi di attribuzione del rating. 
In virtù di un ragionamento più ampio sulle attività di 
Coop relativamente all’etica, che comprende anche il tema 
dell’imprenditoria legale, a fine 2015 è stata richiesta l’adesione alla 
Rete del lavoro agricolo di qualità (iniziativa del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali, del Ministero delle Politiche agricole 
alimentari e forestali, del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
dell’INPS) per le aziende agricole (al 2015 e 2016 sono risultate 
essere oltre 7.200) coinvolte nelle filiere del prodotto ortofrutta a 
marchio Coop. L’implementazione di questa richiesta dovrà essere 
effettuata gradualmente a partire dalle 13 filiere identificate come 
maggiormente critiche. 
Malgrado le notevoli difficoltà riscontrate, a fine dicembre 2016 circa 
un terzo (35%) delle aziende agricole afferenti ai fornitori delle 13 
filiere ortofrutticole più a rischio hanno provveduto a richiedere 
l’iscrizione; di queste il 49 % ha ottenuto l’iscrizione. Verrà valutata 
inoltre l’accettazione delle certificazioni SA8000 e Global gap GRASP 
come requisito di minima in modo da arrivare, tra l’iscrizione alla 
rete e il riconoscimento degli schemi volontari, a una copertura 
significativa entro il 2017.

Filiere ortofrutta

L’impegno etico richiesto ai fornitori di ortofrutta a marchio Coop è 
stato esteso anche a tutti i fornitori di ortofrutta non a marchio (ai 240 
fornitori nazionali a fine 2014, nonché ai fornitori locali e distrettuali a 
fine 2015), con la sottoscrizione al momento del rinnovo del contratto 
di fornitura, di una lettera di adesione alla responsabilità sociale ed 
etica di Coop e con l’avviamento di un piano di controllo sulle filiere 
più critiche che prevede anche la verifica in campo da parte di Coop 
Italia lungo la filiera.
L’identificazione delle filiere critiche (13 filiere: clementine, arance 
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Navel, arance rosse, uva, anguria, melone, finocchi, cavolfiore/cavoli, 
pomodoro, fragole, patata novella, zucchine) è stata effettuata da un 
team di lavoro composto da Settore Acquisti Ortofrutta, Direzione 
Qualità, ente di controllo e certificazione e ufficio legale. Il presidio di 
tali filiere verrà attuato nell’arco di 2-3 anni. A dicembre 2015 erano 
partiti gli audit sulle filiere di clementine e arance Navel, a cui poi sono 
seguiti per tutto il 2016 ulteriori audit di filiera.
Tutte le verifiche fatte fino a ottobre 2016 sono state considerate 
nell’ambito di un test pilota per definire la metodologia da applicare 
(procedure, attività, pianificazione, criteri, ecc.). Il pilota è stato a cura 
di Coop Italia, la gestione sarà suddivisa nel 2017 tra Coop Italia per i 
fornitori nazionali e le associate per i fornitori locali.
Si condivideranno metodologie e comportamenti, facendo sinergia, 
laddove possibile, con le attività di controllo previste per il Prodotto 
Coop. Si prevede che per il 2017 i costi saranno a carico dei fornitori sia 
per le prime audit che per i follow up.

Risultati 

Per tutte le filiere i risultati sono stati incoraggianti: non sono state 
rilevate non-conformità critiche (caporalato, lavoro nero, lavoro 
minorile, violenza e discriminazione) tuttavia sono state individuate, 
invece, problematiche relative alle norme sulla sicurezza dei 
lavoratori sia documentali che sostanziali: ci siamo attivati per 
condividere formalmente con i fornitori le evidenze e definire un 
percorso per la risoluzione in tempi brevi delle non-conformità rilevate 
in relazione alla tipologia e alla gravità. Le buste paghe risultano 
regolari. Tuttavia ci sono stati segnali deboli. I fornitori coinvolti sono 
stati tutti incontrati e sensibilizzati in merito a quanto rilevato e si 
sono impegnati a verificare e risolvere le problematiche evidenziate. 

In generale è stato richiesto ai fornitori di sollecitare le aziende 
a mantenere la tracciabilità (per esempio con fogli mensili) delle 
ore lavorate e delle registrazioni (assegni e bonifici) degli avvenuti 
pagamenti. Per la fornitura di alloggi gratuiti, invece, raccomandiamo 
che ci sia comunque un contratto che definisca per iscritto le condizioni 
di concessione e uso dell’alloggio (uso gratuito, comodato, ecc.).
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Filiera pomodoro da trasformazione
È stato mantenuto e rafforzato nel 2016 il presidio sulle filiere del 
pomodoro da trasformazione.

Campagna 2016 

Sono stati svolti oltre il doppio degli audit del 2015 (48 aziende agricole 
auditate rispetto alle 21 del 2015), coinvolgendo tutti i 5 fornitori di 
Prodotto a marchio, di cui 3 in area nord a rischio minore - Conserve 
Italia, Fruttagel e Copador e 2 in area sud - Feger e Grimaldi. Per la 
definizione del campionamento è stata fatta una analisi del rischio che 
ha considerato sia la zona che il tipo di raccolta e di prodotto finito 
coinvolto. Le zone interessate dagli audit sono localizzate in Puglia, 
Campania, Emilia Romagna, Toscana, Molise.
È stata inoltre richiesta l’iscrizione alla rete del lavoro agricolo di 
qualità da parte delle aziende agricole afferenti alle filiere ed è stata 
fatta una ulteriore azione di sensibilizzazione della filiera.
Come lo scorso anno, sono state riscontrate varie non-conformità 
legate ai temi della sicurezza dei lavoratori e perdura il problema di 
alcuni segnali deboli relativamente alle paghe.
In una azienda agricola le non-conformità relative alla sicurezza 
sono state valutate critiche per l’alto rischio a cui si esponevano i 
lavoratori. L’azienda agricola, situata nella provincia di Foggia, è 
stata immediatamente sospesa in corso di audit. Nella provincia di 
Campobasso è stata sospesa una seconda azienda agricola per la totale 
indisponibilità a collaborare allo svolgimento dell’audit.
Feger e Grimaldi hanno continuato, come negli anni precedenti, a 
mettere a disposizione gratuitamente per le aziende agricole che ne 
necessitano risorse e strumenti come consulenti per sviluppare il 
sistema di gestione della sicurezza e medici del lavoro per le visite 
pre-assunzione.

Olio extravergine di oliva
Tra novembre e dicembre sono state svolte attività di verifica sulla 
filiera dell’olio d’oliva extravergine.
La zona prescelta è stata la Puglia, dove si trova la principale filiera 
afferente al fornitore di Prodotto a Marchio Montalbano. Sono 
stati sottoposti a audit il subfornitore Finoliva (intermediario/
imbottigliatore per conto di Montalbano), 2 frantoi afferenti e 4 
aziende agricole di raccolta (2 per frantoio).
Non sono state riscontrate criticità, le non conformità minori rilevate 
sono riferite a carenze documentali.
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Tonno
Nel corso del 2016 si è proceduto alla verifica della filiera di 
approvvigionamento della materia prima tonno dell’azienda Nino 
Castiglione, fornitore di Prodotto Coop. È stata commissionata all’Ente 
certificatore DNV GL la conduzione di un’attività di audit presso i 
principali fornitori, dislocati nelle differenti aree di pesca e prima 
trasformazione. 
Le attività di audit hanno interessato: il fornitore capofiliera Nino 
Castiglione (Sicilia), 3 subfornitori (Spagna e Indonesia) e 4 produttori/
trasformatori (Indonesia, Vietnam, Tailandia, Ecuador). Sono stati 
ispezionati uffici, stabilimenti di prima trasformazione, depositi frigo, 
navi carrier e pescherecci (se presenti in porto al momento dell’audit). 
Le attività di audit on site sono state definite in base ai dati di acquisto 
previsionali di Castiglione della materia prima tonno per l’anno 2016. I 
siti auditati pesano circa 80% della previsione totale di acquisto. 
I controlli hanno riguardato la politica aziendale, le modalità di 
approvvigionamento della materia prima, le procedure di tracciabilità 
dei prodotti in tutte le fasi di lavorazione, l’etica e la responsabilità 
sociale.
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Per gli aspetti etici non sono state riscontrate criticità relative a 
utilizzo di lavoro minorile o forzato. Le non-conformità riscontrate 
nelle aziende di trasformazione hanno riguardato il rappresentante 
dei lavoratori, risultato non eletto da parte degli stessi lavoratori, e la 
mancanza di un documento sulle buone pratiche sociali sottoscritto 
dalla direzione e dallo stesso rappresentante dei lavoratori.
Per quanto riguarda il controllo del rispetto dei diritti dei lavoratori 
a bordo dei pescherecci (dove eventuali ispezioni di verifica sono 
logisticamente difficilmente realizzabili) si segnala la necessità di 
migliorare il processo di qualifica dei fornitori di materia prima 
mediante la sottoscrizione di impegni in termini di etica e rispetto dei 
diritti umani.
La ditta Castiglione ha dimostrato un buon controllo dell’intera 
supplychain di fornitura ma si sollecita la necessità di far sottoscrivere 
la propria politica aziendale ai fornitori di materia prima.

Fornitori Far East
Il presidio delle filiere nel Far East, è garantito da Coop Far East (ex 
Coop Global Sourcing).
Coop Far East, nata nel 2016, seleziona i fornitori in base a requisiti 
di carattere commerciale e produce una verifica sul sito produttivo 
tramite Enti accreditati all’auditing sociale. Tale verifica può essere 
condotta in riferimento al sistema BSCI Business Social Compliance 
Iniziative con adesione formale da parte del fornitore ai contenuti 
dello stesso. In alternativa, vengono accettati anche gli audit report in 
riferimento alle seguenti certificazioni:

-	 SEDEX (Supplier Ethical Data Exchange) 
	 un database sociale comune a gruppi di aziende, attivato dall’Ente 

Internazionale SGS)
-	 WRAP (Worldwide Responsible Apparel Production) 
	 lo standard etico per l’industria tessile
-	 SA 8000 
-	 ICTI
-	 ICS (Initiative Clause Sociale) 

lo standard francese, basato sulle convenzioni ILO e SA8000 di cui 
fanno parte membri della Confederazione francese del commercio e 
alcuni dei principali retailer.

Per i Prodotti a marchio Coop, in aggiunta a quanto sopra, viene 
condotto un audit SA8000. 
Il fornitore che aderisce ha l’obbligo di effettuare una verifica sulla 
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propria catena di produzione e su eventuali sub-forniture. Il report 
dell’audit effettuato perviene o viene gestito da CFE che, da quel 
momento in avanti, presidia le attività di miglioramento e il necessario 
follow up. Il giudizio su tali attività subordina la permanenza dei 
produttori nelle liste di fornitura CFE e il fornitore viene qualificato. 
Solo da questo momento Coop Italia inizia il rapporto commerciale e 
sul packaging del prodotto può essere apposta la dicitura “Il prodotto 
è realizzato da aziende impegnate a rispettare i diritti dei minori e dei 
lavoratori”.

A oggi il parco fornitori è così costituito:

PAESE TESSILE ALTRO TOTALE
China-South 24 313 337

China-North 6 14 20

India 7 9 16

Vietnam 0 14 14

Bangladesh 23 1 24

Pakistan 2 9 11

Malaysia 0 1 1

Sri Lanka 0 1 1

Taiwan 0 1 1

Thailand 0 2 2

Totale 62 365 427

Ancora molto elevata la percentuale di aziende accettate con necessità 
di miglioramento; in leggero aumento rispetto agli scorsi anni anche la 
percentuale delle aziende con giudizio buono.

ENTI DI AUDIT
BSCI COOP 

GLOBAL 
SOURCING

ICTI SA8000 SEDEX Altri standard 
(ICS, WRAP)

TOTALE

329 18 36 17 16 11 427
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Testimonianze
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Tra i principali portatori di interesse delle attività di Coop 
Lombardia vi sono i fornitori: aziende che sono chiamate a 
condividere i valori Coop e che con la Cooperativa hanno costruito 
un rapporto commerciale e professionale di lungo periodo.
Il punto di vista delle imprese è di particolare importanza, perché 
a differenza di altri stakeholder la loro esperienza è immersa 
nel vivo della gestione caratteristica della Cooperativa. Dalle 
testimonianze degli “addetti ai lavori” possono quindi emergere 
aspetti inediti, quali il percorso di realizzazione delle iniziative più 
innovative, le storie d’impresa delle eccellenze agroalimentari 
del territorio lombardo e le considerazioni “dietro le quinte” sulla 
percezione del lavoro di Coop e sul mondo dei valori cooperativi.
Abbiamo quindi interrogato i rappresentanti di alcune realtà che 
hanno avuto esperienza del “modo di fare Coop”, chiedendo loro 
di raccontarci la storia del loro rapporto con Coop Lombardia, i 
motivi per cui hanno scelto la Cooperativa, quali secondo il loro 
percepito sono gli elementi distintivi di Coop.
Le voci che abbiamo raccolto sono quelle di fornitori di Prodotti 
a marchio Coop quali Op Francescon, Volpedo Frutta, Astra Bio 
e Nuova Amaglio Fungorobica, di marchi importanti come il 
Bella Lodi di Lodigrana e i Grandi Salumifici Italiani, di imprese 
cooperative con progetti sociali quali la Cooperativa Insieme con i 
Frutti di pace, di partner nelle iniziative più innovative come Amsa 
Milano - Gruppo A2A per il progetto Dall’olio all’olio e Car Server 
per Drive Different.
Il quadro che ne emerge è quello di una rete di relazioni umane 
e professionali di grande spessore, trasparenti e di prospettiva, 
cresciuto negli anni nel reciproco rispetto del lavoro e nella 
condivisione di un percorso di sviluppo nel segno dei valori Coop.

I valori Coop
nelle esperienze dei fornitori 
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Massima qualità e nuovi posti di lavoro 
sull’asse Mantova-Senegal
	
OP FRANCESCON / Bruno Francescon
Presidente

	
Come nasce il vostro rapporto con Coop Lombardia?
Il nostro rapporto inizia nel 2001 con Coop Italia e poi nel 2003 con 
Consorzio Nord Ovest. Sono quindi più di 15 anni di esperienza, in 
cui Coop è diventata il nostro primo cliente. Produciamo meloni 
a marchio Coop, meloni tradizionali e meloni mantovani IGP, che 
possiamo fare arrivare sui punti vendita di Coop già in primavera, 
grazie alla nostra produzione in Senegal, dove abbiamo trovato 
condizioni ambientali e climatiche ideali. Produciamo poi in Sicilia a 
maggio, dove è possibile anticipare le semine per il clima favorevole 
e poi, da giugno a ottobre, sui nostri 1.200 ettari in provincia di 
Mantova, dove siamo nati e cresciuti.

Dal vostro punto di vista di fornitore, qual è l’aspetto che distingue il 
modo di fare di Coop rispetto agli altri?
Non c’è paragone. Per l’eticità dei comportamenti, la Coop è almeno 
20 anni avanti rispetto alle altre catene. Prima di tutto perché 
mantiene sempre le promesse, poi perché propone prezzi in linea con 
il mercato. Questo significa riconoscere la qualità dei prodotti e il 
valore del nostro lavoro. Un rapporto trasparente per un produttore è 
fondamentale: noi quando seminiamo dobbiamo avere garanzie, per 
l’azienda, per i lavoratori. Non è un caso che le prime due edizioni del 
Premio Top Fresh Retailer, che è un riconoscimento che diamo noi 
produttori ai rivenditori della GDO, siano andate al Consorzio Nord 
Ovest. E poi da Coop riceviamo un’attenzione diversa.

In che modo è diversa?
Pensiamo al progetto Orto Qui, che per noi significa dare veramente 
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valore alle produzioni del territorio. Noi abbiamo in esclusiva la 
produzione dell’anguria nera, un frutto molto dolce e croccante, 
a buccia scura, tra i 4 e i 6 kg di peso, senza semi. Già il fatto che a 
un prodotto corrisponda un solo produttore è molto leale: evita che 
entriamo in competizione tra noi coltivatori, che lavoriamo sullo 
stesso territorio e investiamo in produzioni di alta qualità. Ed è 
anche un’occasione di visibilità unica: con Coop abbiamo fatto fiere 
e degustazioni, abbiamo partecipato a Il produttore ci mette la faccia. 
E tutto sempre a prezzi corretti: lo ripeto, è un altro modo di fare 
rispetto a tutti gli altri.

Ci sono poi i meloni del Senegal, che hanno un’importante 
ricaduta nel sociale.
Quando abbiamo proposto a Coop i nostri meloni del Senegal, Coop 
ci ha chiesto di partecipare a un progetto che potesse sostenere il 
territorio in cui avremmo prodotto. In breve, ogni kg di meloni venduto, 
5 centesimi li mette Coop e 5 li mettiamo noi. Con la somma raccolta, 
grazie alla Fondazione Giovanni Paolo II, dal 2014 a oggi abbiamo 
realizzato un centro medico, acquistato un’ambulanza e attrezzature 
mediche, costruito un centro scolastico. Senza contare che, mentre 
diamo lavoro a circa 200 persone che vivono là, abbiamo creato anche 
posti di lavoro qui da noi, perché tra febbraio e aprile, quando arrivano i 
meloni dal Senegal, abbiamo bisogno di lavorare il prodotto.

Op Francescon

Coltivazione Meloni e Angurie

Sede: Rodigo (MN)

Produzione: 35 mila tonnellate di melone, 15 mila tonnellate di anguria

Aree di produzione: Mantova, Licata (AG) e Tassette (provincia di Thies, Senegal)

Addetti: 300 a Mantova, 50 a Licata, 200 in Senegal

Fatturato: 35-40 milioni di euro

Sito: www.melonifrancescon.it
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La qualità ripaga di ogni impresa, 
anche la più difficile
	
COOPERATIVA INSIEME / Rada Žarković
Presidente

	
La storia della cooperativa parte da un nome, “Insieme”, che a sua 
volta ha una storia.
Sì, nella nostra lingua “insieme” si dice zajedno. Le autorità però 
non vedevano di buon occhio questo nome: siamo a pochi chilometri 
da Srebrenica, in Bosnia, era il 2003 e il contesto era quello di un 
territorio dilaniato dalle conseguenze della guerra, un tessuto sociale 
e politico lacerato. La nostra impresa era difficile, ma a noi piace 
scherzare su tutto, e allora abbiamo aggirato l’ostacolo chiamando la 
cooperativa con la parola italiana. Sapevamo che era importante dare 
un messaggio, che questa nostra cooperativa diventasse un modello 
per altre realtà: senza lavoro non è possibile nessuna ricostruzione.

Qual è il modello che avete scelto? 
Abbiamo piccoli appezzamenti di dimensione familiare, nella zona 
di Bratunac, nella valle della Drina, adatti alla coltivazione di piccoli 
frutti. La cooperativa sostiene i contadini nella fase di produzione: 
all’inizio nella zona vivevano solo una quarantina di donne anziane. 
“Non sappiamo come arare, né come preparare il terreno”. Siamo 
partiti di lì, e poi abbiamo organizzato il resto. Oggi la cooperativa 
si occupa della raccolta, della surgelazione, della trasformazione e 
della vendita. La raccolta è fatta a mano da centinaia di famiglie in 
un’area boschiva molto rigogliosa che non è stata intaccata o devastata 
dalla guerra: scegliamo solo i frutti maturi e rispettiamo il bosco, 
perché è un bene che va preservato. All’inizio la cooperativa forniva 
le materie prime per i mercati del nord Europa: mirtilli, lamponi, 
piccoli frutti del bosco, colture tradizionali della valle della Drina, 
ma la loro valorizzazione e un ritorno importante per la comunità 
erano possibili solo se ci si attrezzava per la trasformazione e per la 
commercializzazione. Così sono arrivati i Frutti di pace, confetture, 
nettari e succhi di frutta che Coop Lombardia distribuisce nei suoi 
punti vendita. 

Qual è stato il ruolo di Coop Lombardia?
Amiamo lavorare con l’Italia perché c’è una sintonia totale, sia sul 
piano professionale che sociale, abbiamo molti amici italiani. Il merito 
di Coop è stato quello non solo di credere in un progetto sociale e 
politico, che unisce le famiglie al di là della frammentazione e delle 
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tragedie che hanno vissuto, ma anche quello di riconoscere e dare 
valore all’alta qualità dei nostri prodotti. Noi produciamo nel rispetto 
della terra, con metodo rigorosamente biologico, proprio perché la 
nostra terra è il nostro futuro. Coop ha valorizzato il nostro progetto 
conservando l’impostazione che abbiamo dato al prodotto trasformato 
che ha le sue radici nella cultura contadina locale. Coop Lombardia 
è stata la prima cooperativa nel Consorzio Nord Ovest e tra le prime 
cooperative di consumo in Italia a sostenere la distribuzione dei nostri 
prodotti. Oggi le confetture e i nettari prodotti dalla Cooperativa 
Insieme sono per circa l’80% distribuiti da Coop in Italia. 

Quale impatto ha avuto la relazione con Coop per i soci della 
cooperativa e per il territorio?
Coop Lombardia è stata molto importante, ci ha permesso di crescere 
come impresa. Se non siamo impresa non possiamo cambiare le 
cose. È così che sono arrivati i giovani, li abbiamo formati e avviati 
al lavoro. E poi le giovani madri: alcune di loro sognavano di aprire 
un ristorante per valorizzare le ricette della tradizione, qualcuno 
c’è riuscito. Adesso vengono da noi anche le scuole, e ai bambini 
raccontiamo la nostra terra e la nostra storia. Questo davvero ci fa ben 
sperare per il futuro.

Cooperativa Insieme

Confetture, nettari e succhi di frutta

Sede: Bratunac, Bosnia Erzegovina

Addetti fissi: 25

Addetti stagionali: oltre 500

Fatturato: 440 mila euro

Sito: coop-insieme.com
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Un vero dialogo con i territori e valorizzare 
il lavoro agricolo di qualità
	
VOLPEDO FRUTTA / Gianpiero Chiapparoli
Responsabile commerciale

	
Volpedo ha uno storico rapporto con Coop. Ci racconta i primi anni?
Abbiamo lavorato insieme fin dall’inizio: nel 1995 nasce la Cooperativa 
Volpedo Frutta e nel 1996 lavoriamo subito con Coop, prima Liguria poi 
Piemonte e Lombardia. E noi avevamo una proposta molto particolare: 
un prodotto raccolto in più stacchi, solo quando è completamente 
maturo sulla pianta, così arriva ad avere tutte le caratteristiche 
nutritive e organolettiche che deve avere. Tenga conto che noi facciamo 
un’opera di diradamento “spietata”, per avere il giusto numero di frutti 
e quindi la massima qualità. E non facciamo passaggi in cella frigo: 
tutte le mattine arrivano sul punto vendita mele, fragole, ciliegie, 
albicocche, pesche, susine… ogni pezzo selezionato singolarmente e 
confezionato in platò monostrato per evitare schiacciamenti. 

Un lavoro che Coop apprezza. Voi cosa apprezzate di Coop?
Coop ci ha sempre dimostrato di valorizzare al massimo la qualità. A 
loro è piaciuta da subito la nostra politica del residuo minimo, che poi 
è diventata residuo zero, e a noi è piaciuto il fatto che Coop chieda a 
tutti i fornitori molto di più di quanto chiedano i disciplinari e la legge. 
Questo significa rispetto per i consumatori. E poi ci è sempre piaciuto il 
grande rispetto per i lavoratori, per il lavoro agricolo di qualità, pagato 
fino al centesimo, per la dignità del lavoratore nei campi.

Partecipate a Orto Qui: ci racconta l’esperienza?
Per noi, validissima. È quello che ci aspettiamo: promuovere il nostro 
prodotto, che ha qualità particolari, con la giusta visibilità, al giusto 
prezzo, in totale trasparenza. Non a caso vendiamo a Coop qualcosa 
come 600 mila euro di prodotto all’anno col marchio Orto Qui e 600 
mila col marchio Volpedo Frutta: praticamente un terzo di quello che 
produciamo finisce sui banchi della Coop. 

Da cooperativa, riconoscete lo spirito cooperativo in Coop Lombardia?
Certo, e non solo: lo sente tutto il territorio. Da noi vengono i Soci Coop. 
Vengono e si incontrano con noi e con le altre cooperative. 
Fanno anche un giro dal Pelizza, a vedere il “Quarto Stato”… E poi 
vengono da noi, ed è un vero confronto produttore-consumatore. È 
molto importante per noi, qui, in provincia di Alessandria, avere un 
dialogo diretto. Noi lo diciamo sempre, che la cooperazione è sempre più 
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necessaria, in agricoltura e in distribuzione. Perché garantisce 
qualità, e garantisce futuro.

Volpedo Frutta

Frutta, verdura e confetture

Sede: Monleale (AL)

Area di produzione: Volpedo (AL)

Superficie: 500 ettari

Addetti: 20 stagionali

Fatturato: 3,5 milioni di euro

Sito: www.volpedofrutta.com
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Insieme per innovare, condividendo 
i valori della sostenibilità
	
POZZALI LODIGRANA / Secondo Pozzali
Amministratore Delegato

	
Come nasce la vostra collaborazione?
Alla fine degli anni ‘90 ci siamo rivolti direttamente all’allora direttore 
del punto vendita Ipercoop Crema, proponendoci come azienda 
del territorio; in seguito abbiamo avuto l’occasione per inserire con 
successo i nostri prodotti a Crema e Novate. Gli altri punti vendita 
sono arrivati a seguire, uno tira l’altro… come le ciliegie.

Quali qualità cercate nei vostri partner commerciali? Quali qualità 
avete trovato in Coop Lombardia?
Il nostro è un prodotto tradizionale, ma nel nostro DNA c’è sempre 
un po’ di voglia di innovare. Oggi per esempio stiamo proponendo 
un formaggio con la grana ma adatto ai vegetariani e certificato, ma 
non posso dire di più, è top secret… Noi cerchiamo un partner, non un 
semplice cliente, qualcuno con cui condividere un percorso. E in Coop 
Lombardia c’è interesse per la condivisione.

Qual è secondo la vostra esperienza la caratteristica che distingue 
meglio “il modo di fare Coop”?
Il modo di fare Coop mira a creare valore, non semplice profitto. Ha 
una visione più ampia del proprio ruolo di impresa.

Avete partecipato a iniziative Coop?
Certo! Abbiamo accolto gruppi di Soci e comitati nel nostro caseificio 
e nei nostri magazzini, ci piace far vedere quello che facciamo, siamo 
trasparenti! Inoltre siamo soci dell’iniziativa Made in Crema che 
valorizza le particolarità della zona.
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Quale impatto sul territorio ha avuto il vostro rapporto con Coop?
In questi anni siamo cresciuti, anche grazie a Coop. Con Coop 
abbiamo raggiunto una maggiore visibilità. Dopo Bella Lodi abbiamo 
“allevato insieme” il Salva Cremasco, il Quartirolo... E poi Coop è stato 
il primo partner a credere in noi per la proposta della Raspadura, un 
prodotto ormai quasi dimenticato che abbiamo riscoperto insieme.

Qualità, innovazione, sostenibilità: questi valori Coop si percepiscono, 
secondo il vostro punto di vista di fornitore?
Noi crediamo fortemente in questi valori, che condividiamo e 
applichiamo. Per esempio, la qualità: utilizziamo solo latte dal 
Lodigiano e dal Cremasco, in solo un’ora il latte dalla stalla arriva 
nelle mani del casaro! Siamo poi sempre attenti alla sostenibilità 
ambientale, a ogni livello: recuperiamo i sottoprodotti, recuperiamo 
gli scarti per fare biogas. Abbiamo un rapporto stretto con gli 
allevatori, con i quali collaboriamo anche per il benessere all’interno 
delle stalle. Abbiamo raggiunto gli standard internazionali più severi 
per la garanzia della qualità e dell’igiene degli alimenti. 
Inoltre siamo stati i primi a certificare i nostri formaggi perché 
“naturalmente privi di lattosio”.

Pozzali Lodigrana - Bella Lodi

Formaggi

Sede: Casaletto Ceredano (CR)

Produzione: 90 mila litri di latte al giorno, 60 mila forme di Grana all’anno

Aree di produzione: Lodigiano e Cremasco, entro 50 km dal caseificio

Addetti: 60 persone (e 3.000 mucche!)

Fatturato: 20 milioni di euro

Sito: www.bellalodi.it
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Coop Lombardia può aiutarci a crescere
	
ASTRA BIO / Giovanni Moretta
Responsabile commerciale

	
Quella con Coop Lombardia è una collaborazione 
di lungo periodo, vero?
Sì, perché Coop distribuiva il marchio Nosari, pastificio dal 1925. 
Quando la cooperativa agricola Iris Bio, che dagli anni ‘70 porta 
avanti il metodo di coltivazione biologica, ha rilevato il pastificio, c’è 
stato l’avvicinamento decisivo a Coop, con la nostra partecipazione 
alla selezione dei fornitori per Vivi Verde. Una scelta quasi naturale, 
perché quando parliamo di produzione bio “parliamo la stessa lingua”.

Qual è l’elemento distintivo del rapporto con Coop Lombardia?
Prima di tutto, il fatto che viviamo sullo stesso territorio. Abbiamo 
ricevuto le visite dei Soci Coop, che hanno visitato anche la nostra 
fattoria didattica. C’è la politica del prezzo giusto che, per quanto 
anche Coop debba come noi riuscire a realizzare il proprio margine, 
è importantissima per mantenere il nostro lavoro. Ma è tutto un 
percorso, che stiamo facendo insieme, di cui condividiamo i valori: 
dal luglio 2016 è attivo un nuovo pastificio, più grande e più moderno, 
che abbiamo voluto realizzare secondo i criteri di ecosostenibilità. 
È anche grazie a Coop, se abbiamo potuto investire per triplicare la 
capacità produttiva.

Qual è stato l’impatto sul territorio?
Sempre pensando al nuovo stabilimento, c’è l’aspetto dell’occupazione: 
invece di ridimensionare, come spesso accade, abbiamo assunto 
altre 10 persone. Le aziende vicine a noi, guardando a cosa stiamo 
realizzando con Coop, si sono in qualche modo allineate, o addirittura 
associate, condividendo prima di tutto il metodo di coltivazione e il 
nostro approccio alla tutela dell’ambiente.

Quali obiettivi vi ponete ora?
C’è bisogno di crescere, e Coop è un cliente molto importante. Stiamo 
creando nuovi rapporti di filiera, sempre più stretti e coerenti, nati 
intorno a una politica di prezzi garantiti. Il rapporto con Coop può 
aiutarci ad associare altre aziende, a lavorare meglio, produrre di più e 
realizzare così le nuove potenzialità.
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Il fatto di avere a che fare con una cooperativa vi aiuta?
Per Astra Bio conta moltissimo. C’è una differenza enorme, rispetto 
ad altri: nella serietà e nella trasparenza dei comportamenti, che 
comporta anche la puntualità nei pagamenti; il rispetto del nostro 
lavoro, nel corrispondere un giusto prezzo; in generale il valorizzare 
il lavoro agricolo di qualità che, forse più di tutto, ha fatto nascere fin 
dall’inizio questa voglia di provare a fare insieme questo percorso di 
sviluppo, così importante per le nostre persone e per la nostra terra.

Astra Bio

Pasta da agricoltura biologica

Sede: Casteldidone (CR)

Area di produzione: Italia

Produzione: 90-100 mila quintali di pasta

Addetti: 52

Fatturato: 15 milioni di euro

Sito: www.irisbio.com
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Un rapporto più stretto e trasparente 
tra produttore e consumatore
	
NUOVA AMAGLIO FUNGOROBICA / Ubaldo Colombo
Responsabile comparto funghi e micologo

	
Come nasce il vostro rapporto con Coop Lombardia?
Fungorobica è un produttore specializzato in funghi coltivati e 
spontanei, freschi e trasformati e garantisce prodotti di qualità 
certificata. Nel 2000 ha realizzato la prima produzione certificata 
e ha ottenuto il marchio Prodotto Coop. Da allora non ci siamo più 
fermati, proponendo diverse innovazioni: dalle prime linee Pronti 
da cuocere e bio alle più recenti, con i burger bio e la Ready vegan 
per chi sceglie l’alimentazione vegana.

Quali qualità cercate nei vostri partner? Quali qualità avete trovato 
in Coop Lombardia?
Dovessi indicarne una soltanto, direi proprio l’innovazione: un 
terreno su cui sia noi che loro ci intendiamo bene. Noi per la capacità 
di proporre sempre nuovi prodotti e Coop Lombardia per la capacità 
di creare sempre nuove iniziative che diano valore alle produzioni 
innovative come la nostra.

Qual è la vostra esperienza con il marchio Orto Qui?
Molto positiva. Produciamo 12 mesi all’anno e quindi le attività di 
vendita non si concentrano nella stagione, nei mesi di settembre e 
ottobre, ma si diversificano lungo tutto l’anno con un’intensa attività 
promozionale e di comunicazione. Nel 2016 abbiamo venduto 112 
mila kg di champignon Orto Qui, oltre a 100 mila kg di altri funghi 
coltivati e 21 mila kg di funghi selvatici.

Quali sono i vantaggi per il territorio?
A Coop va riconosciuta l’attenzione nel valorizzare i prodotti 
d’eccellenza del territorio e la capacità di mettere in campo azioni 
di vendita alternative e diversificate, per coinvolgere tutti gli attori: 
produttori, distributori e naturalmente i consumatori. 
Le iniziative fuori e dentro il punto vendita hanno prima di 
tutto informato i consumatori sulla produzione e sulla filiera: in 
questo, ha avuto un ruolo fondamentale anche l’inaugurazione del 
Supermercato del Futuro. 
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Poi, i Soci e i consumatori sono stati coinvolti direttamente, con le 
sagre alla presenza del fungicultore, o con le visite dei Soci Coop 
in fungaia: esperienze che ci hanno portato nuova visibilità e 
hanno creato un rapporto più stretto tra produttore e consumatore, 
generando fiducia.

Nuova Amaglio Fungorobica 

Coltivazione e produzione funghi e frutta

Sede: Cavenago Brianza (MB)

Area di produzione: Cenate Sotto (BG)

Produzione: 12 mila quintali di champignon, 
5 mila quintali di pleurotus, 2 mila quintali di pioppini 
e 2,5 mila tonnellate di funghi spontanei

Addetti: 60 a Cavenago, 40 a Cenate Sotto e 30 in Romania, 
con circa 200 stagionali

Fatturato: 45 milioni di euro

Sito: nuova-amaglio.com
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Un partner ideale per iniziative mirate 
sul territorio
	
GRANDI SALUMIFICI ITALIANI / Giulia Bonfiglioli
Communication specialist

	
Come nasce il vostro rapporto con Coop Lombardia?
Il nostro rapporto con Coop Lombardia, che in principio è stato siglato 
con Coop Italia, nasce dai tempi della fusione tra Senfter e Unibon. 
Successivamente, in seguito alla costituzione della centrale d’acquisto 
delle tre cooperative del Nord, quindi Lombardia, Piemonte e Liguria, 
il nostro rapporto è continuato con Consorzio Nord Ovest.

Perché scegliere Coop?
Da un lato il Consorzio, che rappresenta le necessità e le 
caratteristiche delle tre cooperative che raggruppa, ci dà la possibilità 
di raggiungere un vasto territorio e una numerica di punti vendita 
importante, e quindi di raggiungere degli importanti obiettivi di 
assortimento. Dall’altro, a livello promozionale abbiamo la possibilità 
di pianificare una serie di attività che riguardano un territorio per noi 
interessante come quello della Lombardia.

Quali qualità cercate nei vostri partner? Quali qualità avete trovato
in Coop Lombardia?
Una caratteristica cardine che cerchiamo nel rapporto con qualsiasi 
partner, e che abbiamo trovato con Coop Lombardia e più in generale 
con il Consorzio, è la continua ricerca dell’innovazione.
Abbiamo bisogno di un interlocutore che ci segua nel nostro 
processo di innovazione e di presentazione delle novità, che per noi 
è fondamentale soprattutto per i prodotti confezionati da asporto, 
che per l’azienda rappresentano il futuro in termini di investimenti. 
Lavorando in questo modo e con questi capisaldi comuni, anche 
per noi è più semplice essere sempre più propositivi. Per esempio, 
per declinare le attività di marketing in maniera più customizzata 
e mirata sulla Cooperativa, da alcuni mesi stiamo costruendo con 
Coop Lombardia un dialogo più diretto, in modo da poter organizzare 
attività calate nelle specifiche realtà del territorio lombardo.

A quali iniziative promozionali avete partecipato, e con quali risultati?
Abbiamo partecipato alle iniziative proposte inizialmente da Coop 
Italia, che sono a carattere nazionale, e successivamente a quelle 
proposte dal Consorzio, che sono a carattere pluriregionale. In 
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più, stiamo cercando di implementare iniziative locali di in store 
promotion. Questo proprio perché abbiamo in corso diversi lanci 
che necessitano anche di attività di trade marketing più mirate e il 
Consorzio è un partner con cui abbiamo la possibilità di farlo.

Quale impatto ha avuto per il vostro territorio la collaborazione con 
Coop Lombardia?
Noi siamo un’azienda di grandi dimensioni, ma con una forte impronta 
e con profonde radici territoriali. Il fatto che Coop Lombardia 
rappresenti una quota importante del territorio lombardo e ci segua 
nelle nostre politiche assortimentali ci ha permesso di far conoscere 
i prodotti delle nostre zone di produzione (Emilia Romagna, Toscana 
e Alto Adige) anche al di fuori dei nostri confini regionali. Questo per 
noi è fondamentale e ha un impatto importante sulla nostra realtà 
aziendale e territoriale.

Grandi Salumifici Italiani

Salumi e secondi piatti pronti freschi

Sede: Modena

Produzione: 115.127 tonnellate

Aree di produzione: Emilia, Toscana e Alto Adige

Addetti: 1.562

Fatturato: 656 milioni di euro

Sito: www.grandisalumificiitaliani.it
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Professionalità e competenza
oltre all’impegno per l’ambiente
	
AMSA / Danilo Vismara 
Responsabile Sviluppo servizi operativi e Customer satisfaction 

	
Coop Lombardia e Amsa sono partner nel progetto Dall’olio all’olio. 
Com’è nata la vostra collaborazione?
Coop Lombardia ci ha presentato la sua proposta di raccolta 
differenziata degli olii esausti per uso alimentare, che era stata 
sperimentata a Pavia, con la collaborazione dell’azienda locale. Il 
modello è stato valutato molto interessante, sia dal nostro Servizio di 
Igiene Urbana sia dal Comune di Milano. Abbiamo quindi cominciato 
con 6 negozi Coop a Milano, dove sono stati allestiti i punti di 
raccolta, e la collaborazione è stata fin da subito molto diretta, sia 
nell’organizzazione che nella presentazione dell’iniziativa e nella 
comunicazione al pubblico.

Cosa in particolare vi ha colpito, della proposta di Coop Lombardia?
Il fatto stesso che fosse arrivata da una grande realtà della GDO. 
Di solito sono i punti di vendita a essere in qualche modo oggetto delle 
nostre richieste di adeguarsi alle modalità di raccolta e smaltimento. 
In questo caso l’iniziativa è partita proprio dalla catena distributiva, e 
devo dire che la cosa ci ha piacevolmente sorpreso. 
Significa che, oltre alla sensibilità, c’è un preciso intento di farsi carico 
dei temi ambientali. 

Quali sono i vantaggi per la collettività?
La possibilità di conferire in modo pratico una frazione che altrimenti 
non sarebbe smaltita correttamente. Gli olii alimentari versati 
nel lavandino creano gravi danni all’ambiente. È pratico perché il 
cittadino non deve andare apposta nei punti di smaltimento, ma 
semplicemente, quando va a fare la spesa, deposita il contenitore pieno 
di olio. La modalità stessa di deposito, che abbiamo studiato insieme 
a Coop Lombardia, rende il tutto più comodo: non si deve versare 
nulla, con il rischio di sporcarsi o di sporcare d’olio il punto vendita, 
generando anche problemi di sicurezza per il rischio di scivolamento. 
Così l’utente del servizio si sente incoraggiato a farlo.

Qual è, dal vostro punto di vista, l’aspetto che rappresenta meglio il 
modo di fare di Coop Lombardia?
Le qualità che abbiamo apprezzato di più sono la competenza e 
le capacità professionali, nel lavorare con le persone Coop. Non si 
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tratta solo di avere posizioni ambientaliste: qui abbiamo trovato 
professionalità preparate sui temi del conferimento e smaltimento 
dei rifiuti, sulla tutela dell’ambiente.

Qualità, innovazione, sostenibilità: secondo la vostra esperienza, si 
percepiscono i valori Coop?
Sì, c’è la percezione soprattutto che Coop Lombardia sia un soggetto 
attivo nel creare processi di economia circolare: dalla produzione 
dell’olio deriva non lo smaltimento ma il riutilizzo della materia 
di scarto, con la creazione di nuovo valore. Questo ci rende attori 
diversi ma complementari nella creazione di nuovi modelli di 
sostenibilità.

Amsa, Gruppo A2A

Servizi Ambientali per cittadini e imprese

Sede: Milano

Bacino di utenza: oltre 2,4 milioni di persone, su un’area di circa 300 kmq

Addetti: 3 mila

Flotta: 1.300 automezzi, di cui 30% a metano e 40% Euro 4 ed Euro 5

Sito: www.amsa.it
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Con Drive Different siamo pionieri del mercato
	
CAR SERVER/ Andrea Compiani
Direttore commerciale

	
Come nasce il vostro rapporto con Coop Lombardia?
Il rapporto con Coop Lombardia nasce da una visione comune: offrire 
ai Soci un servizio mai proposto da nessun operatore della GDO. 
Con questa convenzione Coop Lombardia ha ampliato la propria 
offerta con il bene, l’automobile, che rappresenta la seconda voce 
di spesa delle famiglie italiane; al tempo stesso Car Server riesce 
a portare il prodotto Drive Different nella quotidianità dei propri 
potenziali clienti.

Qual è il contenuto innovativo del progetto Drive Different?
Per primi abbiamo pensato a un Noleggio a lungo termine dedicato 
esclusivamente a privati e liberi professionisti. Lo abbiamo fatto con 
umiltà, cercando di ripensare il servizio che per anni ha rappresentato 
il nostro core business e di cucirlo su misura per un nuovo target. 
Proprio in quest’ottica è nato un prodotto nuovo, abbiamo istituito una 
unit aziendale dedicata, sono nati i primi due saloni dell’autonoleggio 
e la prima convenzione che un’azienda del nostro settore abbia mai 
stretto con la GDO.
Siamo partiti convinti che il mercato italiano fosse ormai maturo 
per un passaggio mentale dal concetto di proprietà a un concetto di 
servizio. Oggi i risultati ci stanno dando ragione.

Quali qualità cercate nei vostri partner? 
Quali qualità avete trovato in Coop Lombardia?
Cerchiamo partner che condividano le nostre priorità: cura del 
cliente, presenza territoriale e propensione all’innovazione. Coop 
Lombardia ha dimostrato di condividere con noi questa visione e 
questa sinergia ha portato a un crescendo di idee e collaborazione.

Avete programmi e progetti per sviluppare l’iniziativa? 
Quali sono gli obiettivi?
Quando parliamo di progetti innovativi come questo è assolutamente 
necessario continuare a proporre servizi sempre nuovi e sempre in 
linea con le esigenze del cliente. Proprio in quest’ottica lo scorso mese 
di febbraio abbiamo lanciato l’iniziativa Il gusto di guidare elettrico 
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che offre ai soci la possibilità di guidare auto 100% elettriche a 
condizioni mai raggiunte in precedenza dal mercato. Parlando sempre 
di futuro ci teniamo a sottolineare come il successo ottenuto da questa 
partnership abbia portato a un ampliamento della convenzione a 
tutte le cooperative di consumo italiane, grazie a un accordo siglato lo 
scorso mese di febbraio con l’ANCC.

Car Server

Noleggio lungo termine e gestione flotte aziendali

Sede: Reggio Emilia

Addetti: 140

Fatturato: 225 milioni di euro

Sito: www.carserver.it
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Rete di vendita
ipermercati

supermercati

MILANO

Milano 
via Gozzoli 130

Milano 
via Colletta

Milano 
via Quarenghi 23

Novate Milanese 
via Amoretti

Peschiera Borromeo 
via Liberazione 8 

Sesto S. Giovanni 
viale Sarca 1 

Vignate 
via Cassanese

Milano 
via Chiese

Milano 
via Palmanova

Milano 
via Arona 15

Milano 
via Ornato 28 

Milano 
via F.lli Zoia 88

Milano 
via Rogoredo

Bareggio 
via A. De Gasperi 1

Bollate 
via Vespucci 8

Cassano D’Adda 
via Milano
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MILANO

Cinisello Balsamo 
via Garibaldi 65

Cinisello Balsamo 
via S. Paolo 4/9

Cormano 
via Gramsci

Corsico 
piazza F.lli Cervi 10

Legnano
viale Toselli 56

Novate Milanese 
via Brodolini

Opera 
via A. Diaz 1

Peschiera Borromeo 
via A. Moro 1

Sesto S. Giovanni 
viale Italia 51

Settimo Milanese 
via Reiss Romoli 18

BERGAMO
Mapello 
via St. Regia SS 342 
Briantea 

Treviglio 
viale Monte Grappa 31

Bergamo 
via Autostrada 
ang. via P. Spino

Trescore Balneario 
via Grazia Deledda
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BRESCIA

Roncadelle 
via Luigi Einaudi

Brescia 
via Corsica

Brescia 
via Mantova 104

Brescia
via Salvo D’Acquisto 5

COMO

Cantù 
via Lombardia 68

Como 
via Giussani 2

CREMONA

Crema 
via G. La Pira 12

Cremona 
via Castelleone 108

Cremona 
via Cà del Vescovo 1

Cremona
 via del Sale

Soresina 
via Guida 4

LODI

Lodi 
via A. Grandi 6

Rete di vendita
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MONZA BRIANZA

Arcore 
via Gilera 8

Desio 
via Borghetto 
ang. via Milano

Monza 
via Lecco

Muggiò 
viale Repubblica 86

Villasanta 
piazza Martiri 
della Libertà 2
PAVIA

Vigevano 
viale Industria 225

Pavia 
viale Campari 66 

Voghera 
viale Martiri 
della Libertà
VARESE

Busto Arsizio 
viale della Repubblica 1

Cassano Magnago 
via Verdi 38

Lavena Ponte Tresa 
via Colombo 21

Laveno Mombello 
piazza Veneto 25

Malnate 
via Marconi 11

Varese 
via Daverio 44
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Gruppo di lavoro sul Bilancio Sociale di Coop Lombardia
Andrea Belluardo, Sara Cirincione, Alfredo De Bellis, 
Gianfranco Di Scioscio, Adriano Franchi, 
Danilo Gherghi, Giovanni Grasso, Valter Molinaro, 
Daniela Preite, Filippo Schwamenthal

Fotografie
Archivio Coop
Leda Mattavelli, Valter Molinaro

Fonti
Coop Lombardia, Coop Italia
Ancc, Consumatori
www.e-coop.it

Si ringrazia tutto il personale Coop
e i Soci che hanno contribuito 
alla raccolta di dati e informazioni

Per segnalazioni e suggerimenti
info.soci@lombardia.coop.it
Coop Lombardia
Viale Famagosta 75
20142 Milano

Progetto grafico, prestampa e stampa
Glifo Associati s.c. Milano
www.glifoassociati.it

Coordinamento e adattamento editoriale
Echo s.c. Pavia
www.echo.pv.it

Stampato su carta 
Garda Pat 13 Kiara
F.S.C.
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Le fotografie che illustrano il Bilancio Sociale 
sono state realizzate durante il lavoro nei campi 
di volontariato, destinati ai Soci e ai dipendenti 
di Coop Lombardia, presso le cooperative 
di Libera Terra sui terreni confiscati alla mafia 
in Sicilia, in particolare presso:
•	la cooperativa Beppe Montana
	 di Catania (aranceti)
•	la cooperativa Terre di Rita Atria 
	 di Castelvetrano (uliveti)
•	la cooperativa Placido Rizzotto 
	 di San Giuseppe Jato (vigneti e pomodori)






